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I MOLLUSCHI
DEI TERRENI TERZIARII

HEL PIEMONTE E DELLA LIGURIA

PARTE XVr.

Fam. CANGELLaRIIDAE H. ed A. Adams, 1855.

Le Camellanidae del Piemonte furono già oggetto di una speciale monografia del

Bellardi nel 1841, ma dopo oltre mezzo secolo di ricerche i nuovi rinvenimenti furono

tanti e così importanti che il presente studio presenta ancora non poche novità oltre ad

una pili minuta analisi delle forme e ad una migliore illustrazione grafica.

Secondo l'antico metodo di intendere la specie non poche forme mioceniche di Can-

cellaria che costif.uiscono vere specie a se vennero dal Bellardi identificate con specie

plioceniche o solo distinte col nome sempre identico di dertonensis o di taurinia, per

modo che detti nomi si possono ora portare al grado di denominazione specifica solo

nella prima volta che si incontrano nella Monografia suddetta.

Il materiale che ebbi in esame consta di circa 2000 esemplari, in parte del Pliocene

ed in parte del Miocene, pochi e mal conservati dell'Oligocene; detto numero è certa-

mente assai notevole se si considera che in Musei zoologici anche importanti general-

mente si posseggono solo 20 o 30 esemplari di Cancellarla.

Recentemente il Joosseaumk pubblicò un lavoro sopra « La Famille des Cancella-

riidae. — Le Naturaliste, Revue illustrée des Sciences naturelles, 1888 ^ istituendovi

molte nuove suddivisioni che egli indica come generiche ma che sembranmi d'indole

sottogenerica. Naturalmente tale distinzione è in parte soggetta al criterio personale;

io penso che le suddivisioni sottogeneriche siano utili ed adottabili per più prontamente

raggruppare le forme simili di un dato genere e quindi per riuscire anche più fticil-

mente a conoscere i rapporti nello spazio e nel tempo delle varie forme di un genere;

ma se invece si portano al grado di genere gruppi di forme spesso molto simili, talora

passanti l'uno all'altro, allora sembrami che si produca l'effetto opposto di quello desi-

derato, cioè la confusione, l'oscurità, la difficoltà sia dell'aTialisi sia della sintesi.
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Gen. CANCELLARIA Lamarck, 1799, (tipo C. reticulata^ Gm.).

Sottog. TRIGONOSTOMA, Blaixv. 1826 (tipo T. trigonostoma, Desh.)

Trigonostoma oligolongum Sacc.

(Tav. 1. flg. 1).

Testa elongata, umbilicata. Anfractus convexuli, prope suturam striate canaliculati

vel acanaliculati ; costae longitiodinaleu, parviolae et crassae, elatae et depressae, subirre-

gularitater alternae, saepe varicosae ; costulae transversae depressae, numerosae, subae-

quales, costicillis miìiimis, depressis, alternatae. Apertura ovato-triangula.

Alt. 20-30 Mm. Lat. 12-20 Mm.

1861. Cancellarla ampuUacea Br. — MICHELOTTI, Et. Mioc. inf., pag. 102 (pars).

1890. » » >> — SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonle, N. 3838 (pars).

Tongriano: Dego, Mioglla (alquanto rara).

Osservazioni. — Lo stato imperfetto di conservazione dei fossili impedisce una dia-

gnosi completa. Eccetto che nel largo ombelico questa forma si avvicina assai ad alcune

Sveltia.

T. OLIGOLONGUM Var. AEQUIVARICOSA SaCC.

(Tav. I, flg. 2).

Costae longitudinales sat regulariter jMssim varicosae; costulae transversae minus

numerosae, mimts p>ropinquae.

Tongriano: Dego (alquanto rara).

Trigonostoma protbigonostoma Sacc.

(Tnv. I, flg. 3).

Testa turrito-scalarata, helicoides, ampie umbilicata. Anfractus subtriangulares.

superne fortiter angulati, ad suturam planulati, ultlmus prope aperturam, a penultimo

disjunctus. Costae longitudinales subobliquae, in regione angulari et circumumbilicari

elato-cristatae, in regione subsuturali et umbilicari depressae, suboblitae. Costae trans-

versae 3-4 sat visibiles. Apertura subtriangularis. Columella tenue biplicata.

Alt. 20 Mm. Lat. 13 Mm.
Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara).

Osservazioni. — Bellissima specie che è certamente molto affine al T. umbilicare e

probabilmente è la forma più o meno direttamente progenitrice delle viventi T. trigo-

nostoma e T. antiquatum Hinds.

Trigonostoma umbilicare (Br.).

Testa ventricosa, anfractubiis scalariformibus canaliculatis, longìtudinaliter costata,

profunde transversim sulcata, sulcis subimbricatis, crispis, umbilico patentissimo, usque

ad apicem spirae pervio (Brocchi).

1814. Voluta umbilicaris Br. — BROCCHI, Conch. foss. s.. Il, p. 312, 645, T. Ili, f. 10-11.

1817. Cancellarla umbilicata Defr. — DEFRANCE, Dict. Eist. l^at.. VI - Suppl. p. 88.

1830. » umbilicaris Br. — DESHAYES, Encycl. meth. Vers., II, p. 190.

1844. » » » — » in LAMARCK, irtó.iV. A. s.y., IX, p. 421 (pars).

1848. » » Defr. — BROÌiN, Index paleontologicus, j)a.g. 2\l.

1861 . » » Bell. — CROSSE, Et. genre Caacellaria, J. C, IX, p. 247 (pars).

1861. » y — SEMPER, Pai. uni. {Not. ù. Gatt. Cancell.), p. 79 (pars).

1881. » » Br. — NYST, Conch. terr. tert, Belg., pag. 8 (pars).
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Piacemiaao: Piacentino (rara).

Il BROCcm descrivendo la sua V. umbilicaris si riferiva iu parte anche ad esemplari

della torma che fu poscia appellata scabra, considerandone come varietà la forma appellata

poi Bellardii; ma diede come figura tipica della sua specie una forma, assai rara, che sembre-

rebbe quasi costituire una transizione fra le due forme sovraccennate ; veggasi per esempio

al riguardo la forma dell'ombelico in detta figura. In seguito il Bellardi nella sua Mo-

nogr. delle Cancellarle figurò come C. umbilicaris la forma Bellardii e considerò come

specie distinta la C scabra Desk., determinazione che venne poscia generalmente adot-

tata e che si può tuttora parzialmente accettare, notando però come il tipico T. unibi-

licare sia forma rarissima, mentre che la vera specie naturale è rappresentata dalla

comune forma Bellardii.

Nel Pliocene belga secondo la figura del Ntst (1881, Conch. terr. tert. Belg. Tav. I,

fig. 5) esisterebbe una forma molto affine al tipo figurato dal Brocchi, oltre alla var.

spiìiosella Sacc. (1881, Cancellaria umbilicaris Br. — Ntst, Conch. terr. tert. Belg.,

Tav. 28, fig. 8) che si avvicina invece alla var. Bellardii.

T. UMBiLiCARE var. Bellardii (De-Stef. e Pant.) (an species distinguenda).

(Tav. 1, lig. 4;.

Testa minus ventrosa, minus ampie umbilicata. Canalis subsitturalis profundior.

Costae longitudinales rariores, distantiores, depressiores, superne uncinatae. Costulae

tramversae depressiores, deinde sulci transversi minus profundi.

Alt. 10-48 3Ira. I.at. 8-28 Mra.

— BORSON, Ad Oryct. ped. Aucl., pag. 172.

— BROCCHI, Conch. foss. subapp., U, pag. 313.

— BORSON, Oriit. piemont., pag. 33(212).

— RISSO, Hist. Nat. Europe inérid. IV, pag. 187.

— BORSON, Cut. rais. Coli. Min. Turin, p. 610.

— BRONN, Ital. tert. Geb., pag. 43.

— JAN, Cat. rer. nal. in Museo Crisi, et Jan ext. p. 10.

— MICHELOTTI, Geogn. Zool. Ans. tert. Bild. P., p. 366.

— SISMONDA A. Osserv.min. egeol.,fng.3ó.
— BELLARDI, Descr. Cane, foss., p. 36, Tav. IV, f. 17, 18.

— SISMONDA, Sijn. nielh.. \' ed., pag. 35.

— DESHAYESiii LAMARCK, E. N. A. s. V., IX, p. 421 (paiS).

— NYST. Descr. Coq. et Poi. foss. terr. tert. Belg. p. 482.

— MICHELOTTI, Descr. Foss. Mioc. p. 228, (pars.).

— SISMONDA, Syn. ineth. 2" ediz., p. 32 (pars).

— D'ORBIGNY, Prodr. Pai. slr. Ili, pag. 55, 171 (pars).

— HOERNES.i^oss. Moli. tert. Beck. ^y^en, p. 320 (pars).

— CROSSE,£/. firenre Cancellaria, J.C, IX, p. 247 (pars).

— SEMPER, Pai. Uni. (Xot. ù. Gali. Ganci, p.79 (pars).

— D'ANCONA, Malac. plioc. ital., p. 91 , Tav. XIII, f. 10.

— COCCONI, Enum. Moli. Parma e Piac, p. 17 L
— LOCARD, Descr. Faune tert. Corse, pag. 31, 32.

. — DE-STEFANl e PANTANELLI, Moli. pi. Siena, p. 116.

— NYST, Conch. terr. tert. Belg., pag. 8 (pars).

— SACCO, Cat. pai. Bac. lerz. Piemonte, N. 3865.

Piacenziano: (rara) ed Astiano (molto frequente) — (Astigiana; Piacentino).

Osservazioni. — Se confrontasi questa forma col tipo figurato dal Brocchi come V.

umbilicaris parrebbe doversene staccare specificamente ; ma, come dissi sopra, la specie

umbilicaris fu descritta e fors'anche figurata su forme diverse, per modo che la si dovette

interpretare un po' arbitrariamente dagli autori succeduti al Brocchi. Noto poi che se

1800.
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la forma in esame dovesse erigersi a specie a se, non potendosi più utilizzare il nome
Bellardii perchè già usato in senso specifico per altra Cancellaria, proporrei per esso

l'appellativo exumbilicans.

Sonvi esemplari più tnri'iti ed altri più schiacciati di quello figurato, ma nel com-

plesso essi conservano una facies abbastanza costante.

T. U5IBILICARE Var. LIGUSTICA SaCC.

(Tav. 1, fig. b).

Testa afflnis var. Bellakdii, sed saepe minor; costae longitudinales numerosiores

,

propinquìores.

Piacenziano: Zinola presso Savona, Albenga (non rara).

T. UMBILICARE ? Var. PARVOTRIANGULA SaCC.

(Tav. I. tig. a).

Testa affinis var. Bell.ardu, sed minor, prope sufuram siiperam viinus profunde

canaliculata ; costae longitudinales perspicuiores, elatiores, superile subtuberculosae (non

uncinatae). Apertura subtriangularis.

Piacenziano: Villalvernia (non rara^

Osservazioni. — A primo tratto parrebbe una specie a se, ma forse è ancora rife-

ribile a T. umbilicare: parrebbe quasi forma di passaggio ad alcune varietà di T. gra-

datum e di T. ampullaceum.

Thigonostoma scabrum (Desh.)

(Tav. 1, lìg. 7'.

Testa ventricosa, transverse rugosa, longitudinaliter subcostata; ìikgis convexis,

squamis minimis erectis, numerosis, apeHis ; anfractibus convexis, superne canaliculatis;

apertura suòintegra, ovato-acuta; columella hiplicata; umbilico magno, infundibuliformi,

profundissimo (Deshates).

Alt. 38-67 Mm. Lat. 30-41 Mm.

1814. Voluta umbilicaris Br. — BROCCHI, Condì, foss. siibapp., II, p. 312 (pars).

1830. Cancellaria scabra Desh. — DESHAYE^;, Enrycl. niélh. Vers. II, pag. 190.

1838. » scalaris Bell. — MICHELOTTI, Geogn. zool. .Ans. Ieri. Bild. Piem., p. 396.

1841. » scabra Desh. — BELLARDI, Descr. Cane, foss., pag. 33, Tav. IV, lìg. 1,2.

\%i2. » » >> — SISMONDA, 5yn. me//(., r ed. pau'. 35.

1843. >^ » » — DESHAYESin LAM.ARCK, ff/«<. ^'rt/.A/i.s.rer/., IX, p.42a.

1847. » » » — SISMONDA, Syn. meth., 2' ed., pag. 32.

1848. » » * — BRONN, /n^e.r p«Zeon;., p. 211.

1852. » » » — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., Ili, pag. 171.

1856. » » » — HOERNES, Foss. Moli. feri. Beck. Wien, p. 681.

1861. « » » — GROSSE, Et. geare Gincellaria, J. C, IX, pag. 250.

1861. ^> » » — SEMPER, Pa?. rni!.(A'o^ M. Grt//. Cancellaria), pag. 81.

1872. » » » — D'ANCONA, iT/aZrt!e. /bss.s?<6flpp., p. 95, Tav. 12, fig. 9.

1873. » » » — COCCO.VI, En. Moli. Parma e Piacenza, p. 171.

1890. » » » _ SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N. 3862.

Piacenziaiw ed Astiano: Astigiana; Piacentino (non rara).

Osservazioni. — Il Brocchi descrivendo la sua Voluta umbilicaris vi inglobò eziandio

le forme della specie in esame; a togliere tale primitiva confusione pare opportuno accettare

la sovraccennata interpretazione più netta, per quanto un po' arbitraria, data dagli autori

succeduti al Broccm, piuttosto che non quella molto posteriore di De Stefani e Pantanelli

per quanto giuste sieno in parte le loro osservazioni su questo riguardo. Questa specie nel

complesso si conserva assai costante, pur presentando numerose piccole variazioni nelle
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coste, nella forma, ecc. Molto caratteristica è la forte solcatura spirale dell'interno del-

l'ombilico. Assai interessante è la varietà dertoparva Sacc. (1856. Cancellaria scabra

Desk. — HoERXES, Foss. Moli. tert. Beck. Wien, Tav. 51, flg. 7) del Tortoniano di

Gainfahren. Il Doderlein (1862. Oiac. terr. mioc. Italia centi:, pag. 21 (103) indica la

presenza di una var. echinata, che non ebbi in esame, nel Tortoniano di S. Agata.

T. SCABRUM var. taurocosticillata Sago.

(Tav. 1, lig. 8).

Testa aliquantulum minus turrita, transversim minus profunde silicata, deinde

costae longitudinales rcgularius subcontinuae ; transversae rariores, minus crasSae et

minus eminentes, costicillae cantra numerosiores et perspicuiores.

BUvezìano: Colli torinesi, Baldissero (alquanto rara).

(^servazioni. — Alcune delle costicille trasverse di questa varietà diventarono poi

coste elevate nel tipo pliocenico. Potrebbe esserle affine la forma miocrassa Sacc. (1843,

Cane-diaria ampullacea Br. — Grateloop, Atlas Conchyl. terr. tert. Adour, Tav. 25,

flg. 28, 32).

Trigonostoma taurocrassum Sacc.

(Tav. I, fig. 9).

Testa magna, crassa, depresso-rotundata, late umbìlicata. Spira depressa. Anfractus

convexuli, ad suturam profunde canaliculati. Costae longitudinales crassae, latae, ro-

tundulatae sed parum elatae, in canali subsuturali et in umbilico subproductae. Go-

stulae transversae numerosae, subaequales, in regione ventrali supera minus perspicuae,

plurimis costicillis depressis alternatae. Apertura subquadrangula ; labium columellare

óbliquatum, biplicatum, extus sat expansum; labium extemum regulariter plurisul-

catum, in regione supera uniplicatum.

Alt. 22-31 Mm. Lat. 16-24 Mm.

Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara).

Osservazioni. — Si avvicina alquanto al T. apertum (Beyr.) del Miocene di Giililitz,

nonché al T, ampullaceum ed al T. Miclielinii; ricorda anche alcune Gulia.

T. TAUROCRASSUM VaT. SUBAURICULATA SaCC.

vTav. 1, fig. IO).

Testa minor, spiralatior, apertura constrictior, auriculata.

Elveziano: Colli torinesi (rara).

Trigonostoma cassideum (Br.).

(Tav. 1, Sg. 11).

Testa ovata, longitudinaliter costata, transversim crebre sulcata, anfractubus ca-

naliculo distinctis, spira brevissima, columella 2-3 plicata, perforata, labro striato, basi

integra (Brocchi).

Alt. 13-26 Mm. Lat. 10-18 Mm.

— BROCCHI, Coìich. foss. subap., p. 314, II, Tav. Ili, tìg. 13.

— DEFRANCE, Dict. Hist. Nat., VI, Sappi., pag. 89.

— BORSON, Óritt. P/emont., pag. 34 (213).

— BORSON, Cat. Coli. Min. Turin, pag. 611.

— BRONN, Ital. tert. Geb., pag. 44.

— JAN, Caf. rer. nat. Mtis. Crist. et Jan ext., pag. 10.

— BELLARDI, Descr. Cane, foss., pag. 32, Tav. IV, fig. 9, IO.

— SISMONDA, Syn. meth., V ediz., pag. 35.

— NYST, Coqu. et Poi. foss. Belg., p^ig. 485.

1814.



1847.
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1862. Cancellarla cassidea var. miocenica — DODERLEIX, Giac. ten: mioc. II. e, p. 21 (103).

1890. » » » — SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Pieni., N. 5396.

Tortoniano : S. Agata, Montegibbio (alquanto rara).

Osservazioni. — Ricorda per varii caratteri il T. cassideum, ma ha pure caratteri

di collegamento col T. imbricatum e col T. fenestratttm, anzi dubito che quando si potrà

esaminare un certo numero di esemplari adulti e ben conservati la forma descritta possa

diventare solo una varietà di una specie antecedentemente distinta.

TrIGONOSTOMA AMPDLLACEmi (Br.).

(Tav. I, lì-. \6).

Testa ventricosa, umhilicata, confertim, transverse striata, costis crassis subtetra-

goiiis, anfractubus confertim excavatis, s^ìira retusa, columella triplicata, basi integra

paulisper reflexa (Brocchi).

Alt. 20-50 Mm. Lat. 14-32 Mm.

1814. Voluta ampullacea Br. — BROCCHI, Conch. foss. subapp. II, Tav, IH, fig. 9, p. 313.

1817. Cancellaria » Defr. — DEFRANCE, Dici. His(. Nat., VI, SuppL, pag. 88.

1820. » » Br. — BORSON, OrjVi, P/(?mon<., pag. 34 (213).

1823. » » » — RISSO, Hist. Nat. Europe mérid., IV, pao. 188.

1826. » scalarina Lk. — BONELLI, Cat. m. s. Mus. Zool. Torino, N. 1682.

1830. * ampullacea — DESHaYES, Encijcl. méth.. Veis. II, pag. 190.

1830. » » Br. — BORSON, Cat. rais. Coli. min. Twin, N. 611.

1831. » » Defr. — BRONN, Hai. feri. Gebild., pag. 43.

1832. " » Br. — JAN, Cat. ver. nat. in Mus. Crisi, et Jan ext., pag. 10.

1838. » » — iMICHELOTTI, Geogn. Zool. An. tert. Bild. Pieni., p. 396.

1841. « » » — BELLARDI, Descr. Cane. foss. Tav. IV, fig. 7, 8, pag. 35.

1842. » » » — SISMONDA, Syn. inetti, V ediz., pag. 35.

1843. » » » — DESHAYES in LAMARCK, Hist. Nat. An. s. V., IX, p. 420.

1843. » » » — GRATELOUP, Coìich. terr. tert. Bass. Ad. sp.iìeWaLtav. 25.

1847. » » » — MICHELOTTI, Desci-ipt. Foss. Mioc, pag. 228, (pars).

1847. >^ » » — SISMONDA, Syn. metti. 2* ediz., pag. 31 (pars).

18JS. » » » — BRO^ìì, Inde^ paleont. -pag. 20S.

1852. » » Bell. — D'ORBIGNY, P7-odr. Pai. s<r.. Ili, pag. 55 (pars), 171.

1854. » » Br. — HOERNES, Foss. Moli. tert. Beok. Wien, pag. 321 (pars).

1861. » » Bell. — CROSSE, £'#.5'enre Cancellaria, J.C. , IX, pag. 249 (pars).

1861. » » — SE.MPER, Pai. Uni. (Not. ù. Gatl. Cancell.), p. 81 (pars).

1861. >> » Br. — MICHELOTTI, 2?/. il/(oe. w/"-, pag- 102 (pars),

1872. » » — D'ANCONA, Malac. plioc. Hai., Tav. 13, flg. 11, 12, p. 93.

1873. » » Br. — COCCOtil, Ennm. Mo'l. Pa>-ma e Piacenza., p. Ili.

1884. » » » — ALUERA. j BOFILL. Mol. fos. de Cataluna,p. 36-39.

1890. » » » — SACCO, Cat. Pai. Bac. tert. Piemonte, N. 3838 (pars).

Piacemiano (alquanto rara) e Astiano (non rara): Astigiana e Piacentino.

OssERVAZioM. — Forma complessivamente assai costante ; ne sono abbastanza carat-

teristiche le pieghe superiori del labbro esterno. Comparando questa specie con alcuni

esemplari del vivente T. rigidum Sow. vi trovai tale rassomiglianza che credo questa

derivata più o meno direttamente dal T. ampuUaceuni.

Nel pliocene inglese si trova la var. anglica Sacc. (1872, Cancellaria umbilicaris?

— WooD, Crag Mollusca, p. 184. Add. Pi., fig. 10), nel Miocene della Catalogna la

var. parvocrassa Sacc. (1884. C. ampullacea, — Almera y Bofill, Moli. fós. Cataluna,

Tav. C, fig. 13, 14).

T. AiiPULLACEUM var. tubritior Sacc.

(T.iv. 1, flg. 17).

Spira elatior, turritior, aliquantulum caudatior.

Astiano: Astigiana; Piacentino (alquanto rara\
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T. AilPULLACEUM Vai'. ACOSTICILLATA SACC.

Inter costas transversas viajores costicillae suboblitae.

Fiacenziano : Castellarquato nel Piacentino (alquanto rara).

T. AMPULLACEUM var. SCABEOIDES SaCC.

iTi.v. I, fife'. 18).

Testa ovatior, laeviter minus umbilicata. Anfvactus regularius convexuli. Costae

longUudiìiales numerosiores, pvopiìiqiUores, superne minus angulatae. Plicae supernae

lahii externi oblitae vel suboblitae.

Astiano: Astigiana (alquanto rara).

Osservazioni. — Per alcuni caratteri sembra formare anello di passaggio al T.

scabrum.

T. AMPULLACEUM var. tauroparvula Sacc.

(Tuv. I, lig. 19j.

Testa minor, aliquantulam turritior; cingulum circumumbilicare depressius. Inter

costas transversas costicillae. numerosiores.

1847 Canceliariaurnhilicaris Br. — MlCHELOTTi, Descr. Foss. Mioc, p. 228.

1847. « » » — SISMONDA, Syn. meih., 2" ediz., pag. 32 (pars).

1848. » Geslini Ba.^t. — BRONN, Index paleonl., p. 210 (pars).

1852. » umbilicaris Bell. — DORBIGNY, Prodr. Pai. str., Ili, pag. 55 (pars).

1801. » » » — GROSSE, £/.i7eweCancellaria, J. C, IX, p. 247 (pars).

1861. » » Br. — SEMPER, P««. r.(iYo<. M. <?«//. Cancell.), p. 29 (pars).

1881. » » » — NYST, Conc/i. <err. Cer/. BeZ^.. pag. 8 (pars).

1890. » » S>-. var. — SACCO, Cat. pai. Bac. to-z. P/e»iow/e, N. 3865 (pars).

Elveziaìio: Colli torinesi, Sciolze (non rara:.

Osservazioni. — Da non confondersi colla C. ampullacea var. taurinia Bell, che

è una Ventrilia.

T. AMPULLACEUM var. tauropercostata Sacc.

(Tav. 1, lig. 20).

Testa minor, cingulum circnmumJbilicale et subsuturale aliquantulum depressius.

Costae transversae pivpinquiores, rotundatiores, latiores.

Elveziano: Colli torinesi (non rara).

Trigonostoma gradatum (Horn.).

(1834. HOERNES — {Cancellaria]. Foss. Moli. ieri. Beck. "nVew, pag. 319, Tav. 35, fi-. 2.)

Questa specie presenta caratteri di somiglianza sia col T. umbilieare, sia special-

mente col T. ampullaceum, al quale parrebbe far passaggio
;
potrebbe rappresentare

eziandio una forma di transizione la forma exampuUacea Sacc. (1854. C. ampidlacea

Br. — Hoernes, Foss. Moli. tert. Beck. Wien, Tav. 35, fig. 4).

T. GRADATUM Var. DEETUMBILICATA SaCC.

(Tav. 1, rig. 21).

Testa regularior, scalaratior, laeviter latior et Uìnbilicatior.

1862. Cancellaria gradata Hoem. — DODERLEIN, Giac. terr.Mioc. Hai. cent. p. 21 (103).

1890. » » » var. — SACCO, Cat. pai. Bac. lerz, Piemonte, N. 5390.

Tortoniano: Stazzano (rara).
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T. GRADATCM? Var. TAUROCONNECTENS SaCC.

(Tiiv. I, Ag. 22).

Testa latior, depressior, scalaratior, late umbilicata.

Elveziano: Colli torinesi (rara).

Osservazioni. — Sembrami forma di ti-ansizione giacché ricorda il 2'. ampullaceum e

si avvicina molto alla var. parvotriangula di T. umbilicare; ma pari'ebbe quasi meglio

approssimabile al T. gradatmn.

Trigonostoma fenestratuji (Eichw.).

(Tav. I, flg. 23).

(1830. EICHWALD, {Canceltaria) — Naturhist. Shizze v. Lithauen, Volh. u. Pod., p. 222).

Elveziano: Colli torinesi, Sciolze, Albugnano (non rara).

Osservazioni. — La descrizione dell'EiCHWALD, per quanto imperfetta e senza figura

parmi caratterizzare abbastanza la specie la quale si deve quindi conservare; sem-

brami opportuno di figurare, come sottotipo di questa specie, uno degli esemplari del

miocene torinese che paionmi meglio corrispondere alla descrizione del tipico T. fe-

nestratiim.

T. fenestratum var. tauroelongata Sacc.

(Tav. 1, flg. 24).

Testa eloìigatior, suhfusulata, stnctius umbilicata.

Elveziano: Colli torinesi, Sciolze (non rara).

Osservazioni. — Le si avvicina il T. Neugeboreni (Horn.) che potrebbe foi'se essere

considerato solo come una varietà di T. fenestratum.

T. fenestratum var. depressocostata Sacc.

(Tav. I, ilg. ^5).

Costae longitudinales irregulariter depressae. Umbilicus amplior.

Elveziano: Colli torinesi (non rara).

Osservazioni. — Ricorda alquanto per qaalche carattere il T. taurapertum.

T. FENESTRATUM ? var. PuSCHI (H. A.).

(1854. M. U0ERÌÌE5 {Cancellarla Michelinii BelU. — Foss. Moli. tert. Bech. Wien. T. 35, f. 14).

(1890. R. HOERNES e M. AUINGER (Cancellaria Paschi). — Gasi. I. u. IIMioc. Med. st., p. 276).

Elveziano • Colli torinesi (rara).

Osservazioni. — Gli esemplari torinesi sono piuttosto piccoli ; ricorda per qualche

carattere la G. westiana (Grat.).

T. FENESTRATUM Var. SUPRACOSTDLATA SaCO.

(Tav. I, flg. 25t'is;.

Testa minus ovata: coatitlae transversae minores, sìipra costas loìigitudinales de-

cxLrrentes.

Elveziano: Colli torinesi (rara), Albugnano (non rara).

Osservazioni. — Questa varietà, nonché l'affine var. polonica, a cui essa collegasi

gradualmente, sembra presentare passaggio ad alcune varietà elveziane di T. ampullaceum.

Parmi identificabile a questa varietà la C Michelina secondo Hoernes (Foss. Moli. tert.

Beck. Wien, Tav. 35, fig. 15).

2 — K. Sacco.
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T. FENESTRATUil Vai". TAURACUTA SaCC.

(Tav. I, flg. 26).

Testa elongatior, caudatior, fusiformis; spira elatior, acuta. Umbilicus suboblitus.

Apertura elongatior.

Eiveziano: Colli torinesi (alquanto rara).

Osservazioni. — Per la sua forma ricorda il T. MicheUnii.

T. FENESTRATUM Var. POLONICA (PdSCh).

(1837. POSCH (Cancellarla aculangula var. pohmica). —Poi. Paleont., p. 128, Tav. XI, flg. 17).

Costulae transversae costis longitudinalihus valde parvuliores et depressiores.

Eiveziano: Colli torinesi (non rara).

Osservazioni. — Se non si volesse adottare il nome dell'EiCHWALD per la specie In

esame, essa dovrebbe appellarsi T. polonicum (Pusch.); in ogni caso il nome di Can-

cellarla Paschi che recentemente i Sigg. Hoernes ed Auinger (1890. Gastr. I u. II

Mioc. Med. stufe, pag. 276) diedero a detta forma del PnscH non è accettabile che per

indicare la varietà figurata da M. IIoernes come C. Michelina (1854, Foss. Moli. tert.

Beck. Wien, Tav. 35, fig, 14, 15).

T. FENESTRATUM Var. DERTOPOSTICA SaCC.

(Tav. 1, tig. 27).

Testa major, minus ovata, turritior. Costae longitudinales elatiores, ad suturam

productiores, deiìide canalìs subsuturalis interruptus ; costulae transversae distantiores,

supra costas longitudinales decurrentes. Umbilicus latior.

1862. Cancellarla Michelina Bell. Hoern.— DODERLEIN. Giac. terr. mioc. 11. cen/.,p.21 (103).

Tortoniano: Stazzano, Montegibbio (alquanto rai"a).

Osservazioni. — Si avvicina alla var. supracostulata ; è iutei'essante per la sua età.

TrIGONOSTOMA TAUROLAEVIGATtJM SaCC.

(Tav. I, lig. 28Ì.

Distinguunt liane speciem a T. fenestratum (Eichw.) sequentes notae:

Testa turritior, minus ventrosa, laevigatior. Costae longitudinales irregulariter la>-

tiores, crassiores, propinquiores, depressiores , in canali suturali depresse productae,

deinde canalis suturalis regularior. Costulae transversae numerosiores, minus perspicuae.

Eiveziano: Colli torinesi (non rara).

Osservazioni. — È forma affine al T. fenestratum al quale anzi tende con alcuni

esemplari; si avvicina pure per alcuni caratteri al T. imbricatum. Per la pseudolevi-

gatura degli anfratti e la concomitante semplicità del canale circumsuturale ricorda

alcune Nevia.

T. TAUEOLAEVIGATUM Var. LAEVI0R SaCC.

(Tav. 1, flg. 29)-

Costae longitudinales depressiores, latiores, deinde anfractus laevìgatiores,

Eiveziano: Colli torinesi (non i-ara).

T. TAUROLAEVIGATmi Var. CANCELLATINA SaCC.

(Tav. I, flg. 30).

Costae longitudinales graciliores, numerosiores, deinde testa cancellatula.
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Elveziano: Colli toi'inesi (alquanto rara).

Osservazioni. — Tende verso il T. fenestratum.

Trigonostoma imbricatum (Hoern.).

(1854. HOERNES, (Cancellarla). — Foss. Moli. (eri. Beck. Wie», png. 327, Tav. 35, flg. 16).

Osservazioni. — Si avvicina per vari caratteri al T. fenestratum. M. Hoernes,

Coccoxi, Almeba e Bofill indicano queste forme nel Pliocene di Castellarquato, dove

però in non ebbi ad osservarla.

T. iJiBRicATUM var. dertocosticillata Sacc.

(Tav. I, lijf. .-51).

Testa latere aliqiumtulum compressior, minus late utnbilicata. Costulae transversae

costicillis regulariter alternatae.

1861. Cancellaria imbricata Hoern. — DODERLEIN, Giao. terr. mioc. II. e, p. 21 (103) (pars).

Tortoniano: Stazzano, S. Agata, Montegibbio (frequente).

Osservazioni. — Le è alquanto affine la Cancellaria druentica Font, del Miocene

di Cucuron, che è quindi forse solo varietà di T. imbricatum.

T. niBRiCATUM var. crassocostata Sacc.

(Tav. I, ùtl. 32).

Testa affìnis var. dertocosticillata, sed crassior, latior, costae longittidinales

latiores, propinqu iores.

Tortoniano: Stazzano (non rara).

Trigonostoma crassicosta (Bell.).

(Tav. I. flg. 33).

Testa subturrita, longitudinaliter costata ; costis crassis, elevatis, rotundatis, rectis;

anfractibus planulatis, superne canaliculatis , striis elevatiusculis , 3-4 in medio an-

fractuum transversis; apertura subelongata ; columella biplicata (Bellardi).

Alt. 15-35 Mm. Lat. 9-20 Mm.

1841. Canceliaria crassicosia Bell. — BELLARDI, Descr. Cane, foss., pag. 2.i', Tav. 11, flg. 7, 8.

1842. » » » — SlSMOiNDA. Syn. meth. r ed. pag. 34.

1847. » » » — MICHELOTTI, De,?cr./bM.m«oc., pag. 223.

1847. » » « — SISMONDA, Syn. meth. 2' ed., pag. 31.

1848. » » » — BRONN, Index paleont., p. 209.

1852. » » » — D'ORBIGNY, Prod. Pai. strat.. Ili, pag. 56.

1861. » » » — GROSSE, Él. genre Cancellaria, J. C, IX, p. 249.

1891. » « » — SEMPER, Pai. Uni. (Noi. il. Gali. Cancellaria, p. 81).

1890. » » ^ — SACCO, Cai. pai. Bac. terr. Piemonte, N. 3853.

Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara).

Osservazioni. — Si avvicina al T. scrobiculatum ed al T. imbricatum quantunque

per alcuni caratteri (costule trasverse, anfratti compressi lateralmente, ecc.) ricordi

anche alcune varietà allungate di Gulia acutangula e di G. exwestiana. Ne è forse una

varietà la C. gradata var. Masferreri Alm. Bof. del Miocene della Catalogna.

T. crassicosta var. gracilina Sacc.

(Tav. I, flg. 34;.

Testa turritior, gracilior, latere compressior; in angulo subsutnrali incrassatior

;

latius umbilicata.

Elveziano: Colli torinesi (rara).
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T. CRASSIOOSTA vai". PERCOSTATULA SaCO.

(Tav. I, lig. 35).

Testa lalius umbilicata. Costae longitudìnales gvaciliores, numerosiores, propìn-

quiores.

ELveziano: Colli torinesi (rara).

TrIGONOSTOMA SCROBICULATaM (HOERN.).

(1854. HOERNES {Cancellarla). — Fosx. Moli. tert. Bech. Wien, p. 318, Tav. 33, flg. 1).

1862. Cancellarla scrobiculata Hoern. — DODERLEIN, Giac. terr. ìntoc. II. e, p. 21 (1031.

1890. » '^ » var.— SACCO, Cai. pai. Bac. terz. Plein., ì^. 5290, 5392.

Tortoniano: Stazzano, S. Agata, Montegibbio (alquanto rara).

T. SCROBICULATUM Var. COSTICILLATINA SaOO.

(Tav. I, &g. 36j.

Costulae transversae costicillis alternatae.

Tortoniano: Stazzano, S. Agata (non rara).

TEI50N0ST0MA MlCHELI.NU (BeLL.).

(Tav. 1, lig. 37).

Testa elongato-ventricosa, longitudinalìter, irregulariter pUcato-costata, transversim.

striata; striis elevatis, regularibus ; anfractibus superne canaliculatis, rugulosis, inferne

convexis; carina plìcato-nodosa, subrotundata ; spira acuta; umbilico dilatato, profundo,

intìis striato; apertura transversa, expansa, subrotunda; labro dextro intus laevi; co-

lumella biplicata (Bellardi).

Alt. 8-42 Min l.at. 5-28 Min.

1841. Camellarin mcheUnìi Bell. — BELLARDI, Lescr. Cane. foss.,Tp. 37, Tav. IV, flg. 5, 6.

1842. >^ » » — SISUONDA, Syn. meth., l" ed., pi\g. 35.

1843. » » » — NYST, Coqu. et Polijp. foss. Belg., pag. 484.

1847. » » » — MlCHELOTTi, Descr. Foss. M/oc, pag. 229.

1847. » » » — SISMONDA, Syw. »?e/;t., 2" ed., pag. 31.

1848. » » — BRONN, Index paleont., pag. 211.

1852. » » » — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str.. Ili, pag. 55.

1853. » » » — HOERNES, Foss. Moli. feri. Beck. Wien, p. 326 (pars).

1853. » » » — NEUGEBOREN, Beilr. Moli. Fauna Ob. Lapugij, p. 97.

1861. » » » — GROSSE, £•<. pe«rc Cancellaria, J. C, IX, pag. 249.

1861. » » » — SEMPER, Pa?. LW., (JVo^ M. Ga<?. Cancellarla ). p. 81.

1867. » » » — DA COSTA, Gastr. dep. terc. Porlugal, pag. 207.

1890. » » » — SACCO, Cai. pai. Bac. terz. Piemonte, N. 3859.

Elveziano: Colli torinesi, Sciolze, Baldissero (frequente).

Osservazioni. — Non sarebbe- improbabile che alla forma in esame fosse affine la

Cancellaria deshayesiana Desm.; ma la primitiva indicazione (1832) di questa specie

non è tale da forla riconoscere, ciò che avvenne solo per la posteriore (1843) illustra-

zione del Grateloup, per modo che la conoscenza vera della specie del Desmoulins è

posteriore a quella della C. Michelina; d'altra parte neppure dall'esame delle figure (13,

17) del Grateloup tra di loro assai diverse, non si può essere sicuri della eguaglianza

specifica delle due forme; tant'è che il Jousseaume pone la C. deshayesiana nel sottogen.

Gulia; quindi sembra piti prudente adottare il nome Michelina per la specie in esame.

Essa presenta numerose variazioni sia per la forma più o meno turrita, per le coste lon-

gitudinali più meno crestate o piatte, più o meno distanti, le costule trasversali più
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o meno e variamente accentuate, ecc.; spesso nella regione ventrale superiore osservasi

una specie di depressione trasversale con costicille poco eminenti.

Probabilmente la Cancellaria subsutioralis (D'Orb.) e la C. aperta Beyr. sono va-

rietà delle specie in esame. Con questa ha nulla a che fare la C. MiclieUnii secondo

Da Costa (1867. Gast. terc. PoHugal, Tav. XXV, fig. 8), forma che indico come errata

Sacc; essa sembra avvicinarsi al gruppo del T. scróbiculatum.

T. MiCHELiNii var. compressula Sacc.

(Tav. 1, flg. 38).

Testa minus turrita, depressior, latior, spira brevior.

Slveziano : Colli torinesi, Sciolze, Baldissero (non l'ara'.

Osservazioni. — Eicorda alquanto la Cancellaria aperta Beyr.

T. MicHELiNii? var. percrassul.-vta Sacc.

iTrtv. I, tìg. 39).

Testa crassior, depressior, rotundatior ; costae longitudinales crassiores, rotunda-

tiores, propinquiores ; costae transversae crassiores, perspicuiores.

Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara).

Osservazioni. — Si avvicina ad alcune varietà di T. subacuminatum.

T. MiCHELiNn var. percostatoacdta Sacc.

(Tav. 1, tig. 40.

Spira acutior. Costae longitudinales numerosiores, propinquiores. Anfractus laevis-

sime subangulusi, interdum cancellatiores.

Elveziano: Colli torinesi, Sciolze (non rara).

Osservazioni. A primo aspetto parrebbe una specie distinta, ma collegasi gradual-

mente col T. Michelina; forse la var. ovatoventricosa (Grat.) {Atlas, Tav. 25, fig. 13) è

affine a questa ed alla seguente varietà.

T. Miohelinh var. costatissisia Sacc.

(Tav. I, tìg. 41).

Testa rotundatior, Costae longitudinales numerosiores, perappropinquatae, minus

cristatae; costae transversae numerosiores, propinquiores, crassiores. Canalis subsuturalis

pleruìnque strictior.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze (non rara).

Osservazioni. Anche questa forma parrebbe a primo aspetto una specie a se.

Trigonostoma subacuminatum (D'Orb.).

(Tav. 1, lig. 42;.

Testa elongata, umbilicata, longitudinaliter irregulariter nodosa; nodis crassis ele-

vatis, sinnosis, transverse obsolete striata, anfractibus rotundatis, tiltimo magno; spira

acuminata, apertura subtransversa, rotundatior; labro dextro simplici; columella bipli-

cata (Bellardi,.

Alt. 16-37 Mm. Lat. 12-24 Mm.

1841. Cancellaria acuminata Bell. — BELL.\RW, Dencr. Cane. /om., p. 38, Tav. IV, fig. 15, 16.

1843. » » » — SISMONDA, Si/n. nieth. 1' ed., pag. 35.

1847. » » * — MICHELOTTI, Descr. Foss. Mioc, pag. 229.

1847. » » » — SISMONDA, Syn. melh., 2' ed. pag. 31.
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1848. Cancellarla acuminata Bell. — BRONN, Index paleont., pag. 208.

1852. » subacuininataJ}' Orb. — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str.. Ili, pag. 56.

1854. » canalieulata Eoern.ì — HOERNES, Foss. Moli. Ieri. Bach. V,'ien, p. 324.

1861. » » » — GROSSE, Et. genie Gancellaria, J. C., IX, pag. 247.

1890. » subacuminataB'Orb. — SACCO. Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N. 3843.

Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara).

Osservazioni. — Il nome acuminata non può essere conservato essendovi antece-

dentemente una Cancellarla acuminata Sow. Questa forma si avvicina al T. Michelina.

Probabilmente la Cancellarla canalieulata Hoekn. è una varietà di T. subacuminattcm

affine alla var. costulatior. Il Doderlein accenna il rinvenimento di un esemplare di

questa specie nel Tortonlano di Montegibbio, ma non l'ebbi in esame.

Att. T. trigonostoma

Ast.

T. antiquatum T. creniferum T. chrysostoma T. rlgldum

I

• ?

T. goniostoma

Pìac.

Tort.

parvotriangula var. e § o

Elv. T. protrlgonostoma — ?

Tongr.

Eoe. Trigonostoma babilonlcum e var. tera

.?_§_§

e; e4 E4 5^

T. oligolongum e var.

7'. im.pressum
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T. suBACUMiNATmi var. costulatioe Sacc.

(Tav. 1, lìg. 43).

Costae longitudinales saspe varicosae; costulae transversae perspicuiores et conti-

cuiores.

Elveziano: Colli torinesi (non rara).

T. suBAcmoNATOM var. convexior Sacc.

(Tav. 1, lig. 44).

Testa tviangulatiar. Anfvactus breviores, convexiores.

Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara).

Sottog. SCALPTIA JoDSS. 1888 (tipo S. obliquata Lk.).

Il JoussEAmiE pone in questo gruppo un gran numero di specie di cui alcune

sono forse attribuibili ad altri sottogeneri.

SCALPTIA DERTOSCALATA SaCC.

(Tav. 1, fig. 45).

Testa media, svòcrassa, turrita. Spira elata, subovata. Anfractus latere subdejjressi,

ad suturarli canaliculati ; in angulo supero crassulati, funiformi-depressi. Costae lon-

gitudinales elatae, subcrassae, in angulo funiformi spinosae, ad snturam superavi gracile

et oblique producti. Costulae transversae graciles, subaequales, plurimis costicillis per-

depressis alternae. Umbilicus constrictus, làbio columellari partim detectus. Apertura

subauriculata ; labium externum intus pluriplicatulatum, superne uni vel biplicatum,;

labium columellare subobliquum, oblique biplicatum, interdum. subtriplicatum.

Alt. 11-26 Mm. Lat. 7-16 Mm.

1862. Cancellarla gradata Hoern. — DODERLEIN, Giac.terr. Mioc. U.c., p. 21 (103) (pars).

Tortoniano: Stazzano, S. Agata, Montegibbio (frequente).

Osservazioni. — È notevole come questa specie caratteristica sia stata finora con-

fasa con specie ben diverse. Essa presenta qualche carattere di somiglianza con alcune

varietà di G. Geslini, di T. scrobiculatum, di S. tribulus, ma nel complesso si avvicina

meglio al gruppo delle viventi C. textilis Kien., C. scalata ^o^v., ecc. che dalJoussEAUME

vengono collocate fra le Scalpila, per cui adotto anch'io tale collocazione sottogenerica,

pur riconoscendo che detta forma si avvicina per molti caratteri alle Trigonostoma.

S. DERTOSCALATA Var. EXSCPOBICULATA SaCC.

(1867. DA COSTA. {Cancelleria scrobiculala) Gastr. Dep. /ere. Portugàl, p. 203, Tav. XXVI, f. 2).

Testa laeviter ventrosior, hirtior ; costae longitudinales spinosioree in angulo supero

praecij}ue.

Tortoniano: Stazzano (alquanto rara^.

Osservazioni. — La forma di Caccila sembrami identica a quella piemontese.

S. DERTOSCALATA Var. TEICOSTATA SaCC.

(Tav. 1, tìg. 46).

Testa hirtior; costae longitudinales elatiores. cristatiores , in angulo supero spi-

noaulae.

Tortoniano: S. Agata, Stazzano (non rara).
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S. DERTOSOALATA Var. OVOIDOLAEVIS SaCC.

(Tav. 1, tig. 47).

Testa ovatior, minus turi-ita, costae longitudìnales rotundatiores,

Tortoìiiano : Montegibbio (alquanto rara).

Osservazioni. — A primo tratto ricorda alcune varietà di T. fenestratum.

S. DERTOSCALATA Var. SUPRAFASCIOLATA SaCC.

In regione ventrali supera costulae transversae depressae, parvulae, suboblitae.

Tortoniano : Stazzano, S. Agata (frequente).

S. DERTOSCALATA Var. PSEUDOTRIBULUS SaCC.

(Tav. l, flg. 49).

Testa aliquantulum minor et latior; in regione ventrali supera costulae transversae

saepe suboblitae; sulcus circumsuturalls minus latus et minus profundus, costis ela-

tioribus interruptus.

Tortoniano: Stazzano, S. Agata, Montegibbio (frequente).

Osservazioni. — Ricorda alcune varietà di S. tribulus e di G. Geslini.

Sottog. NEVIA Jouss. 1888 (tipo N. spirata Lk.).

NeVIA HEBERTIANA (HOERN.).

(Tiiv. 1, tig. 50).

(1856. HOERNES (Cancellaria) — Foss. Moli. tert. Beck. Wien, pag. 680, Tav. 52, tig. 5).

Elveziano: Sciolze (rara).

Osservazioni. — La forma piemontese è quasi identificabile a quella viennese, solo

leggermente più allungata, a labbro internamente meno profondamente aolcollelato, ecc.;

differenze cbe sono probabilmente solo variazioni individuali.

È notevole come dopo tanti anni di ricerche accurate si possegga finora un solo

individuo del bacino viennese ed un solo del Piemonte, arabidue à&WElveziano. D'al-

tronde le Nevia in generale sono sempre rarissime. La vivente N. excavata (Sow.) è pro-

babilmente la forma derivata della N. hebertiana.

Nevia taurofaveolata Sacc.

(Tav. 1, flg. 51).

Testa ovato-turrita, late et profunde umbilicata ; spira elata. Anfractus convearì,

ad suturar», profunde canaliculati, sublaevaes, circum umbilicum, subfuniformes. Costae

longitudinales depressae, inaequidistantes, ad suturam passiìn productae. Costulae tran-

sversae depressae, sat latae, interdum subbifidae, subaequidistantes, plurimis costicillis

alternae, prope angulum, superum deflcientes. Apertura lata, subauriculata, inferne cen-

siricta. Labium externum, expansum. ; intus laeviter plurisulcatum, superne crassulatum.

Labium columellare obliquum, biplicatum.

Alt. 20 Mm. Lat. 1.3 Mm.
Elveziano: Sciolze (rara).

Osservazioni. — Ne esiste un solo esemplare, come della N. hebertiana; sembrami

molto prossima alla vivente N. faveolata Sow. di Algoa.
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Sottog. VENTRILIA Jouss. 1888 (Tipo F. Venirilia Jouss.).

Ventrilia trochlearis (Fauj.).

(1817. FAUJAS-DE-SAINT-FOND {Cancellarla) — Xol. quelqu. Coqit.foss. env. Bordeaux— Mém.
Mus. Eisl. Nat., Ili, Tav. X, tìg. 2).

(1825. BASTERÒ!, {Cancellarla). — Boss. Ieri. S. 0. France, p. 45, T. II, f. 2 (copia della prec).

Alt. 16-35-55 Mm. Lat. 15-25-35 Mm.
Elveziano: Colli torinesi, Sciolze (non rara).

Osservazioni. — Il Jousseaume nella sua Monografia delle Cancellarle pone questa

specie fra le Gulia,a, cui infatti essa si avvicina alquanto; però sembrami doversi essa

invece collocare fra le Ventrilia, sottogenere finora non segnalato allo stato fossile. Tra

le forme viventi ricorda alquanto la V. semidisjuncta Sow. da cui distinguesi a primo

tratto per l'ombelico meno ampio. Questa specie nella forma e nell'ornamentazione presenta

molte variazioni di cui segnalo le principali.

È notevole la presenza nel pliocene parmense della var. pliopostica Sacc. (1873.

Cancellarla trochlearis Fauj. — Cocconi, En. Moli. Parma e Piacenza, pag. 170, Tav.

IV, fig. 9, 10, 11); occorrerebbe però l'esame dell'esemplare per verificare meglio la de-

terminazione specifica sulla quale conservo qualche dubbio.

V. TROCHLEARIS Var. TAURISIA (BeLL.).

(Tav. 1, tìg. 52).

Testa depressior, rotundatior ; spira hrevior ; costae loìigitudinales numerosiores,

regulariores et regularius dispositae, appropinquata^.

1811. Cancellarla ampullaceavar. taurmia— BELLARDI, Descr. Cane. /"..p. 35, T. IV, f. 13, 14.

1842. •> » » — SISMONDA, Si/M. yHe«/i., l'ed., pag. 35.

1847. » » Br. — MICHELOTTI,De.sc/-.FoM.J/2oe, pag. 228 (pars).

1847. » » » — SISMONDA, Syn. Hie<7i., 2- ed., pag. 31 (pars).

1848. » » var. — BRONN, Index paleont., pag. 208.

1852. « » Bell. — D'ORBIG.NY, P/-od. PrtZ. s/r., ni, pag. 55(pars).

1854. » » » — HOERNES, FoM. J/oZ/. /er<.B. W.,p. 321 (pars).

1861. » » » — GROSSE. £^ér.Cancellaria,J.C., IX, p. 249 (pars).

1884. » > Br. — ALMERAyBOFILL,.T/./".deCa<.,p. 36-39, pars).

1890. » » » var. — ^MCCO, Cai. pai. Bac. terz. Piemonte, '^.2,'è3&.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze (non rara).

Osservazioni. — Passa gradualmente alla forma tipica.

V. TROCHLEARIS Var. ALTERNICOSTULA SaCC.

(.Tav. 1, tìg. 53).

Testa affinis var. taurinia, sed costicillae costuUs transversis irregulariter alternae.

Elveziano: Colli torinesi.

V. trochlearis var. sulcata (Bell.).

(Tav. 1, fig. 54).

Testa aliquantulum constrictior. Costae langitud. plerumque oblitae vel suboblitae.

1841. Cancellarla sulcata Bell. — BELLARDI, Desc. Cane, foss., pag. 29, Tav. Ili, fig. 1, 2.

1842. » -^ » — SISMONDA, Syn. meth., P ed., pag. 35.

1847. » » » — MICHELOTTl, Descr. Foss. Mioc, pag. 226.

3 — F. Sacco.
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1847. Cancellaria trochlearis var. — SISMONDA, Syn. meth ,
2° ed., pag. 32.

1848. » » y&r. siclcata— BRONN, Index paleont., pag. 211.

1852. » sulcata Bell. — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., Ili, pag. 55.

1861. » » » — GROSSE, ÉC. gerire Cancellaria, J. C, IX, 250.

1861. » » » — SEMPER, Pai. uni. (Noi. ù. Gali. Cancellaria), p. 81.

1890. » » » — S.\CCO, Ca/. pai. Bac. lerz. Pie?non!e, '^. 3S6i.

V. TROCHLEARIS Var. PSEUDOVILIA SaCC.

(Tav. I, tijf. 55).

Testa minor, laevior, rotundatior, mhius turrita. Anfractus convexiores ; costae

longitudiìiales suboblitae; sulci transversi minus proflindi, regulariores.

Elveziano: Colli torinesi, Sciolze (non rara).

Osservazioni. — In parte trattasi di caratteri giovanili, ma nell'assieme essi sem-

brano costituire una vera varietà che ricorda alquanto ì'Ovilia Bernardii.

Ventrilia obsoleta (Hoern.).

(1856. HOERNES {Cancellaria) — Foss. Moli. Ieri. Beck. Wien, pag. 678, Tav. 52, flg. 3).

V. OBSOLETA var. TAUROLATIOR SaCC.

(Tav. I, tìg. 56).

Testa latior, minus elongata ; spira depressior. Umbilicus latus.

Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara).

V. OBSOLETA var. TAUROCOSTATIOR SaCC.

(Tav. I, ng. 57).

Costulae longitiidinales elatiores, subcristatae, passim subvaricosae.

Elveziano: Baldissero torinese (alquanto rara).

Sottog. OVILIA Jouss. 1888 (tipo 0. doliolaris Bast.).

OVILIA DOLIOLAKIS (BaST.).

(1825. BASTEROT, (Cancellaria). — Bass. ieri. S. 0. France, p:ig. 46, Tav. II, flg. 17).

0. DOLIOLARIS var. UMBIUCINA SaCC.

(Tav. I, Ug. 58).

Testa paulullo caudatior. Sj)ira aliquantulum compressior. Umbilicus strictior.

1842. Cancellaria doliolaris Bast. — SISMONDA, Syn. meth., V ed. pag. 35.

1847. » » » —
;; » 2" ed. pag. 31.

1852. » » » _ D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., HI, pag. 55.

1861. » » » — GROSSE, Él. genre Caiicelhiria, J. C., IX, p. 252.

1861. » » » — SEMPER, Pai. Vnt. (Nat. il Gatl. Cancellaria, pag. 83).

1890. » » » — SACCO, Cat. Pai. Bac. terz. Piemonte, N. 3854.

Elveziano: Colli torinesi (rara)

OviLiA Bernardu (May.).

(1861. MAYER. {Cancellaria). — Besc. Cono. foss. terr. ieri. sMp.,J.G., IX, p. 371, Tav. 15, f. 3, 4).

Non sarebbe improbabile che ulteriori rinvenimenti di queste rare forme di Ovilia

servissero a collegare questa specie, a caratteri quasi giovanili, coll'O. doliolaris. Le è

affine la vivente 0. obtusa Sow. per la solcatura e l'O. czimingiana Pet. per la forma

della regione caudale.
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0. Bernardu var. taurocaudata Sacc.

(Tav. I, fl«j. 59)

Testa minus profunde sulcata, caudatior, in regione basali constrictior.

Elveziano : Colli torinesi (rara).

Osservazioni. — Eicorda alcuni esemplari di V. trochlearis var. pseudovilia.

0. Berxardu var. tadroaspira Sacc.

(Tav. I, flg. 60).

Testa affinis var. taurocaudata, sed minor; spira percompressa.

Elveziano: Baldissero torinese, Tetti Varetti (rara).

Sottog. GULIA Jouss. 1888 (tipo G. acutangula Fauy.).

Gulia acutangula (Fauy.)

(Tav. II, lig. 1 e Ibis).

(1817. FAUJ.\S-DE-SAINT-FOND. {Cancellnri.n. — Nulice sur queìq. foss. env. Bordeaux. Mém.
Mus. Bis/. Nat., in, Tav. X, lig. 1).

(1835. BASTEROT, (ran-jeUaria). — Bass. lert. S. O.Fr., p. 45, Tav. II, f. 4. (copia della prec.)).

1835. Cancellarla acutangularis Lk. — DUJARDIN, Couch. du sol en Touraine, p. 293.

1841. » » Faty.— BELLARDI, De.tcr. Cane. /ÒM., pag. 18 (pars).

(lay.)1841. » uniangulataYAT. taurinia — » » » p. 17, Tav. II, f. 15, 16.

1843. » acutangularis FauJ. — SISMONDA, Sy». meth., 1* ed., p. 34 (pars).

(jllV.) 1842. » uniangulatavar. taurinia — » » 2* ed., p. 34.

1843. » acutangularis Lk. — LAMARCK, Hist. Nat. An. s. vert., IX, p. 418.

1847. » » Fauj. — 3IS.M0NDA, Syn. tneth., 2* ed., p. 31 (pars).

lillY.) 1847. » uniangulata Desìi. — » » » p. 32 (pars).

1848. » acutangularis Fauj. — BRONN, Index paleont., pag. 208.

1852. » acutangula » — D"ORBIGNY, Prod. Pai. strat., Ili, pag. 55.

1877. » acutangularis Lk. — LOGARD, Descr. Faune lert. Corse, pag, 34.

1890. » acutangula Fauj. — SACCO, Cai. pai. Bac: terz. Piemonte, N. 3844.

Elveziano: Colli torinesi, Sciolze (non rara).

Osservazioni. — Gli esemplari del Miocene torinese che meglio si avvicinano al tipo

sono generalmente più piccoli di quelli di Bordeaux. Trattandosi di una forma che è tipo

di un sottogenere credetti opportuno farne lìgurare un esemplare tipico di Bordeaux,

essendo le figure originali diflìcili a consultarsi. Grateloup ne segnala diverse varietà;

cioè: aperturangusta, aperturapatula , aperturarecta, aperturasuhtrigona, ecc. Il Cocconì

(1873. En. Moli. Parma e Piacenza, pag. 170/ indica la C. acutangularis Lk. come tro-

vata nel Pliocene superiore del Parmense ; è probabile si tratti di una specie dift'erente.

La C. parcestriata Brn. del Miocene delle Azzorre sembra rappresentare un individuo

giovanile di questa specie.

La C. uniangulata var. taurinia Bell. (1811. Bellardi, Descr. Cane, foss., pag. Yl,

Tav. II, fig. 15, 16) è probabilmente un giovane di G. acutangula o dì G. Geslini.

G. acutangula var. decussata Grat.

(Tav. 11, flg. 2, 2bi»)

(1813. GRATELOUP. Cuqu. foss. Bass. lert. Adour, Tav. 25, fig. 20).

Testa turritior, minus expansa, minus late umbilicata; spira elongatior . Costae lon-

gitudinales superne non spinulosae.

Alt. lO-ló Mm. Lat. 6-26 Mm.
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Elveziano: Colli torinesi, Sciolze (non rara).

Osservazioni.— Nel Miocene torinese; è più comune del tipo a cui passa gradualmente.

G. ACUTANGULA var. DEPRESsicosTA Sacc. (an species distinguenda).

(Tav. II, fig. 2teri.

Testa afflnis var. decussata, sed laevior; minus fortiter scalarata, costae longitu-

dinales crassiores, depressiores, rotundatiores; coshdae transversae depressiores . Anfractus,

ultimus praecipue, superne minus angulosi.

Elveziano: Colli torinesi, Sciolze (non rara).

Osservazioni. — La Cancellarla inermis Pusoh è forse una forma affine a questa,

a cui parrebbe passare per mezzo della sua var. colligens Sago. (1854, Cancellarla inermis

Pusch. — Hoernes, Foss. Moli. feri. Beck. Wien, Tav. 34, fig. 11, 12, 13).

G. ACUTANGULA var. longojuvenis Sacc.

(Tav. U, flg. 3).

Testa afflnis var. depressicosta, sed longior, gracilior. Anfractus prope suturarti

decliviores. Costae longitudinales depressiores ; costulae transversae saepe perspicuiores.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (non rara).

Osservazioni. — In parte corrisponde ad individui non completamente sviluppati;

indica sempre meglio il passaggio alla G. inermis.

G. ACUTANGULA Var. SCALARIFORMIS (BORS.).

(Tav. 11. tig. 4^

Testa aliquantulum turritior, strictixos umbilicata, in regione caudali constrictior.

Costae longitudinales depressiores, passim suhohlitae.

1823. Mitra scalariformis Bors. — BORSON, Oriti. Piem., pag. 174 (306) fig. 27.

1830. » » >^ — » Cai. Coli. Min. Twin, pag. 610.

1848. » » » — BRONN, Index paleont., pag. 733.

Elveziano ? : Piemonte (rara).

Osservazioni. — L'unico esemplare conservato proviene da qualche strato sabbioso-

marnoso probabilmente àeWElveziano , difficilmente invece del ToHoniano.

GuLiA Geslini (Bast.).

(Tav. Il, flg. 5).

(1825. B.^STEROT. [Cancellarià) — Bass. feri. S. 0. France, pag. 46, Tav. Ili, flg. 5).

Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara).

Osservazioni. — È una specie affine alla G. acutangula colla quale sembra presenti

forme di collegamento. Credo ne siano varietà la Cancellarla spinifera Geat., la var.

testaventricosa Grat. ecc. Molto diversa dal tipo è la forma exgeslini Sacc (1854. Can-

cellarià Geslini Bast. — Hoernes, Foss. Moli. tert. Beck. Wien, Tav. 25, fig. 3) che

sembra essere un Trigonostoma affine al T. gradatum od anche solo una sua varietà.

G. Geslini ? var. taurinia (Bell.).

(Tav. Il, flg. 6).

Testa minus elongata, crassior. Anfractus in regione subsuturali extus decliviores,

propinquiores.

1841. Cancellarià acutangularis var. Taurinia — BELLARDl, Besci-. Cane. foss. T. I, f. 18, 19.

1842. » » — SISMONDA, Sj/M. we<7i.,I''ed., p. 34(pars).

1847. » » — » » 2"ed.,p. 31 (pars).
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Elveziaìio: Colli torinesi (poco frequente).

Osservazioni. — Tende verso il gruppo della G. westiana e della G. tauroanguli-

fera, tanto che parrebbe quasi doversi staccare dalla G. Geslini, se si considerasse questa

specie in limiti un po' stretti.

G. Geslini var. crassonana Sacc.

(Tav. Il, flg. 7).

Testa affììiis var. taurinia, sed depressior, crassior, subrotundatior. Costae longi-

ttidinales crassiores, propinquiores. Costulae transversae numerosiores, propinquae, sed

minus perspicuae.

Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara).

G. Geslini var. tadrofasciata Sacc.

(Tav. II, fig. 8).

Costae longitudinales et transversae numei-osiores
,
propinquiores; regio ventralis

supera transversim suhacostulata.

Elveziano : Colli torinesi, Sciolze (poco frequente).

Osservazioni. — Si avvicina piii alla var. crassopostica che al tipo.

G. Geslini var. taurotransiens Sago.

(Tav. Il, flg. 9).

Testa minus turrita. Anfractus ad suturam depressi, suhcanaliculati. Costae longi-

tudinales numerosiores, propinquiores. Costulae transversae numerosiores, propinquiores.

Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara).

Osservazioni. — Forma di colleg;imento tra il tipo e la var. crassopostica.

G. Geslini var. crassopostica Sacc. (an species distinguenda).

(Tav. II, flg. 10).

Testa major, crassior. Anfractus superne minus acute angulosi; Inter costas trans-

versas costicillae pernumerosae perspiciuntur. Columella saepe subtriplicata.

Alt. 21-40 Mm. Lat. 16-26 Mm.

1853. Cancellarla spinifera Gr. — HOERnES, Foss. 3Ioll. feri. Beali. W., p.323, T. 35, f. 6,7.

1853. » » « — NEUGEBOREN, Beifr. Moli. Fatina 01). Lapugy, p. 97.

1862. » » » — DODERLEIN, Giac. Zen: mioc. 11. centr., p. 21 (103).

1890. » » » — SkCCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, ^.f)ì93.

Tortoniano: Stazzano, S. Agata, Montegibbio (frequente).

Osservazioni. — Varia assai nelle spinosità più o meno accentuate, nella forma piti

o meno turrita, nelle coste trasverse più o meno appariscenti, nelle pieghe superiori del

labbro esterno visibili o no, ecc. Alcuni la considerano come specie a se col nome di

C. spinifera (Grat.), forma da cui (secondo la figura originale del Gratelodp) sembrami

diversificare quasi più che dalla G. Geslini; d'altronde questo gruppo presenta forme

così svariate che, se non si tengono un po' larghi 1 limiti della specie, si è facilmente

indotti a moltiplicare straordinariamente il numero delle specie. La C. spinifera di Ca-

cella, secondo Da Costa, sembrami identificabile a questa forma.

G. Geslini var. compressohirta Sacc.

(Tav. II, flg. II).

Testa affìnis var. crassopostica, sed spinosior, spira compressior, minus turrita.

1890. Cancellarla Geslini Bast. — SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N. 3855.
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Tortoniano: Stazzano (non rara).

Osservazioni. — Collegasi colla var. hirtissima Sacc. (1854. Cancellarla spinifera

Chat. — HoERNES, Foss. Moli. tert. Beck. Wien, Tav. 35, flg. 8); per la depressione

della spira ricorda la var. pliocenica Sacc. (1872, Cancellarla spinifera Geat. — D'An-

cona, Malac. foss. Ital., pag. 92, Tav. 11, tìg. 11).

Gulia? taurangdlifera Sacc.

(Tav. 11, tìg. 12).

Testa parva, acuta, late scalarata, caudam versus rapide immlnuta. Anfractus

superne angulatlsslmi ; regio circumsiituralis sublaevis, extus fortlter declivis, aperturam

versus praecipue ; costae longltudinales crassae, latae, ad angulum superum subacutae;

costulae transversae numerosae, subaequales, subaequaliter Inter se dlstantes, costìcillis

plurimls, depressis, alternae. Umbilicus strictus, subtectus. Apertura Ultissima, subtri-

angula. Labium columellare oblique biplicatum.

Alt. 16 Mm. Lat. 13 Mm.
Elvezlano: Bersano S. Pietro (rara).

Osservazioni. — Possedendo un solo esemplare, forse non affatto adulto, di questa

forma, mi riesce dubbiosa la sua determinazione; avendolo comunicato al prof. Jousseaume

egli lo determinò come una Scalptia, ciò che non sembrami però accettabile. Questa foi'ma

si avvicina al gruppo della G. westiana, ma ha pure caratteri che parrebbero escluderla

persino dalle Cancellarla, ricordando per esempio giovani di Fasclolaria, Turbinella, ecc.

Saranno necessari ulteriori ritrovati per precisarne la posizione sistematica. Fra le forme

viventi ricorda alquanto la C. Imperialis Mich. secondo la figura del Kiener ; tra le

fossili si avvicina all'eocenica C. angulifera Desh. pure rappresentata da un solo indi-

viduo ed alla C. Deydieri Font, pure rarissima nel Miocene di Cucuron.

Gulia westiana (Grat.).

(1843. GRATELOUP {Cancellarla). — Condì. Bass. tert. Adour, Tav. 25, flg. 18, 21).

Per mancanza di descrizione e per figura imperfetta questa specie non è ben

riconoscibile, quindi venne variamente interpretata; sembra affine alla G. acutangula,

distinguendosene per anfratti più convessi, coste longitudinali più crestate e più numerose,

ecc. Considerando un po' largamente questa specie le attribuisco provvisoriamente la

forma seguente.

G. westiana? var. tauroparvula Sacc. (an species distinguenda)

.

(Tav. II, flg. 13).

Testa minor; anfractuum regio circumsuturalls extus decllvior; aìigulus a sutura

supera magis dlstans; costae longltudinales allquantulum distantiores, numerosiores.

Elveziano: Bersano S. Pietro (rara).

Golia ex-vvestiana Sacc.

(1854. HOERNES {Cancellarla Westiana Gr.) — Foss. M. tert. Beck.W., p. 325, Tav. 35, f. 11, 12).

Finora questa specie venne identificata colla Cancellarla westziana Gr. che è invece

forma assai diversa, donde la necessità di darle altro nome. Eicorda assai per varii

caratteri la Solatia Doderlelnl, il che sembra indicare come questi due sottogeneri si.nuo

prossimi. Le si può attribuire come var. tuberculosa Sacc. la Cancellarla icestiana se-

condo Almera e Bofill {Moli. foss. Cataluna, Tav. B, fig. 1, 2, 3).
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G. EXWESTIANA Var. PYRAMIDATA SaCC.

(Tav. II, tìg. 14).

Spira minus scalarata, pyramidatior. Costae transversae minus subaequidistantes.

1854. Cancellarla Westiana Gral. — HOERNES, Foss. Moli. (eri. Beck. 'Wien, p. 325 (pars).

Tortoniano: Stazzano, S. Agata, Montegibbio (non rara).

Osservazioni. — Le è affine la var. compressa Sacc. (1854. C. westiana — Hoernes,

fhss. Moli. tert. Beck. Wien, Tav. 35, fig. 13].

G. EXWESTIANA var. perproducta Sacc.

(Tav. II, flg. 15).

Testa minor, elongatior, minus dilatata, latere compressior, spira scalaratior.

Tortoniano: S. Agata, Montegibbio (non raraj.

S. EXWESTIANA Var. FDSOASCALARIS SaCC.

(Tav, 11, tìg. 16).

Testa affinis var. perproducta, sed anfractus superne minus angulosi, spira suh-

ascalarata.

Tortoniaìio: S. Agata, Montegibbio (non rara).

GULIA mutinensis (FOR.).

<1884. Cancellaria mutinensis For. —FORESTI, Contr. Conch. lerx. i/al., Ili, p. 4, T. I, fig. 1).

Tortoniaìio: Montegibbio (alquanto gara).

G. MUTINENSIS var. dertinflata Sacc.

(Tav. 11, flg. 17).

Costae longitudinales crassiores, numerosiores
,
propinquiores ; costae transversae

elatae rariores, distantiores. Testa sat crassa, lata, subinflata, in regione caudali rapide

imminuta; spira brevis, subscalaris. Anfractus superne subangulati, in regione subsu-

turali extus declives. Costae longitudinales elatae, subnodulosae, in regione anguli sub-

acutae, in regionem circumsuturalem oblique producine. Costulae transversae numerosae,

parum elatae, subaequaliter inter se distantes, costicillis plurimis parvulis et parvillimis

alternae. Umbilicus strictus, labio columellari partim subtectus. Apertura latissima,

subovata; labium externum arcuatum, intus plurisulculellatum; labium columellare

óbliquum, subcontortum, oblique biplicatum.

Alt. 20-25 Mm. Lat. 17-18 Mm.

1862. Cancellaria ìnacrostoma Dod. — DODERLEIN, Gino. terr. mioc. 11. centr., p. 21 (103).

Tortoniano: Montegibbio (non rara).

Osservazioni. — Forma assai variabile che sembra appartenere al gruppo della G.

exivestiana. 11 nome del Doderlein non è mantenibile sia perchè semplice nome di ca-

talogo, sia perchè esiste già sin dal 1831 la Cancellaria macrostoma Eichw., quautunque

questa sia probabilmente una Ristoa.

G. mutinensis var. ptramidatospira Sacc.

(Tav. II, flg. 18).

Testa dilatatior, angulatior, minus caudata; spira depressior, minus scalarata.

Tortoniano: Montegibbio (alquanto l'ara).



26 I MOLLUSCHI DEI TERRENI TERZIARII DEL PIEMONTE ECC.

G. MUTINENSIS? Var. CACELLOWESTIANA SaCC.

(1867. DA COSTA, [Cancellaria Westiatia Gr.) — Gasi. dep. terc. Port., Tav. XXV, f. 3, 4, 5).

Tortoniano: Stazzano (alquanto rara).

Piac.

Tort.

Elv. Gulia acutangula e var.

G. GesUni var. pliocenica

I
. compresshirta

G. GesUni var. | crassopostica

hirtissima

i

taurotransiens

taurofasciata
G. GesUni e var. { taurinia

crassonana
spiaifera

Sottog. SOLATIA Jouss. 1888 (tipo *S^. solat. Ad., S. piscatoria Gm.).

Solatia piscatoria (L.)

(1790. GMELIN in LINNEO. (J5ucemì««). — Sistema Nalurae, pag. 3496, N. 116).

S. piscatoria var. minor (Brn.).

(Tav. 11., lìg. 19).

Costae magis hirtae, costiciUae transversae numerosiores, etìam in regione ventrali

supera perspicuae.

Alt. 10-38 Mm. Lat. 5-22 Mm.

1814. Voluta piscatoria L.

1817. Cancellaria » »

1826. » » .->

1829. Voluta » Br.

1830. Cancellaria hirta Br. var. B.

— BROCCHI, Concìx. foss. sub., p. 308, Tav. Ili, f. 12.

— DEFRANGE, Dict. Hist. Nat., VI, suppl.. pag. 87.

— BONELl.l, Cat. m. s. Mus. Zool. Torino, N. 497.

— DE SERRES, Geogn. terr. tert., pag. 125.

— BRONN, Ital. tert. Geb., pag. 43.

— JAN, Cat. rer. nat. Mus. Crisi, et Jan ext., p. 10.

— SISMONDA A. Osserv. min. e geol., pag. 35.

— BELLARDI, Descr. Cane, foss., p. 19, T. 2, f. 9, 10.

— SISMONDA, Sìjn. meth., ['ed., pag. 34.

— GRATELOUP, Cono. Bass. t. Ad., Exspi. T. 25,f.27.

— SISMONDA, Sijn. meth., 2" ed., pag. 32 (pars).

hirtaBr.và.v. minor Br. — BRONN, Index paleontologicus, pag. 210.

— D'ORBIGNY, Prvdr. Pai. str., 1(1, p. 55 (pars).

— GROSSE, Et. g. Gaacellaiia, J. 0., IX. p. 2-18 (pars).

— SEMPER, Pai. Uni. {Not. ù. G. Cane, p. 80 (pars)).

— » » » p. 96.

— MANTOVANI, Sulla distr. gen. Fauna, f. pi., p. 15.

— D'ANCONA, Ual.pl. ital., pag. 104.

— COCCONI, En. Moli. Parma e Piacenza, p. 168.

— PARONA, Pliocene oltrepò pavese, pag. 53.

— SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N. 3861.

Piacenziano : (l'ara). Astiano: (straordinariamente abbondante). Astigiana, Vezza;

Voi pedo ; Piacentino.

Osservazioni. — Dall'esame di diversi esemplari o di varie figure della vivente S.

piscatoria ebbi a convincermi sia della grande variabilità di ornamentazione di questa

specie, sia dell'opportunità di riunirvi la forma fossile che il Grosse volle elevare a specie

1832.
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a se; trattasi qui solo di una più ricca, direi, più irta ornamentazione, fatto analogo

a quello osservato nella pliocenica var. pluricosticillata di B. cancellata. D'altronde ancor

oggi esiste questa forma assai irta e costicillata come mostra la fig. l di Tav. 6 data dal

KiENER. Afiinissima le è la var. Hcinus (Pecch.) a spira schiacciata. Forse la C. mu-

ricata Risso e la C Lisberi Risso, del pliocene nizzardo, appartengono a questo gruppo,

ma riesce troppo incerta ed arbitraria ogni loro identificazione con una data forma. Il

nome mi>wr fondato dal Bromn sulla figura originale del Brocchi deve certamente es-

sere adottato invece del nome Brocchii proposto iu egual modo, ma molto dopo, dal

Grosse.

S. piscatoria var. psecdottpica Sacc.

(Tav. II, tìg. 20).

Testa affinis var. mixor, sed costìcillae transversae passim suboblitae, in regione

ventrali supera praecipue.

Astiano: Astigiana, Volpedo; Piacentino (non rara).

Osservazioni. — Si collega gradualissimamente colla tipica forma vivente sino a

confondersi con essa.

S. piscatoria var. crassicosticillata Sacc.

(Tav. II, flg. 21).

Testa afflnis var. minor, sed costìcillae transversae passim elatiores, crassiores,

costiformes.

Astiano: Astigiana, Piacentino (non rara).

Osservazioni. — Tende verso alcune varietà (var. multicostata) di S. hirta.

S. piscatoria var. transhirta Sacc
(Tav. II, flg. 22).

Testa affinis var. minor, sed costae cristatiores et hirtiores.

Piacenziano: (rara) ed Astiano: (frequente). Astigiana; Piacentino.

Osservazioni. — Avvicinasi alla ;S'. hirta Br., se pure non le è già riferibile. Mi
sembra esserle affine la forma miohirta Sacc (1884. C hirta. — Almera y Bofill,

Mol. fós. Catalùna, Tav. B, fig. 6, 7).

Solatia hirta (Br.)

(Tav. 11, tìg. 23).

Testa ventrosa, umbilicata, longitudinaliter silicata, spira exerta acuta, anfra-

ctubus superne caìudiculatis, squamis foliaceis per series dispositis undequoque ex-

aeperata, columella uniplicata (Brocchi).

Alt. 10-50 Mm. Lat. 5-31 Mm.

1800. Strombites N. 9, var. — ^OK'&O'S, Ad Onjct. ped. auct., pag. 172.

181-1. Voluta hirta Br. — BROCCHI, Conch. foss. subapp., II, p. 315, T. IV, f. 1.

1817. Cancellarla hirta Br. — DEFRANCE, Dici. Hist. Nat., VI, Suppl., pag. 88.

1820. » » » — BORSON, Oritt. Piemont., pag. 33 (212).

~ LAMARCK, Eist. Nat. An. s. veri., VII, p. 116.

— BONELLI, Cai. m. s. Mus. Zool. Torino, N. 260, 495,

496, 498, 1683 (tipo e var.)!

— BORSON, Cat. Coli. Min. Musée Turin, pag. 610.
— DESHAYE3, Encycl. méth. Vers, li, pag. 118.

— BRONN, Ital. Ieri. Geb., pag. 43.

— JAN, Cat. rer. nat. Mus. Crisi. et Jan ecot., p. 10.

4 — F. Sacco.

1822.
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S. HIRTA Var. PERACUMINATA SaCC.

Jav. Il, flg. 26).

Testa afflnis var. major Bell., sed: anfractus suturam versus decliviores, deinde

testa acuminatior, canalis circumsuturalis constrictior.

Astiano: Astigiana (alquanto rara).

S. HIRTA var. TURRITA (BeLL.)

(Tav. 11, fig. 27).

Testa afflnis var. major Bell., sed testa turritior, spira elongatior^ costae saepe

minus hirtae.

1838. Cancellarla turrita Bell. — MICHELOTTl, Geo^^n. zool. Am. tert. B. P., p. 396.

1841. » nodulosa var. turri/a -• BELL ARDI, Descr. Cane, foss., p. 20, Tav. II, f. 1 1, 12.

1842. » » » — SISMONDA, Syn. meth., 1" eil. pag. 34.

1847. » >•> » — >; » 2" ed. pag. 32 (pars).

1848. » Iurta Br. var. turrita — BRONN, Index paleont., pag. 210.

1873. » ^> — COCCONl, En. Moli. Parma e Piacenza, p. 168.

Piacenziano : (rara) — Astiano: Astigiana, Pocapaglia p. Bra; Piacentino (non rara),

S. HIRTA var. MULTICOSTATA (BeLL.).

(Tav. Il, flg. 28 .

Testa afflnis var. turrita Bell., sed: minus elongata, costae longitudinales fre-

quentiores, propinquiores, depressiores ; costae transversae minus cristato-hirtae.

1841. Cancellarla nodulosa var. inuUìcostala — BELLARDI,Be.t. Cane. /"., p. 20, T. Il, f. 13, 14.

1842. » » -> — SISMONDA, Syn. meth., 1" ed., p. 34.

1847. » » Lk. — » » 2^ ed., p. 32 (pars).

1848. » hirla Br. var. mullioostata — BRONN, Index paleont., p. 210.

Piacenziano: Masserano nel Biellese; Piacentino (alquanto rara).

Astiano: Astigiana, Pocapaglia presso Bra; Piacentino (ft-equente).

Osservazioni. — A primo tratto parrebbe quasi costituire una specie a sé. Le è

identificabile la var. obsoleta (Brugn.).

S. HIRTA var. LAE%aLABRIS (BON.).

(Tav. 11, flg. 29 .

Testa afflnis var. multicostata Bell, sed: labium columellare sublaeve.

1825. Cancellarla laevilabris Bon. — BONELLI, (in litteris).

1838. » latilabris Bon. — MICHELOTTl, Geog. Z. An. t. B. P., p. 396.

1841. » nodulosa vdv. laevilabris — BELLARDI, Descr. Cancell. foss., pa.g. 200.

1842. » » var. laevilabris — SISMONDA, Syn. meth., ì' ed., p. 34.

1847. » » Lh. — » » 2^ ed., p. 32 (pars).

1848. » » hirtaBr.va.v. laeoilabì-is — BRONN, Index paleont., pag. 210.

Astiano: Astigiana (rara).

Osservazioni. — Potrebbe forse interpretarsi come una semplice anomalia.
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S. HIRTA? var. SUBOBLITECOSTATA SaCC.

(Tav. Il, flg. 30).

Testa affinis var. multicostata, sed costae longitudinales depressiores
,
passim sub-

oblitae.

Astiano: Astigiana, Pocapaglia presso Bra; Piacentino (non rara).

Osservazioni. — Malgrado la sua apparenza di specie distinta è solo una sempli-

ficazione, direi, della .'?. hirta.

S. HIRTA var. COLLIGENS SaCC.

(Tav. 11, flg. 31).

Testa affinis var. multicostata, sed: prope suturam superam minus canaliculata

;

costae rariores, distantiores, non hirtae.

Astiano: Astigiana, Vezza d'Alba; Piacentino (non rara).

Osservazioni. — Offre caratteri di passaggio alla S. piscatoria ed alla S. Doderleini.

S. hirta var. dertosbiplex Sago.

(Tav. 11, fig. 32).

Testa affinis var. multicostata, sed crassior; costae minus propinquae, non hirtae.

Tortoniano: Stazzano (rara).

Solatia Barjonae (Da Costa). *

(1867. PEREIRA DA COSTA (Cancelliivia) — Gastr. dep. terc. Portugal, pag. 201. T. XXV, f. 10).

Specie assai variabile ; assumendone a tipo la forma della fig. 10 del lavoro originale

di Da Costa, possiamo distinguervi la y-m. spiratior Sacc. (1867. C. Barjonae, Da Costa,

Gastr terc. Portugal, Tav. XXV, fig. 11) e la var. laevior Sacc. (id. ìd., Tav. XXV,

flg. 1.3) ; alcune forme del Tortoniano piemontese sembrano passare gradualmente a dette

varietà. Notevole pure la var. perhirta Sacc. (1884. C. Barjonae, Almera y Bofill,

Mol. fos. Catalùna, Tav. B., fig. 4, 5). La 8. Barjonae potrebbe rappresentare una forma

essenzialmente tortoniana, del gi'uppo della S. piscatoria a cui sembra tendere con al-

cuni esemplari; tant'è che il Da Costa indica (nella spiegazione della Tavola) come C.

Barjonae una forma (Tav, XXV., flg. 9) che credo invece doversi sostenere come var.

dertocacellensis Sacc di ;S'. piscatoria.

S» Barjonae var. dertoturrita Sacc.

(Tav. il, flg. .S3).

Testa turritior, caudatior; non tantum crasse nodulosa; spira elatior.

Tortoniano: S. Agata fossili (alquanto rara).

S. Barjonae var. nodulosissima Sacc.

(Tav. 11, flg. 34).

Spira elatior, elongatior ; costae longitudinales et noduli numerosiores
,

propin-

quiores.

Tortoniano: Stazzano (alquanto rara).
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S. Barjonae var. tauroaspinosa Sacc. (an species distingnenda).

(Tav. Il, tìg. 35).

Spira elatior. Anfractus prope suturam interrupti et parve suhcanaliculati. Costae

longitudinales perspiciiiores , subregulares. Costae transversae graciliores , aspinosae,

costulis et costicillis numerosis alternae.

1890. Cancellaria suàhirta D'Orb. —SACCO, Cat. pai. Bac. terx. Piemonte, N. 3870.

Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara).

Osservazione. — È interessante l'incontro di questa forma che sembra riferibile ad

ana specie essenzialmente tortoniana.

SoiiATIA DODERLETNI (MaYER).

,Tav. II, flg. 36).

Testa ovali, ventricosa, crassiuscula et solida ; spira brevi, conica, apice acuta; an-

fractibus 6, velociter increscentihus, spiraliter striatis ; striis alternantibus, undulatis,

longitudinaliter costatis ; costis crassis, satis densis, interstitiis plus minusve aequalibus,

noduloso-crispatis ; ultimo anfractu m.aximo, superne laeviter strangulato; apertura

magna, dblonga; labro acuto; columella callosa, biplicata; canali contorto; extus la-

tnelloso. Long. 22, lat. 16 mill. (Maver).

Alt. 15-31 Mra. Lat. 10-27 Mm.

1847. Cancellaria hirla Br. — MICHELOTTI, Bescr. Foss. Mioc, pag. 224 (pars).

1847. » noduloxa Lh. — SISMONDA, Sijn. mefh., 2» ediz., pag. 32 (pars).

1852. » piscatoria Graz. — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., Ili, p. 55 (pars).

1861. » Brocchii Crois. — GROSSE, £;. f/enre Cancellaria, J. C, IX. pag. 248 (pars).

1862. » papillosa Dod. — DODERLEIN, Giac. terr. mioc. Italia centr., p. 2\ (103).

1868. » Boderleini Mmj. ~ MAYER, De^.Cog. ^. «. ^er<. «<p., J.C..XVI,p. 108,T. II,f. 5.

1890. » papillosa Dod. — SACCO, Cat. pai. Bac. ters. Piemonte, N. 5397.

Tortoniano: Stazzano, S. Agata, Montegibbio (frequentissima).

Osservazioni. — È curioso notare come questa specie sia stata variamente interpre-

tata; alcuni l'indicarono come C. inermis, altri come C. Westiana, il Da Costa la pose

fra le S. Barjonae, ecc.; la denominazione data dal Doderlein cade in sinonimia perchè

semplice nome di catalogo.

S. Doderleini var, laticostata Sacc.

(Tav. 11, tìg. 37).

Costae longitudinales latiores, svòanodulosae.

Tortoniano: Stazzano, S. Agata, Montegibbio (frequente). ,

S. Doderleini var convexior Sacc.

(Tav. Il, flg. 38).

Testa aliquantulum ovatior. Anfractus prope suturam convexuli.

Tortoniano: Stazzano, S. Agata, Montegibbio (frequente).

S. Doderleini var. raricostata Sacc.

(Tav. II, flg. 39 .

Costae longitudinales et transversae rariores. Papillae perspicuiores.

Tortoniano: Stazzano (alquanto rara).

Osservazioni. — Le è forse identificabile la C. Barjonae di fig. 11, di Tav. XXV
del noto lavoro del Da Costa.
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Att.

Ast.

Piae.

S. DODERLEINI Var. TCRRITDLA SaCO.

(Tav. 11, flg. 40).

Testa eloìigatior, turritior, minus ovata; spira elatior,

Tortoniano: Stazzano, S. Agata (non rara).

Osservazioni. — Alcuni esemplari tendono verso qualche varietà di -S'. piscatoria.

Tort. -§ e var. — csj

Elv. i var. tauroaspinosa

05

S. piscatoria e var.

o . ' . \ pseudotypica
S. piscatoria var.

i.„,,iJ,i^iilata

{ transhirta

I Brocchii

S. piscatoria var. ) ricinus '

transhirta

spiratior

laevior

e var. perhirta

I dertoturrita
^ nodulosissima j

major
peracuminata f

turrita

S. hirta e var. ( multicostata

laevilabris

suboblitecostata

colligens

-S. Urta e var. \ '^"^r , ,' multicostata

- S. piscatoria var.
| ^Homcellensisì

-^- '^""'^ ^^''- ^'^iosirapUx

Sottog. CALCAKATA .louss. 1888 (tipo C. calcarata Br.).

CaLCARATA CALCARATA (Br.).

(Tav. Il, lig. 41).

Testa ovato-acuta, oblique costata, anfractubus scalariformibus carinatis , carina

spinis compressis subfornicatis coronata, columella biplicata, basi integra, apertura an-

gulari (Brocchi).
Alt. 12-32 Mm. Lat. 9-20 Mm.

1814.

1817.

1826.

1831.

1832.

1841.

1842.

1847.

1847.

1848.

1852.

1853.

1853.

1861.

1861.

1872.

1872.

1873.

1877.

1884.

1886.

1890.

Voluta calcarata Br.

Cancellaria » »

» » »

» » Defr.

» » Br.

Bell.

Br.

Br.

— BROCCHI, Conch. foss. subapp. 11, p. 309, Tav, 111, flg. 7,

— DEFRANCR, Dici. Bis/. Nat., VI, Suppl., pag. 87.

— BONELLI, Cut. VI. s. Mus. Zool. Torino, N. 1686.

— BRONN, Ital. Ieri. Gel)., pag. 43.

— JAN, Cat. rer. nal. in Mus. Cristofori et Jan ext., pag. IO.

— BELLARDI, Desor. Cane. foxs. pag. 16, Tav. I, flg. II, 12.

— SISMONDA, Syn.meth., r ed., pag. 34.

— » » 2" ed., pag. 31.

— MICHELOTTI, Descript. Foss. Mioc, pag. 224.

— BRONN, Inde.f; paleont. pag. 209.

— D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., Ili, pag. 55.

— HOERNES, Foss. Moli. (eri. Beck.Wien, pag. 322.

— NEUGEBOREN, Seilr. Moli. Fauna Ob. Lapugij, p. 96.

— GROSSE, Et. genre Cancellarla, J. C, IX, pag. 249.

— SEMPER, Pai. Uni. {Not. ù. Gatt. Cancell.), p. 81 (pars).

— KOENEN, Mìoc. Nord, deutsch. Moli. Fauna, pag. 165.

— D'ANCONA, Malac. pltoc. Hai., pag. 106.

— COCCO^\,Enum.MoU. Parma e Piacenza., pag. 167.

— ISSEL, Fossili Marne Genova, pag. 18.

— ALMERA y BOFILL, Mol. fos. de Catalùna, p. 38-43.

— SACCO, Valle Stura di Cuneo, pag. 64.

— SACCO, Cai. Pai. Bac. terz. Piemonte, N. 3848.
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Tortoniaìio: Stazzano, S. Agata, Montegibbio (frequente).

Piaaenziano: Castelniiovo d'Asti; Piacentino; R. Torsero presso Albenga (non rara).

Osservazioni. — Le è identificabile la Cancellarla Partschi secondo Da Costa

{Qastr, Uro. Portugal, Tav. XXIV, fig. 4) del Tortoniano di Gacella.

C. CALCARATA Var. BASICOSTIOILLATA SaCO.

(Tav. Il, flg. 46).

Anfractus in regione ventrali infera et basali costicillis transversis numerosis ornati.

Astiano: Astigiana (rara).

Osservazioni. — È notevole che una forma simile, se non identica, trovasi nel mio-

cene viennese come indica la fig. 5 di Tav. 35 del lavoro di M. Hoernes (Foss. Moli,

tert. Beck. Wien).

C. CALCARATA Var. DERTOPERCOSTATA SaCC.

(Tav. 11. flg. 47).

Testa minus turrita. Coatae longitudinale» miniis cristatae, <non spinulosae, nume-

rosioreSf propinquiores.

Tortoniaìio: Stazzano (alquanto rara).

C. CALCARATA var. taueoconnectens Sacc.

(Tav. Il, flg. 48).

Testa minor, minus turrita, scalaratior. Anfractus ad sutwram stiòhorizontales.

Costula transversa circumbasalis 2 costulis depressis substituta.

Elvezlano: Bersano S. Pietro (Colli torinesi) (rara).

Osservazioni. — Per le due coste circumbasali ricorda molto la T. unian^ulata.

AstiaTiO C. calcarata var, basicosticillata

Strapezium

qiiadrulata

j
trapezium

1 ampleumbilicata
Tortoniano C. calcarata var. ) scalaratula

I
quadrulata

\ dertopercostata

1 subhirta

Elveziano Calcarata calcarata var. ] mioparva
' tauroconnectens

Sottog. TKIBIA Jouss. 1888 (tipo C. Angasi Crosse).

Tribia uniangulata (Desh.).

(Tav, II, flg. 4P).

Testa elongato-subturriculata, scalarifortni, acida; anfractibus superne spiratis,

valde angulato-seì-ratis, costis longitudinalibus, distantibus ornatis; anfo-actu ultimo

ad basim sulco unico circumdatof apertura abbreviata; columella subtriplicata (Desh.).

Alt. 8-30 Mm. Lat. 4-15 Mm.
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1826. Cancellarla elegans Bon. — BONELl.I, Cat.ms. Mits. Zool. Torino, N. 630.

1830. » uniangulata Desìi. — DESHAYES, Encycl. meth. Vers., II, p. 181.

1831. » fusulus Br. — BRONN, Hai. terl. Geo., pag. 4:^.

1838. » elegans Gene — .MICHELOTTl, Geog. Zool. An. l'c. t. Bild. Pieni., p. 396.

1840. » uniangulata Desk. — BELLARDIeMICHELOTTl, 5. 0., p. 55 (151), T. lV;f.9, 10.

1841. » » » — BELLARDI.Dc-.scr. Cawc. /OM., pag. 17, Thv. Il, f. 19, 20.

1842. » >• » — SISMONDA, Syn. ??!e/^., l' ed., ptig. 34.

1843. » » « — DESHAYES ili LAMARCK, ffw^.iVa^Aw.i. y., IX, p. 423.

1847. » » » — MiCHELOTTI, Descr. Fo^'s. .Mioc, pag. 224.

1847. » » » — SISMONDA, Syn. me/h., 2- eil. pag. 32.

1848. » » » — BROÌ^N, Index paleon/ologictis. pag. 212.

1852. » » » — D'ORBIGNY, Prcd?-. Prti. «<r.. Ili, p:.g. 171.

1853. » » » — HOERNES, Foss. Muli. terl. Bech. ^Vien, pag. 306.

1861. » >^ » — GROSSE, É/. firenre Caiicelluri.i, J.C, IX, pag. -'48.

1861. » » * — SEMPER,PaZ. C/n<. (iVo/. «. Ga/<. Cancell.), p. 80 (pars).

1872. » » » — D'ANCONA, Malac. pi. ital., pag. 106.

187H. » » » — COCCONI, Eniiin. Moli. Parma e Piacenza, pag. 169.

1878. » » » — PARONA, Pliocene Oltrepò pavese, pag. 52.

1890. » » » — ^\CCO,Cat. pai. Bac. terz. Piemonte. '^.'i^iJQ.

Astiano: Astigiana; Piacentino (frequente).

Osservazioni. — Questa specie sembrami molto affine alla T. coronata Scacchi, né

sarebbe impossibile che questa ultima fosse solo una varietà della prima. Il D'Ancona

figurò come T. coronata Scn. [Mal. pi. it., Tav. 13, fig. 6) una forma che invece è cer-

tamente attribuibile alla T. uniangalata.

T. UNIANGULATA Var. MULTICOSTATA (BeLL. MiCHT.).

Testa ventricosior. Costae longitudinales frequentiores, numerosiores, propinquiores'

1840. Cancellaria uniangulata var. multicoslata B. 3f. — BELLARDI e .MICHELOTTl, S. O.p.55

1841. » » » » J5e«. — BELLARDI.DeM-. r./".p. 17,T.II, f.5,6.

1842. » » » » » — SISMONDA. S//». me^/i.. I" ed., p. 34.

1832. » GesWii Basi. — D'ORBIGNY, Prod. Pai. slr. Ili, p. 54..

Astiano: Astigiana (rara).

T. UNIANGULATA Var. BICOSTICILLATA SaCC.

(Tav. 11, tìg. 50).

Costulae circumbasales duo, supera minor.

Piacenziano: Piacentino; Zinola, Bordighera (rara).

Astiano: Astigiana; Piacentino (frequentissima).

Osservazioni. — Passa gradualissimamente al tipo, ed è più frequente di esso.

T. uniangulata var. pseudoooronata Sacc.

(Tav. li, tig. 51).

Testa scalaratior. Anfractus prope suturam superam magis ad horizontem depressi.

Costae longitudinales aliquantulum cristatiores ; costulae circuinbasales duo.

Tortoniano: Stazzano (rara).

Piacenziano: Villalvernia (rara).

Astiano: Astigiana (non rara\

Osservazioni. — Sembra tendere verso la T. coronata.

5 — F. Sac-o.
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T. UNIANGULATA Var. PLURICOSTULATA SaCC.

(Tav. II, lig. 52).

Costulae transversae etìam in regione ventrali plus minusve visibiles.

Astiano: Astigiana (non rara).

Osservazioni. — Le è affine, se non identica, la forma figurata dal D'Ancona come

C. uniangulata (Malac. pi. it., Tav. 13, fig. 2); pure alquanto simile è la Cancellarla

Sismondai D'Ancona (Malac. pi. ital., pag. 102, Tav. 13, fig. 5) la quale ha nulla che

fare colla C. intermedia var. minor Bell, a cui il D'Ancona l'identifica.

T. UNIANGULATA Var. DERTOPERCOSTULATA SaCC.

(Tav. Il, flg. 53).

Testa minor, brevior, crassior. Anfractuum, angulus a sutura sicpera laeviter di-

stantior. Costulae transversae etiam in regione ventrali visibiles.

Tortoniano: S. Agata fossili (rara).

T. UNIANGULATA var. DERTOLYRATOiDES Sacc. (au spccies distingueuda)

.

(Tav. Il, flg. 54).

Testa crassior, tninus scalarata. Anfractuum angulus a sutura supera magis didans,

deinde anfractus subtriangulares. Costulae circumbasales duo.

1862. Canc-ellaria uniangulata Desk. — DODERLEIN, Giac. terr. mioc. II. centr., p. 21 (103).

Tortoniano: Stazzano (alquanto rara).

Osservazioni. — È interessante notare anzitutto come questa forma sia molto affine

alla contemporanea var. m,ediangulata Sacc. (1853. Cancellarla uniangulata Desk. —
HoERNES, Foss. Moli. tert. Beck. Wien, Tav. 32, flg. 2), ed inoltre come ambidue ricor-

dino molto la Sveltia lyrata il che prova sempre più il non forte distacco di questi sot-

togeneri. Queste forme ricordano per qualche carattere la Cancellaria Partschi Hoern.,

che è però forma ben distinta ; sembra le si possa attribuire anche la forma tortoniana

figurata dal Da Costa come C. Partschi (Tav. XXIV, flg. 4).

Astiano T. uniangulata e var.

Piaeenziano T. uniangulata var.

Attualità T. Angasi — T. coronata

I multicostata

) bicosticillata

I
pseiulocoronata — T. coronata

[ i>lui icostulata

\ bicosticillata

j
jjseudocoronata

I
I pseudoc.oronata

_, . . „.,.'. , . \ dertoli/ratoides
Tortoniano Tnbia uniangulata var.'

mediangulata
( dertopercostulata
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Sottog. BIVETIA Jouss. 1888 (tipo B. cancellata L.) (Le Bivet Ad.).

BrVETIA CANCELLATA (LlNN.).

(1766. LINNEO. {Voluta) — Sistema Xalnrae, EJ. XII, pag. 1191).

B. CANCELLATA Var. PLURICOSTi CILLATA SaCC.

(Tav. II. fi;,'. 55).

Costulae transversae et longitudinales numerosiores et propinquiores.

Alt. 13-42 Mm. Lat. 7-28 Mra.

— BORSON, Ad Orijot. ped. Aucl.. pag. 172.

— BROCCHI, Coìich. foss. subapp. II, pag. 307,

— DEFRANCE, Dict. Hist. ^''a/., VI, suppl.. p;ig. 89.

— BORSO.N, Orili, piemont., pag. 32(211).

— BASTERÒ!, Bass. tert. S. 0. France, p:ig. 47,

— BONELLI, Cai. m. s. M'us. zool. Torino, N. 259.

— BORSON, Cut. Collecl. Min. Ttirin, p. 610.

— BRONN, Ital. tert. Gebild., pag. 43.

— JAN, Cat. rer. nat. in Mux. Crisi, et Jan exl., p. 10.

— BRONN, Letliaea geogn., II, pag. 10(i6, Tav. 41, lìg. 18.

— SISMONDA A., Osserv.geol.emin.,^ng.^'ó.

— BELLARDI, Descript. Cancell. foss., pag. 27.

— SISMONDA, Syn. melh., V ediz., pag. 35.

— .MICHELOTTl, Descripl. foss. Miao., pag. 226.

— SISMONDA, Syn.melh., Z' ed., pag. 31.

— BRONN, Index paleonl. pag. 209.

.
— D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., HI, pag. 171.

— HOERNES, Fuss. Moli. tert. Beck. Wien, pag. 316.

— BRONN, Leth. Gcogn., III, pag. 544.

. — CROSSE, Etud. genre Caiicellaiia, J. C, pag. 251 (pars).

— SEMPER, Pai. Unters. {Not. il. Gali. Cancellaria) p. 83.

— » » » y p. 99.

— WEINKAUFF, Conch. Mitlelineeres, pag. 171.

— D'ANCONA, Malac. pi. ital., pjig. 115, Tav. Il,flg. 14.

— COCCONl, Enicm. Moti. Parma e Piacenza, p. 165.

— SEQUENZA, -"?/. s<r. Form. pi. It. merid. B. C.G. 1., p. 8.

— LOCARD, Descr. Faune tert. Corse, pag, 32.

— PARONA, Plioc. Oltrepò pavese, pag. 52
— FONTANNES, Moli, plioc. Rhòne, etc. pag. 159.

— ALMERA y BOFILU Mol. fos. Cataluna, pag. 57, 61.

— SACCO, Yalle Stura di Cuneo, pag. 61.

— DELLA CAMPANA, Plioc. antico Borzoli, pag. 25,

— SACCO, Cat. Pai. Bac. terz. Piemonte, N. 3849.

Piacenziaiio: Astigiana, Valle Stura di Cuneo; Volpedo; Masserano nel Biellese:

Piacentino; Borzoli, R. Torsero, Bussana^ Bordigliera, Ventimiglia (frequente).

Astiano: Astigiana; Valle Stura di Cuneo; Piacentino (straordinariamente abbon-

dante; esaminati circa 500 esemplai-i .

Osservazioni. — Dall'esame delle figure e di parecclii osemplai-i della vivente B.

cancellata potei convincermi che se alcuni individui pliocenici le si ayvicinano alquanto,

in complesso invece ne sono nettamente distinti formando spiccate varietà. Gli individui

giovanili hanno gli anfratti rotondeggianti e ricordano la var. pseiidonassoides.

Subvar. elatocostata Sacc. — Costae longitiulinales elatiores.

Astiano e Piacenziano: Astigiana (alquanto rara).

1801.
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Subvar. elatocosticillata Sago. — Costicillae transversae elatiores, subcristatae ; in

regione ventrali supera praesertim, — Piacenziano: Astigiana ; Bordighera (non rara).

Anom. costicillatissima Sacc. (Tav. II, fig. 56) — Costicillae transversae depressiores,

parvuliores, propinquiores, valde numerosiores.

Astiano: Astigiana, Vezza d'Alba (non rara).

Osservazioni. — Per lo più è un'anomalia parziale in seguito a rottura.

Anom. variecosticillata Sacc. — Costicillae transversae irregulariter inter se appro-

pinquatae. — Astiano: Astigiana (non rara).

Anom. irregularisuturata Sacc. — Sutura excavatio?; passim periata.

Astiano: Astigiana (alquanto rara).

Osservazioni. — Osservai in proposito un esemplare al quale, da giovane, aderì sulla

regione basale un Balanus ; in seguito col suo anfratto ultimo il Mollusco venne a ri-

coprire gran parte del Balanide, risultandone quindi localmente un'amplissima sutura.

B. cancellata var. suprafasciata Sacc.

(Tav, II, tìg. 57).

Testa afflnis var. pluricosticillata, sed in regione ventrali supera costulae tran-

sversae uno spatio sat lato disjunctae.

Piacenziano: (rara). — Astiano: (frequente). Astigiana; Piacentino.

Osservazioni. — Presenta passaggio gradualissimo alle forme affini.

B. cancellata var. perscalaeata Sacc.

(Tav. II, flg. 58).

Testa afflnis var' pluricosticillata sed: anfractiis superne angulatiores , deinde

spira plus minusve scalarata.

Piacenziano (rara) ed Astiano (frequente): Astigiana; Piacentino.

B. cancellata var. ixfracosticillata Sacc.

(Tav. H, tìg. 59).

Testa afflnis var. pluricosticillata, sed: inter costulas transversas costicillae per-

parvulae et perdepressae, in regione supera et infera praecipue, conspiciuntur.

Tortoniano: Stazzano (alquanto rara)'

Piacenziaìio : Bordighera (alquanto rara).

Astiano: Astigiana; Piacentino (frequente).

Osservazioni. — Tale carattere appare eziandio assai spesso nella forma vivente;

molti esemplari mostrano tendenza verso la B. dertonensis.

B. cancellata var. pseudonassoides Sacc.

(Tav. H, tìg. 60).

Testa plerumque aliquantulum minor. Spiira interdum laeviter elatior. Costulae

transversae et longitudinales numerosiores. Anfractus rotundatiores.

1841. Cancellaria cancellalaL — HELLARDl, Descr. Cane. foss. Tav. Ili, flg. 5,6.

Piacenziano : Astigiana, Vezza d'Alba ; Masserano ; Villalvernia, Volpedo ; Piacentino;

Zinola, Albenga, E. Torsero, Bussana, Bordighera, Ventimiglia (frequentissima),

Astiano: Astigiana; Piacentino (straordinariamente abbondante).

Osservazioni. — Passa alla var. pluricosticillata ; si trova più di questa frequente

nei depositi di mare profondo ; è la forma figurata dal Bellardi e dal Fontannes come

C. cancellata. Le sembra affine la C. Moorei Gupp. del Terziario della Giamaica.
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B. CANCELLATA Var. ASTEN3IS BeLL.

Spira elevatissima f apertura subquadrata (Bellardi). Testa afflnis var. pseudo-

NASSoiDEs (Sacco).

1841. Cancellarti cancellala var. aHcnsU Bill. — BELLARDI, Des. C. f., p. 28, T. 11I,C. 17, 18.

Astiano: Astigiana (alquanto rara).

B. cancellata var. tauroelongata Sacc.

(Tav. II, tìg. 61).

Testa minor, turritior, elongatior; costae longitudinales aliquantulum crassiores;

in regione ventrali supera passim costiciUae transversae; columella laevifer obliquior.

Elveziano: Colli torinesi, Sciolze (non rara),

Osservazioni. — Costituisce passaggio alle varietà elveziane di B. dertonensis.

BivETiA dertonensis (Bell.).

(Tav. Il, tìg. 62).

Distinguunt hanc speciem a B. cancellata sequentes notae:

Testa minor, subovatior, minus caudata. Costae longitudinales crassioì-es, subro-

tundatae, propinquiores ; costulae transversae numerosiores
,
propinquiores, costicillis

gracillimis plerumque alternae, in regione ventrali supera costa una caeteris aliquan-

tulum perspicuior, plus minusve subcarinaeformis. Apertura laeviter latior superne.

Columella paulullum minus recta.

Alt. 12-24-35 Mm. Lat. 8-16-24 Mm.

1841. Cancellarla cancellata var. dertonensis — BELLARDI, Des. C. f., p. 28, T. Ili, f. 13, 14.

1842. « » » — SISMONDA, Sy;?. ;«e/;i., r ed., pag. 35.

1847. » » L. — MICHELOTTl, Des. Foss. il., p. 226 (pars).

1847. » » » — SISUONDA, Syr>. meth.,2' ed., p. 31 (para).

1852. » subcancellala DOr'j. — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., III, pag. 54.

1854. » cancellala L. — HOERNES, Fo?s. J/oZZ. «. J5.TV.,'p. 316 (pars).

1854. » » » — BRONN, Lethaea Geogn., Ili, p. 544 (pars).

1861. » subcan"ellala D'Orb. — GROSSE, £<. ^r. CuDcell.,J.C., IX, p. 25(pars).

1861. » » « — SEMPER, P. t7.(A'o<.M. G.Cancell.),p. 83,99.

1862. » » » — DODERLEIN, Gwe.^.w.i/. ceno-., p. 21 (103).

1884. » » » — ALMERA y BOFILL, Uol. fos. Cat. p. 53, 55.

1890. » » » — SACCO, Cai. pai. Bac. terz. Pieni., N. S850.

Tortoniano: Stazzano, S. Agata, Montegihbio (frequentissima).

Osservazioni. — Credetti opportuno diagnosticare la forma confrontandola colla B.

cancellata per meglio fare spiccare le notevoli differenze che ne costituiscono una vera

specie distinta, quantunque essa si colleghi, per mezzo di varie forme, colla specie vivente

che ne è derivata. Quanto al nome della specie non dubito di adottare quello proposto

origiuariamente dal Bellardi, bensì come nome di varietà, ma basato su diagnosi e

figura, tanto più che il nome di subcancellata D'Ore., che Jalcuni vorrebbe adottare

per la forma miocenica, non solo fu proposto molto dopo, ma inoltre è unicamente fon-

dato sopra una cattiva figura del Grateloup che non ricorda alcuna delle forme mio-

ceniche da me esaminate finora. Le forme del Bacino viennese figurate dall'HoERNES (Tav.

34, fig. 20, 21, 22) ed alcune di quelle figurate da Almeea e Bofill sono attribuibili

alla B. dertonensis.
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B. DERTONENSIS Vai". DERTONASSOIDES SaCC.

(Tav. II, tìg. 62bis).

Costicillae transversae saepe oblitae vel suboblitae.

Tortoniano: Stazzano, S. Agata (non rara).

Osservazioni. — Tende verso la var. pseudonassoides di B. cancellata.

B. DERTONENSIS Var. COMPRESSOSPIRA SaCC.

(Tav. II, fig. 63).

Testa ovatior. Spira compressior, ascalarata vel subascalarata.

Tortoniano: Stazzano (non rara).

B. DERTONENSIS Var. ANGULATINA SaCC.

(Tav. II, tìg. 64).

Anfractus in regione ventrali supera plus minusve ungulati.

Elveziano : Colli torinesi (non rara).

Tortoniano: Stazzano (non rara).

B. DERTONENSIS Var. SUBBIPLICATA SaCC.

(Tav. II, tìg. 65).

Testa aliquantulum rotundatior ; plica columellaris infera oblila vel suboblita.

Tortoniano: Stazzano, S. Agata, Montegibbio (frequente).

Osservazioni. — Per il carattere sovraccennato parebbe quasi specie a se, se non

si collegasse gradualmente colla B. dertonensis a cui quindi l'attribuisco.

B. DERTONENSIS var. taurobliquata Sacc.

(Tav. II, tìg. 66).

Testa plerumque aliquantulum turritior, minus ventrosa; in regione ventrali co-

stulae transversae tninores, deinde costalae et cosi icillae minus inequales, perpropinquae.

Columella plus minusve extus obliquata.

NB. — Per la sinonimia vedi quella della specie tipica.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero, Sciolze, Albugnano (frequentissima).

Osservazioni. — Parrebbe quasi una specie a se, ma collegasi gradualmente colla

B. dertonensis; è specialmente notevole l'obliquità che presenta generalmente questa

forma nella columella, giacché essa sembra così tendere verso le Contortia.

B. DERTONENSIS Var. TAURINIA (BeLL.).

(Tav. II, fig. 67).

Testa affinis var. taurobliquata, sed minor; anfractus ventrosiores ; costae cras-

siores ; columella minus obliquata,

1R4I. Cancellaria cancellata TAT.tmcrinia — BELLARDI, Des. C.f. p.27,T.III, f. 19,20(mala).

1842. » » » — SISMONDA, Syn. meth. P ed. pag. 35.

Elvesiano: Colli torinesi (frequente).

Osservazioni. — La figura data dal Bellardi non mostra tutte le costicille tra-

sverse che in realtà esistono.



DESCIUTTI DA f. SACCO 41

B. DERTOXEXSIS var. TAUEOTURRIS SaCC.

(Tav. II, fig. 68).

Testa plus minusve élongatior, turritior; minus ventrosa.

Elveziano: Colli torinesi (frequente).

Osservazioni. — Forma di passaggio fra il tipo e la var. taurobliquata.

B. DERTONENSIS Var. TAUEOACOSTICILLATA SaCC.

(Tav. II, fig. 69).

Testa afflìiis var. taurobliquata, sed costicillae transversae plerumqiie ohlitae.

Elveziano: Colli torinesi, Sciolze, Baldissero (non rara).

Osservazioni. — Per l'ornamentazione tende verso la B. cancellata var. infmco-

sticillata. Le è alquanto affine la var. in-aecedens Beyr. del Miocene.

B. DERTONENSIS Var. TAUROCOMPRESSA SaCC.

(Tav. II, flg. 70).

Testa afflnis var. taurobliquata; sed minus scalarata; costae transversae depressae,

saepe varicosae.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (frequente).

Elveziano: Stazzano (alquanto rara).

Attualità

Astiano

B. cancellata e var.
pluricosticillata

suprafasciata
. 1 perscalarata

B. cancellata var. { infracosticillata

pseudonassoides

astensis

pluricosticillata

suprafasciata

PJacenzlano B. cancellata var.
^
perscalarata

I infracosticillata

pseudonassoides

Tortoniano B. cancellata var. infracosticillata - dertonasseides var. e B. dertonensis e var.

, ,
[taurocosticillata] r, ^prfnnpn<il<<vfir

Elveziano Bivetia cancellata var. tauroelongata-^^^^.^^^^^^^^^^
j

var. e n. rie» tonensis vai

.

compressospira
angulatina
subbiplicata

angulatina
taurobliquata
taurinia

tauroturris

taurocompressa

Sottog. BONELLITIA Jouss. 1888 (tipo B. Bonella Bell.).

Quantunque non sia molto corretto l'appellativo di Bonellitia derivando esso dal nome

Bonelli, tuttavia non credo lo si possa cambiare da come lo propose il suo autore, tanto

più che l'appellativo corretto Bonellia fii già adoperato in Zoologia; lo stesso dicasi di

Brocchinia, derivato dal nome di Brocchi, anche in questo caso d'altronde già esistendo

il nome di Brocchia.

Debbo qui accennare come dopo accurato conft-onto della tipica Bonellitia Bonella
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colla eoceaica Cancellarla evulsa Sol., par ciù il Cossmaxn nel 1889 istituì il nuovo

sottogeuere Admetula, non trovai un carattere tale da giustificare tale distinzione sot-

togenerica ; anche la B. Bonella è frequentemente varicosa come la B. evulsa che credo

sia la forma piìi o meno direttamente progenitrice della prima.

Boxellitia BoxELLn (Bell.).

(Tiiv. IH, lig. 1).

Testa subturrita, reticulatim costulata; costis acutLs, in intersectione spinosia, regu-

laribus; spira elevata, anfractihus 7 rotundatis, transversim elegantissime striatis; atriis

minimis scabriusciclis ,' suturis profundis; basi abbreviata, truncata; labro dextro iìitus

rugoso; columella biplicata, contorta (Bellardi). Columella pseudotriplicata (Sacco).

Alt. 5-25 Mm. Lat. 3 '/2-I6 Mm.

1841. Caneellaria BonelUi Bell. — BELLARDI, Deunr. Cane, f., p. 24, T. Ili, f. 3, 4 (mediocri).

» » — SISMONDA, Syn. vieth. 1' ed., pag. 33.

» » — SISMONDA A. Osserv. geol. forni, ters. e cret,^. 34, 35.

» » — MICHELOTTI, Deser. Foss. Miao., pag. 225.

» » — SISMOXDA, 5;/n. wc/fi,.,2' ed., pag. 31.

» « — BRONN, Index paleonl., pag. 208.

» » — DORBIGNY, Pi-odr. Pai. slr., IH, p. 55.

» » — HOERNES, Foss. Moli. lert. Bech. Wien, p. 315.

» » — NEL'GEBOREN, Beit. Moli, fauna Ob. Lapugy, p;ig. 95.

» » — GROSSE, à.flre>ire Caneellaria, J.C, IX, pag. 251.

snbcarinata Brn. — » » » » » 249.

Bonellii Bell. — SE.MPER, Pai. Inter. [Noi. ù. Gatt. Caneell.), pag. 83.

subcarinata Brn. — » » » » » 81.

» » — DODERLEIN. Giac. tei-r. mioc. Hai. centr., pag. 21 (I03\

BonelUi — D'ANCONA, Malac. pi. ital.. pag. 113.

» Bell. — COCCONI. En. Moli. Parma e Piacenza, pag. 165.

» » — ISSEL. Fossili marne di Genova, pag. 18.

» » — PAROXA, Pliocene Oltrepò pavese, pag. 53.

» » — ALMERA y BOFILL, Mol. foss. de Cilnl.. pag. 67-fi9.

» » — SACCO, Studio geo. pai. Bene Vagienna, pag. IO.

» » — S.ACCO, Ma.is. etev. PI. mar. piede Alpi, pag. 7.

» » — SACCO, Valle della Stura di Cuneo, pag. 64.

» » — SACCO, Cai. pai. Bac. lerz. Piemonte, N. 3845.

Stazzano, Giusulana, S. Agata, Montegibbio (frequentissima).

.• Astigiana, Castelnuovo, Vezza d'Alba, Carrù-llondovi, Val Pesio, Val

Stura di Cuneo, Volpedo; Piacentino; Genova, Zinola, Albenga, Rio Torsero, Bordighera,

Bussana, Ventimiglia (frequente).

Osservazioni. — È certamente una forma afflnissima alla B. serrata, cui parrebbe

quasi fare graduale passaggio per mezzo di formo a coste meno crestato-spiuose.

Non è impossibile che la Caneellaria subcarinata Bronn corrisponda alla forma in

esame od a qualche sua varietà, ma nell'incertezza dell'interpretazione non credo oppor-

tuno attribuire questo nome ad una forma speciale in luogo di nomi specifici ben fondati

ed ormai accettati.

B. BoxELLn vai'. tcrCtEDULa Cocc.

Testa inflatior, depressior; anfractus angulatiores.

1873. Caneellaria Bonellii y.turgidula Cocc— COCCONI, En. Moli. Parma, p. 166, T. Ili, f. 33.

Piacenziano: Piacentino (non rara),

1842.
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B. BoxELLii var. unicosticillata Sacc.

(Tav. Ili, fìg. 2).

Costicillae traìisversae subóblitae; inter costas transversas, saepe aliquantuliim minus
spinosas, tantum una costula in regione ventrali visibilis.

1847. Cancellaria Bonella Bell. — MICHELOTTI, Descr. Foss. Mioc, pag. 225 (pars).

1847. » » » — SISMONDA. Syn. me'h., 2» ediz., pag. 31 (pars).

1852. » » » — D'ORBIGNY. Prodr. Pai. str.. Ili, pag. 55.

1853. » » >v — HOERNES, Foss. J/. fert. B.W., p. 315 (pars). T. 34, f. 19.

1890. » » » v.ir.— SACCO, Cut. pai. Bac. terz. Piemonte, N. 3845.

Elveziano: Colli torinesi, Sciolze, Bersano S. Pietro 'non rara).

Tortoniano: [frequentissima) e Piacenziano: (frequente) — (colla specie tipica).

Osservazioni. — Passsa gradualissimamente al tipo. La sua presenza neWElveziano
è in rapporto col solito fatto della relativa semplicità di ornamentazione delle forme

dell'Elveziaìio torinese.

B. BoNELLii var. laevicolligens Sacc.

(Tav. Ili, lìg. 3).

Testa saepe varicosa, minus spinosa,' anfractus interdum aliquantulum rotundatiores;

costae longitudinales et transversae minus cristatae.

Elveziano: Colli torinesi, Cinzano (rara).

Tortoniano: Stazzano, S. Agata, Montegibbio (frequente).

Piacenziano: Astigiana; Piacentino; Bordighera (alquanto rara).

Osservazioni. — Parrebbe una forma di collegamento fra la B. Bonella, a cui

sembra riferibile pel complesso dei suoi caratteri, la B. serrata e la B. evulsa, tre specie

che fanno certamente parte di un solo gruppo.

B. BoNELLu var. cancellatula Sacc.

(Tav. III. lì^'. 4).

Testa afflnis var. unicosticillata, sed minus cristata, minus spinosa, regularius

cancellata.

Tortoniano: Stazzano (alquanto rara).

Osservazioni. — Eicorda l'ornamentazione di alcune Ficula; tende alla E. sei-rata.

BONELLITIA serrata (BrON^N).

(Tav. Ili, fig. 5).

Testa ohlongo-turriculata ; anfractibus convexìssimis ; costis lamelliformihus longi-

tudinalibus lamellisque transversis et striis interstitialibus clathrata, columella triplicata;

caudae umbilico imperforato (Bronn).

Alt. 6-22 Mm. Lat. 4-14 Jlm.

1831. Cancellaria serrala Bronn. — BRONN, Ital. ter/. Geb., pag. 44.

» — JAN, Cai. rer. nat. Mus. Crisi. et Jan ext., p. 10.

BonelUiviiv. laurinia Boli. — BELLARDI, Descr. Cane, f., p. 26, T. III, f. 15, 16.

— SISMONDA, Syn. ììieth., l' ed., pag. 35.

— BRONN, Index paleonl., pag. 211.

— SEMPER, Pai. Vnt. (Noi. ù. Oalt. Cancell.ì, p.91.

— DODERLEIN, Giac. t. mioc. 11. cen/r., p. 21 (103).

— D'ANCONA, Malac.plioc. ital., p. 114, T. 13, f. 13.

— COCCONl, En. Moli. Parma e Piacenza, p. 165.

— SEQUENZA, St. str. f. pi. II. mer. B. C. G. I., p. 8.

— ALMERA y BOFILL, Mol. fós. Cataluna. p. 69-71.

— SACCO, Cai. pai. Bac. terz. Piemonte, N. 3863.

6 — F. Sacco.

1832.
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Elveziano: Colli torinesi (frequente).

Tortoniano: Stazzano, Giusulana, S. Agata, Montegibbio (abbondantissima).

Piacenziano: Astigiana, Castelnuovo; Piacentino; Zinola, R. Torsero, Albenga, Bus-

sana, Bordighera, Ventimiglia (straordinariamente abbondante).

Osservazione. — Questa forma è molto variabile specialmente per numero, grossezza,

rapporti ecc. delle coste longitudinali e trasversali, ma nel complesso essa conserva una

facies abbastanza costante. Sembra appartenere a questa forma la C. BonelUi sec. Wood.

B. SERRATA var. DERTONENSIS (BeLL.).

(Tav. Ili, flg. 6).

Costae longitucUnales passim crasse et elate varicosae.

1841. Cancellarla Bonella var. dertonensisBell. — BELLARDI, Bes. C. /"., p. 24,T. HI, f. 1 1, 12.

1842. » » » » — SISMONDA, Syn.meih., 1" ed. pag. 35.

1877_ „ » « —ISSEL, Fossili marne Genova, pa.g. \9.

]890. » » \a.v. varicosa — SACCO, Ca^ pa?. Bac. <erz. P/em., N. 5398.

Elveziano: Colli torinesi (non rara).

Tortoniano: Stazzano, S. Agata, Montcgibbiò (non rara).

Piacenziano: Genova (rara).

B. SERRATA var. PAUCISERRATA SaCC.

i,Tiiv. Ili, fig. 7).

Costae longitudinales. numero minores, distantiores.

Tortoniano: Stazzano (non rara).

Piacenziano: Bordighera (alquaQto rara).

Osservazioni. — Presenta caratteri di collegamento colla B. Bonella.

B. SERRATA var. SIMPLICICOSTATA SaCC.

(T;iv. Ili, lìg. 8).

Costae longitudinales et transversae [praecipue) rariores, inter se distantiores.

Elveziano: Colli torinesi (non rara).

Osservazioni. — La semplicità di costulazione di quésta varietà corrisponde ad un

carattere quasi generale che si incontra nelle forme deW'Elveziano torinese.

B. SERRATA var. COMPRESSULA SaCC.

(T;.v. Ili, ti-. 9).

Testa compressior, minus turrita ; costae plerumque alipuantulum rariores.

Elveziano: Colli torinesi (non rara).

B. SERRATA var. aequicosticillata Sacc.

(Tav. Ili, flg. 10 .

Costulae transversae totae graciles, subaequales, costicillaeformes.

Elveziano: Colli torinesi (non rara).

BONELLITIA DERTOCRENATA SaCC.

(Tav. Ili, tìg. 11).

Testa parva, suhovata. Anfractus primi suhlaeves; ultimi transversim et longitu-

dinaliter costati, in intersectione costarum. granosi. Costae longitudinales regulares, per-
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numerosae, costicilUs miniinis, perdepressis alternae
,

2^'^'ssim crasse varicosae. Costae

transversae numerosae, propinquae, regulares, costicilUs mininiis dejjressis alternae.

Apertura ovato-subconstricta. Labium extenvum plus minusve incrassatum, intus crasse

pluridentatum; labium columellare superne varie pluridentatum, inferne subtriplicatum.

Alt. 10 Mm. Lat. 7 Mm.
Tortoniano: Stazzano (alquanto rara).

Osservazioni. — Ricorda assai la Cancellarìa crenata Hoern., la C. austriaca H. A.,

ma presenta troppi caratteri distintivi per potersi unire a dette specie. Occorreranno ul-

teriori ritrovati di esemplari completamente adulti per meglio diagnosticarla.

BONELLITIA EVULSA (SOL.).

(1770. SOLANDER in BRANDÈR (Buccinmn). — Fossilia hanionensia, ecc. p. 13, Tav. 1, f. 14).

È questa una delle forme di Cancellane più comuni nei terreni eocenici ed oligo-

cenici d'Europa spingendosi sino al Miocene, mostrando sempre una grande variabilità,

nello stesso tempo però conservando una facies complessiva abbastanza costante.

Fra le varietà eoceniche notiamo la var. parisiensis Cossm.

Tra le varietà oligoceniche ricordo la var. minor Bevr., la var. oligoevulsa Sacc.

(1889. Cancellaria evulsa Som. — Koenen, Norddeut. Unt. Olig., Tav. X, flg. 1, 2, 3),

la var. turritovula Sacc. (1867. Cancellaria evulsa Sol. — Speyer, Conch. Cass. tert.

Bild., Tav. XI, fig. 1), se pure questa non è varietà di B. contorta, la var. cancellatina

Sacc. (1867. Id. id., Tav. XI, flg.4), la var. buccinovula Sacc. (1867. Id. id., Tav.XI, flg.2).

A questa specie paionmi affini molte altre forme specialmente dell'Oligocene, come

la B. rugosa Koen., la B. tumescens Koen., la B. tumida Koen., ecc.

B. evulsa var. taurinia Bell.

(Tav. in, lig. 12).

Testa ventricosa, reticulatim costellata, transversim tenuissime striata; irregula-

riter varicosa, labro dextro inflata; ajjertura subtransversa (Bellardi).

Alt. 15-32 Mm. Lat. 9-20 Mm.

1841. Cancellaria evulsa Soia. var. taurinia Bell. — BELLARDI, Des. C. f.,p. 25,!T. II, f. 17, 18.

» — SISMONDA, Syn. nieth., 1" ed., p, 35.

— MICHELOTTI, Descr. foss. mioc, p. 225.

— SISMONDA, Si/n. meth. 2' ediz., p. 31.

— BRONN, Index paleontologicus, pag. 209.

— D'ORBIGNY, Prod.Pal. strat., III, p.55.

— HOERNES, Foss. M. t. B. W., p. 314 (pars).

— NEUGEBOREN, Beilr. M. F. 0. Lap. p. 94.

— BRONN, Lethaeageogn., Ili, pag. 544.

— BEYRICH, Co'iìc. Nordd. tert. geb., p. 310.

— GROSSE, Ét.g. Cancellarla, J. C, IX, p. 251

.

— SEMPER, Pai. U. (N. ù. G. Caliceli.) p. 83.

— SANDKERGER, Cono. Maini, t. B., p. 258.

— SACCO, Cat. pai. Bac. lers. P., N. 3840.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissei'o, Sciolze, Bersano S. Pietro (frequente).

Osservazioni. — Dopo accurato confrono delle forme elveziane in esame colle

numerose figure date della B. evulsa non vi trovai caratteri differenziali tali da

fondarvi una buona specie, tanto più trattandosi di forme così mutabili che sovente

si incontrano nella stessa località esemplari tra loro più diversi che non la tipica B.

evulsa dalla var. taurinia; perciò credetti conveniente ritornare alla primitiva de-

1842.
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terminazione del Bellardi. Lo stesso deve dirsi della Cancellaria Saccoi H. A. (1850.

Cancellaria Bellardii Micht. — Hoerxes, Foss. Moli. tert. Beck. Wien, Tav. 34, flg. 17,

18) che per la flg. 17 è forse identificabile alla vai*, taurinia, mentre che per la flg. 18

può considerarsi come una varietà a se, forse tortoniana, che sembra far passaggio

alla var. laevicolligens della B. Bonella. Ben differente dalla forma in esame è la forma

exbellardii Sacc. (1872. Cancellaria Bellardii? Midi. — Wood, Crag. Moli. SuppL,

Tav. IH, flg. 25).

B. evulsa var. taurelegans Sacc.

(Tav. Ili, tig. 13).

Testa afflìlis var. taurinia, sed costae (non costicillae) transversae et longitudinales

gracilioras, regulariores ; deinde testa regularius cancellata.

Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara).

B. EVULSA var. rotundulatior Sacc.

(Tav. Ili, fig. 14).

Testa rotundatior, minus turrita, minus frequente varicosa. Costae, transversae

praecipne, depressiores.

Elveziano: Colli torinesi (non rara).

Osservazioni. — Parrebbe una specie distinta, ma si avvicina ad alcune varietà

oligoceniche di B. evulsa, così per esempio alla var. posterà Beyr.

B. evulsa var. semiacostata Sacc.

(Tav. Ili, tig. 15).

Testa rotundatior; costae longitudinales numerosiores
,
propinquiores , in regione

ventrali infera suboblitae.

Elveziano: Colli torinesi (rara).

Osservazioni. — Forse è forma giovanile. Ricorda la C. simulata Koen.

B. evulsa var. crassevaricosa Sacc.

(Tiiv. IH, lìg. 16).

Suturae minxhs profundae ; costae longitudinalespassim periate et percrasse varicosae.

Elveziano: Colli torinesi, Sciolze (non rara).

B. evulsa var. miolonga Sacc.

(Tiiv. Ili, flg. 17).

Testa gracilior, minics ventrosa, elongatior, subfusiformis.

Elveziano Colli torinesi (non rara).

B. evulsa var. oligocancellata Sacc.

(Tav. HI, fi-. 18).

Costae eminentiores, in intersectione subnodosae; testa cancellatior.

1861. Cancellaria Bellardii Micia. — MICHELOTTl, Étud. Mioc. inf., pag. 103.

1890. » « » var. — SACCO, Campai. 5ac. <erj. /'/ew.,N. 3840 (pars).

Tongriano: Cassinelle, Dego (alquanto rara).

Osservazioni. — Si avvicina alla var. taurinia Bell.
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B. EvcTLSA? var. costatoxodosa Sacc. (an species distinguenda).

(Tav. HI, tìg. 19).

Testa affìnis var. oligocancellata , sed: costae transversae depressiores
,
passim

subolitae ; costae longitudinales distantiores, eminentius nodosae.

Tongriano: Cassinelle, Dego (non rara).

Osservazioni. — Esemplari troppo mal conservati per diagnosi esatta.

B. EVULSA? var. nodosissima Sacc. (an species distinguenda).

(Tav. Ili, flg. 20).

Testa a/finis var. oligocancellata, sed: costae transversae depressiores, costae lon-

gitudinales numerosiores, propinquiores, nodosiores ; deinde testa tota nodifera.

Tongriano : Cassinelle (alquanto rara).

Osservazioni. — Sono necessari esemplari migliori per ben determinarla.

BONELUTLA M0LTICOSTATA (BeLL.).

Jav. I!I, flg. 21).

Distinguunt hanc speciem a Cancellarla buccinula Bast. sequentes notae:

Costis longitiulinalibiis
,
parvulis, frequentissimis ; striis transversis, elevatioribus;

labro dextro incrassato (Bellaedi).

1841. Cancellarla buccinulayair.mullicostala — BELLARDI, Des. C. /"., p. 31, T. IV, f. 19,20.

1842. y- >, » » _ SISMONDA, Syn. meth., l' ed., p. 36.

1847. .^ " Lk. — MICHELOTTI, Dc'SCT-. Foss. 3/. p. 227(pars.).

1847. » >> » — SISMONDA, Syn. we^fe., 2* ed., p. 31 (pars).

Elveziano: Colli torinesi (rara).

OssERVAZIO^^. — Presenta certamente caratteri di rassomiglianza colla B. contorta

Bast. colla quale venne talvolta confusa, ma sembrami quasi meglio avvicinarsi alla

B. evulsa, specialmente alla sua var. rotundulatior.

Bonellitia ? taurocon"\'exula Sacc.

(Tav. IH, tìg. 2i).

Testa parva, subturrito-fusiformis; spira pierelata. Anfractus convexuli, suturis

profundis disjuncti, longitudinaliter pluricostati, passim varicose costati, transversim

costulati; inter costulas transversim interdum costicilla parvillima et perdepressa con-

spicitur. Apertura subrotundata, inferne oblique subcanaliculata ; labium externum intus

pluriplicatum ; labium columellare sat fortiter biplicatum.

Alt. 6-8 Mm. Lat. 3-4 Mm.

Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara;.

OssERVAZiONa. — Per forma e dimensione ricorda alcune Admete, da cui distinguesi

subito per le pieghe labiali. Potrebbe forse trattarsi solo di forme giovanili il che, unito

alla incompleta conservazione dei pochi esemplari posseduti, impedisce una sicura deter-

minazione e collocazione della forma.

S. tadroconvexcla var. infracosticillata Sacc.

(Tav. Ili, tìg. 23).

Inter costulas transversas costicillae 1 vel 2 sat eminentes conspiciuntur.

Elveziano : Colli torinesi (alquanto rara).
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l hirgidula

Piac. J5. Bonella e var. ]
unicosticillata dertonensis

I ( laevìcolligens — pauciserrata

!
unicosticillata

laevicolligens
j

dertonensis

cancellatula \ pauciserrata

EIt. jB. Bonella var.
%micosticillata

dertonensis

. , . ,,

.

I simpUcicostata
( laevicolligens -l^^^^,^^^^^^^

\ aequicosticillata

var. e B. serrata

vai", e B. serrata

vai", e B. serrata

Saccoi

taurinia

rotundulatior
B. evulsa e var. ( taurelegam

semiarostata

crassevaricosa

B. rugosa
B. tumescens

B. laeviuscula

I

B. striatula — B. laeviuscula

I

Bonellitia laeviuscula

I
minor
oligovulsa

cancellatina

- B. evulsa e vàv.l ^'^''fnovula
posterà

oligocancellata

costatonodosa

nodosissima
B. evulsa e var. parisiemis

B. evulsa

Sottog. CONTORTIA Sacc. 1894 (tipo C. contorta Bast.).

Il JoussEAUME nella sua Monografìa delle Cancellarle pose la C. contorta fra le

Merica, e recentemente avendogli io comunicati esemplari di C. contorta, C. deshayesiana,

C. callosa e C. Altavillae per averne un parere in proposito egli collocò le tre prime

fra le Merica, mentre pose fra le Gulia l'ultima che non è altro che la modificazione

pliocenica della C contorta, il che prova la difficoltà di nettamente collocare questo

gruppo di forme fra i sottogeneri finora proposti. Però sembrami che dette forme diffe-

riscano dalle tipiche Merica (alle quali probabilmente si collegauo per forme intermedie)

anche a primo colpo d'occhio per l'ornamentazione esterna, non quadrettata, a coste

longitudinali più crasse ed elevate, per la columella obliquo-contorta, ecc.

D'altra parte notasi come alcune forme oligoceniche attribuite dallo Speyer alla Bo-

nellitia evulsa, così per esempio la turritovida Sago. (Speter, Condì, foss., Tav. XI,

fig. 1, 3) sembrino quasi meglio collegarsi al gruppo della C. contorta, il che sempre

più ci prova l'affinità dì questo gruppo colle Bonellitia da cui tuttavia distinguonsi a

primo tratto per mancanza di grosse varici, ecc.

Ricordo ancora come la C. contorta rassomigli molto ad alcune forme dell'Eocene

che il CosMANN pose recentemente in parte fra le Bàbylonella (così per esempio la C.

alveata Conr.) ed in parte fra le Bonellitia (= Admetula Cossm.), come j)er esempio la

C. dubia Desh. che potrebbe essere la progenitrice più o meno diretta della C. contorta;

d'altronde questa specie ricorda pure alcune Sveltella, per esempio l'eocenica S. quan-

tula Desh., come la C. callosa ricorda assai l'eocenica Sveltella nana Desh., specie che

il Jousseaume pose fra le Uxia; quindi si rimane sempre più incerti sulla vera collo-

cazione delle forme in esame che credetti perciò opportuno raggruppare in un nuovo

sottogeuere, Contortia, a tipo misto. Quanto alle Bàbylonella Conr., che pure ricordano

le Contortia, siccome esse si avvicinano assai per forma e grossezza alle Admete e ne
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manca per ora una precisa descrizione e delimitazione, lasciano ancora troppa incertezza

sulla loro interpretazione per potervi fare riferimenti un po' sicui'i.

Fra le forme viventi la C. unduìata Sow. ricorda alquanto il gruppo delle Contortia.

CONTORTIA CONTORTA (BaST.).

(Tav. Ili, flg. 24).

(182?. BASTEROT {Cancellaria) — Boss. tert. S. 0. France, pag.47, Tav. Il, flg. 3).

183\ Cancellarla contorta Basi. — DESHAYES, Encycl. meth. Yers., II, p. 186.

1841. » » » — BELLARDI, De.?cr. Cane. /bss.,pag. 29, Tav. IH, flg. 7,8.

1842. y- » •» — SIS.MONDA, Syw. ?»e/;i., 1' ed., pag. 35.

1844. « » » — DESHAYES in LAMARCK,^w<.J\'a^ 4n.s. y.,lX,p. 423.

1847. » » » — MICHELOTTI, Descript, foss. Mioc, pag. 226.

1847. » » » — SISMONDA, Syn. meth., 2' ed. pag. 31.

1848. » » » — BRONN, Index paleonl. pag. 209.

1852. » » » — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. slr., Ili, pag. 54.

1853. » » » — HOERNES, Foss. Moli. tert. Beck. Wien, png. 311.

1853. » » » — NEUGEBOREN, £«V?-. J/oZZ. Fa!w« 06. ifli)i<(72/, pag. 93.

1861. » » » — GROSSE, Ì';!<d. firewe Cancellaria, J. C, IX, pag. 251

1884. » » » — ALMERA y BOFILL. Mal. fós. Calaluna, pag. 61-05.

1890. » » » — SACCO, Cai. Pai. Bac. terz. Piemonte, N. 3852.

N. B. — Molte indicazioni di C. buccimila sono riferibili a questa specie.

Elveziano: Colli torinesi, Baldissero (frequente).

Osservazioni. — Veggansi le considerazioni generali fatte sulle Contortia.

Quanto alla Cancellaria Basteroti Desh. (= C. buccimila secondo Basterot , non

C. buccinula hK. che è una varietà eocenica di B. evulsa) essa è probabilmente solo

una forma non completamente sviluppata di B. contorta e trovasi frequentemente nel-

VElveziano torinese. L'esemplare da me figurato sta appunto fra quelli adulti e quelli

giovani. Nel Tortoniano del bacino viennese spesso la B. contorta assume una forma

fusoide come nella var. dertofusula Sacc. (1854, C. contorta Basi. — Hoerxes, Foss.

Moli tert. Beck, Wien, Tav. 34, flg. 7) e nella var. fusosir.iplex Sacc. [id. id., Tav. 34,

flg. 8), invece si conserva più affine al tipo nella var. dertocacellensis Sacc. (Da Costa,

Gastr. Dep. terc. Portugal, Tav. XXIV, flg. 6). Ne è forse varietà la C. Beyrichi May.

La C. tumida Koen. dell'Oligocene probabilmente è forma più o meno direttamente

atavica della specie in esame.

C. contorta var. taurinia Bell.

(Tav. Ili, flg. 25).

Testa minor, ovatior, ventrosior,

1841. Cancellaria contorta var. taurinia — BELLARDl, Bescr. Cane, f., p. 29, 42. T. Ili, f. 9, 10.

Elveziano: Colli torinesi (non rara).

C. contorta var. tauroturritcla Sacc.

(Tav. HI, flg. 26j.

Testa elongatior, strictior, turritior.

Elveziano: Colli torinesi (non rara).

Contortia dertocontorta Sacc.

(Tav. Ili, flg. 27).

Testa media, crassa, turrita; spira sat elata, scalarata. Anfractus longitudinaliter

crasse pluricostati ; transversim costulis crassis, appropinquatis, costiciìlis ulternis,
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ornati; in regione ventrali supera angulati; umbilicus subvisibilis. Apertura ovulata,
subobliqua; labium columellare obUquum, oblique biplicattom, passim tertia plica basali
perdepressa munitum; labium externum intus plurisulcatum.

Alt. 18-30 Mm. Lat. 10-20 Mm.

1847. Cancellarla contorta Basi. - MICHELOTTI, Descr. Foss. Mioc, pa«. 226 (pars).
'^^^- " * » - HOERNES, Foss. Moli. tert. Beck. Wien,

, p. SI 1 (pars).
'^*"- * * » - DODERLEIN, Giac. terr. mioc. Hai. centr., p. 21 (103^.
'^^''- " * »'^<i''-— SACCO, Crt<.pa?.i(ae. <e;-ar. P/e?«owife. N. 5395.

Tortoniano: Stazzano, S. Agata, Montegibbio (frequente).

Osservazioni. - Presenta troppo spiccati caratteri (forma turrita, anfratti angulosì,
due pieghe columellari, ecc.) distintivi dalla C. contorta per poterlesi ancora attribuire.

C. DERTOCONTORTA Var. EXIMBRICATA SaCC.

(Tav. Ili, lig. 28).

Anfractuum angulus superus minus acutus, rotundatior.

1881
.

Cancellaria imbricata Eoern. - DODERLEIN, Giac. terr. mioc. Hai. centr., p.21{103).
'^^'^- * » **'»''- SACCO, Ca^.iJfl^.iJrtc. /er2.Pie/«o«<e, N. 5389.

Tortoniano: S. Agata, Montegibbio (alquanto rara).

Osservazioni. — La vera C. imbricata parrai una Trigonostoma e quindi assai di-
versa dalla forma in esame. Anche la forma figurata dal Da Costa (Tav. XXV, flg. 6,
7) come C. imbricata sembrami meglio aflìne alla varietà sopra descritta.

C. DERTOCONTORTA Var. ROTUNDULINA SaCC.

(Tav. HI, tìg. 29).

Testa ovatior, minus turrita; anfractus rotundatiores, minus vel nihil angulosi.
Tortoniano: Stazzano, S. Agata, Montegibbio (non rara).

Osservazioni. — Parrebbe forma di passaggio alla C. contorta.

CoNTORTiA Altavillae (Lib.) (au C. contorta var.).

(Tav. Ili, fig. 30).

(1859. LIBASSI. Cancellaria contorta var. Altavillae - Ale. Conc. foss. Palermo, p. 39, flg. 25).

IS'^O. Cancellarla contorta Bast. - DESHAYES, Encycl. métti. Vers, II, pag. 186.
•^"'^- * * » - BELLARDI, Descr. Crt«e./bs«.,p. 29 (pars)!

]lf-
* ,> » _ SISMONDA, Syn. vieth., V ediz., pag. 35 (pars).

°f
• " '^ * - MICHELOTTI, Descr. Foss. Mioc, pag. 226 (pars)

'^"- * » > - SISMONDA, !?yn. meth., 2- ed., p. 31 (pars).

'f
^- * " » - HOERNES, Foss. Moli. tert. Bech. Wien, p. 31 1 (pars)

1872. .> italica D'Anc. - D'ANCONA, Malac. pi. ital.,pàg. 110, Tav 12 (ig 5 6
1873. » buccinula Bast. ~ COCCONI, Enwn. Moli. Parma e Piacenza, 'p. 170.

'

Alt. 12-28 Mm. Lat. 8-17 Mm.
Tortoniano: Stazzano (poco frequente).

Piacentino (rara), Astiano: (frequente) — Astigiana; Piacentino.
Osservazioni. - Forse potrebbe considerarsi solo come una varietà di C. contorta

ma se ne distingue nettamente anche solo per le suture molto più profonde, gli anfratti
più convessi, la spira più scalarata, ecc.
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C. Altavillae var. strictotorrita Sacc.

(Tav. Ili, flg. 31).

Testa élongatior, strictior, turrita.

Astiano: Astigiana, Vezza d'Alba; Piacentino (molto frequente).

Osservazioni. — La sinonimia della specie è quasi meglio applicabile a questa forma

che è più frequente che non il tipo specifico. Il D'Ancona identificò questa forma colla

C. contorta Bast. come dimostra la fig. 10 di Tav. 11 della sua Malac. pi. ital., p. 110.

Contortia neglecta (JIicht.).

(Tav. Ili, tìg. 32).

Testa ovato-acuta ; anfractibus subrotundatis ; costis longitudinalibus atque tran-

sversis invicem decussantibus (Michelotti).

Alt. 13-33 Mm. Lat. 7-15 Mm.

1861. Cancellarla neylecla .Vichi. — MICHELOTTI, É(. Mioc. inf., pag. 104, Tuv. XI, f. 9, 10.

18;n. » » » — SACCO, Cat. Pai. Bac. terz. Piemonte, N. 3842.

Tongnano: Mioglia, Cassinelle (poco frequente).

Osservazioni. — Forse è affine alla C. nitens (Bevr.), ma gli esemplari esaminati

sono così mal conservati che non permettono per ora diagnosi e confronti sicuri. Potrebbe

forse trattarsi di una forma più o meno direttamente atavica della C. contorta.

Ast.

Piac.

Tort. C. dertocontorta e var.
eximbricafa

) — C. contorta var.

ElT.

Tong.

strictoturrita var. e C. Altavillae

I

C. Altavillae

\ rotundulina

I

C. contorta e var

I

?

C. neglecta — C. turritovula—— C. tumida

dertofusula
fusosimplex
dertocacellensis

taurinia
tauroturrìta

C. Altavillae

C. multistriata

Paris.

Suess.

C missisipiensis — C. dubia — C. funerata

I

Bonellitia — ? — Contortia dubia — ? — Sveltella

Contortia? deshatesiana (Desm.).

(1832. GRATELOUP (Cancellarla). — Ad. Soc. Linn. Bord.,Tnhl. N" 362, Cat. N. 310).

(1843. » » — Alias Condì, lerr. tert. Adour, Tav. 25, flg. 13).

In causa della descrizione e figura imperfetta questa specie non è riconoscibile con

tale sicurezza da poterle identificare alcuna forma piemontese, come probabilmente si

potrà fare quando la specie sarà meglio illustrata, per cui mi limito a proporre il rav-

vicinamento specifico. Il Jousseaume pone questa specie nel sottogenere Gulia, ciò che
non parmi accettabile.

7 — F. Sacco.



1842.
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C. CALLOSA var. tadrolaevior Sacc.

(Tav. Ili, tìg. 36>.

Costae transversae suhohlitae.

Elveziano: Colli torinesi, Baldisscro torinese (non rara).

C. CALLOSA var. tauroturrita Sacc.

(Tav. Ili, lig. 37;.

TestM elongatior, turritior ; costae transversae suhohlitae.

Elveziano: Colli torinesi (non rara).

Sottog. UXIA Jouss. 1888 (tipo U. costuìata Lk.).

Sembrami che le Uxia abbiano molti rapporti colle Sveltia; queste potrebbero forse

avere con quelle un'origine molto prossima.

Uxia deperdita (Micht.).

(Tav. Ili, fig. 38).

Testa ovato-acuta, turrita; anfractibus convexis; ultimii,s^l^totius longitudinis ef-

f'ormante; costis longitudiiuilìbus non continuis, rotundatis praedita; interstitiis lineis

transversis, regularibus instructis ; suturis profundis ; apertura parva, subrotundata

(Michelotti).

Alt. lG-20 Mm. Lat. 10-12 Mm.

1851. Cancellaria deperdita Mi'ht. — MICHELOTTI, Foss. Mioc, inf. p. 102, T. XI, f. 5< 6.

1890. » » » — SACCO, Cai. pai. Bac. lerz. Piemonte, ìi. 2839.

Tongriano: Pareto, Dego, Sassello (non rara).

Osservazioni. — Probabilmente le sono affini, e forse alcune solo varietà della U.

deperdita, le oligoceniche U. ? hvauniana (NysT.), U. Sandhergeri (Tourn.), U. Sempieri

(Spey.), U.harpa (Koen.), ecc. che sembrano derivare dall'eocenica U. delecta (Desh.).

U. deperdita var. TaRRiTtjLOiDES Sacc.

(Tav. Ili, lìg. 39).

Testa elongatior, turritior, miiius ventrosa, frequentius varicosa,

Tongriano: Dego, Pareto (alquanto rara).

Osservazioni. — Sembra avvicinarsi molto alla U. harpa (Koen.), ma si tratta di

esemplari così mal conservati che riesce per ora difficile una sicura comparazione.

Tongriano U. brauniana — U. deperdita e var. !
.^^?.'j ., ., „ ,°

-'l
\ turrituloides — ? — L. harpa

Bartoniano U. delecta

I

Farisiano U. delecta

I

Suessoniano Uxia delecta — U. crenulata
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Sottog. SVELTIA .Touss. 1888 (tipo 5. varicosa Br.).

Sembrami avvicinarsi per varii caratteri alle Narona e per altri alle Uxia.

SvELTIA OBLITA (MlCHT.).

(Tav. Ili, fig. -iO).

Testa ovato-acuta, imperforata, longitudinaliter costata, transversim silicata, costìs

rotundatis ; anfractibus sex suhrotundatis, ultimo dimidiam jjartem cfformante (Micht.).

Alt. 20-32 Mm. Lat. 11-lG Mm.

1861. Cancellaria oblila Micht. — MlCHELOTTl, Foss. Mioc. inf., pag. 103, Tav. XI, f. 7. 8.

1890. » » » — SACCO, Cat. pai. Bac. terz. Piemonte, N. 3841.

Tongriano: Pareto, Dego, Mioglia (poco frequente).

Osservazioni. — Lo stato imperfetto di conservazione dei pochi esemplari non per-

mette di completare la diagnosi. Eicorda alcune varietà elveziaìie di S. varicosa.

SvELTIA TAEICOSA (Br.).

Testa turrita, transversim argute striata, longitudinaliter costata, costìs teretibiis,

tuberculis acutis, minimis, raris exasperata. columella triplicata, basi integra, labro

sulcato (Brocchi).

1814. Voltifa varicosa Br. — BROCCHI, Condì, foss. subapp. II, p. 31 1, Tav. Ili, fig. 8.

Piacenziano: Piacentino (alquanto rara).

Osservazioni. — In questo come in altri casi il Brocchi basò il tipo della specie

su individui fortemente incrassati che in verità costituiscono invece varietà della forma

più comune che in via naturale dovrebbe quindi considerarsi come la specie tipica. Le

pieghe interne del labbro esterno si verificano sotto ogni varice esterna, ma talora sono

quasi nulle; quanto alla terza piega basale della columella essa compare generalmente

solo di rado in qualche esemplare più crasso.

Nel Tongriano di Cassinelle e di Sassello si trovano moduli di Sveltia affini alla

JS. varicosa ma più piccoli, ad anfratti convessi, a coste longitudinali crasse e roton-

deggianti, a coste trasversali assai spiccate e subequidistanti, ecc.; in attesa di migliori

esemplari a completare la diagnosi indico questa forma come apenninensis (Tav. Ili, fig. 41).

Nel Pliocene dell'Enropa settenti'ionale troviamo affini la Cancellaria Jonkeiriana

Nyst e la C. scalaroides Wood (1856. Crag. Moli., Tav. XXXI, fig. 9) (non C. laevi-

costa, Wood, 1842) che è forse varietà della prima; è anche affinissima, anzi probabil-

mente costituisce solo una varietà la mìoscalaroides Sacc. (1857. Cancellaria scalaroides

Wood — Beyrich, Conch. Cass. tert. Bild., Tav. 27, fig. 5).

S. varicosa var. pertypica Sacc.

(Tav. HI, tig. 42J.

Testa gracilior, turritior, minus ventrosa, minus late umbilicata. Anfractus minus

convexi, suturis minus profundis disjuncti; anfractuum. angulus sutura supera pro-

pinquior. Apertura aliquantulutn ininus ampia. Tertia plica coluniellaris infera ple-

rum,que nulla vel subdblita.

Alt. 14-46 Mm. Lat. 6-18 Mm.

1800. Muricitcs N. 3 — BORSON, Ad Oryct. ped. Aitai., pag. 178.

1S14. Voluta varricosa Br. — BROCCHI, Conch. foss. subapp. 11, pij^. 311 (p:\vs).
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1817. Cancellaria varicom Defr, — DEFRANC5, Dict. Hist. Nat., VI, Supph, pag. 87.

— BORSON, Orilt. piemont., pag. 31 (210).

— HONELLI, Cat. m. s. Mus. Zool. Torino, N. 258.

— OE SERRE3, Geogn. terr. tert., pag. 125.

— BORSON, Cat. Coli. Min. Tiirin. p. 010.

— DESHAYES, Encycl. mélh. Eist. Nat. Yers, II, p. 182.

— BRONN, Ital. tert. Geb'ild., pag. 4J.

— JAN, Cat. ver. nat. Mus. Crisi, et Jan exl. p. 10.

— BROXN, Leth. Gaogn.,, pag. 1067.

— SISMONDA A., Osserv.geol. e minerai. ,'pAg.2>T>.

— BELLARDI, Descr. Cane, /bw., p. Il, Tav. I, flg. 7,8.

— SISMO'SDA, Si/n. 7?ielh.. Veti., p. 34.

— DiiSHAYES in LAMXRCK, Uist. Nat. An.s. v.,l'ii,Tp. 422.

— NYST, Coqu. et Poltjp. foss. Belg., pag. 475.

— MICHELOTTI, Descr. foss. Mioc, pag. 222.

— SISMONDA, Si/n. meth., 2' ed., pag. 31.

— BRONN, Index paleonl., p. 212.

— D'ORBIONY, Prodr. Pai. str.. Ili, pa». 171.

— BRONN, Lethaea geogn.. Ili, pag. 546.

— HOERNES, Foss. Moli. Ieri. BecJi. Wien, p. 309.

— NEUGEBOREN, Beilr. tert. Moli. Ob. Lapugij, p. 92.

— BRONN, Lethaea Geogn., Ili, p. 546.

— GROSSE, Et. genre Cancellaria, .1. C., IX, p. 250.

— SEMPER, Pai. Unt. (Nat. ù. Gatt. CHiieellaria), pag. 82.

— D'ANCONA, Malac. pi. ital., pag. 109, Tav. 12, lìg. 8.

— KOENEN, Mioc. Nord-deiUsch. Moli. Fauna, pag. 164.

— COCCONI, Enuiìi. Moli. Parma e Piacenza, pag. 166.

— SEQUENZA, .<?/. str. Form. pi. li. merid. B. 0. 0. 1., p. 8.

— ISSEL, Fossili marne di Genova, pag. 18.

— l'ARONA, Plioc. Oltrepò pavese, pag. 51.

— F0NTANNE3, Moli, plioc. Rhòne, etc. pag. 158.

— ALMERA y BOFILL, Mol. fos. Catalima. pag. 49-51.

— DELLA CAMPANA, Pliocene antico Borzoli, p. 25.

— SACCO, Cai. pai. Bac. terz. Piemonte, N. 3867.

Piacenziano: Astigiana, Rocca d'Arazzo; Villalvernia ; Volpedo, Masserano; Piacen-

tino; Genova, Borzoli, Bordighera (frequente).

Astiano: Astigiana (straordinariamente abbondante).

Osservazioni. — È questa veramente la forma più comune e che in realtà dovrebbe

considerarsi come tipica, assai più rara essendo la forma rigonfia su cui il Brocchi

basò la specie colla sua figura originale. Probabilmente la C. proxima Risso è una va-

rietà di questa specie.

S. varicosa var. simplicior.

(Tav. Ili, flg. 43).

Testa afflnis var. pertypica; sed costae longitudinales rotundatiores et minus cri-

statae ; costicillae transversae minus perspicuae, costicilla subcarinalis depressa, aeteris

subaequalis.

Piacenziano — Astigiana, Villalvernia; Piacentino (non rara).

Astiano: Astigiana; Piacentino (frequentissima).

Osservazioni. — Passa gradualissimamente alla var. pertypica. La forma figurata

dal Bronn {Lethaea geogn., Tav. 42, flg. 4) è riferibile a questa varietà. Le è molto

affine la var. convexosimplex Baco. (1881. Cancellaria varicosa Br. — Fontaxnes, Gastr.

Vallèe Rhòne, Tav. IX, fig. 6).

1820.
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S. VARICOSA var. persdturata Sacc.

(Tav. Ili, lìg. 44).

Testa afflnis var. pertypica, sed anfractus rotundatiores ; suturae profundiores.
Tortoniano: S. Agata fossili (rara).

Fiacenziano : Astigiana, Voipedo; Piacentino; Albenga (frequente).

Astiano: Astigiana^ Piacentino (frequente).

Osservazioni. — La forma figurata dal D'Ancona {Malac. plioc. ital., Tav. 12, fig. 7)
è riferibile a questa varietà.

S. varicosa var. bicosticillata Sacc.

(Tav. Ili, flg. 45).

Testa afflnis var. pertypica, sed costicillae trans versae suhcarinales 2.

Astiano: Astigiana (rara).

S. varicosa var. dertosuturata Sacc.

(Tav. Ili, flg. 46).

Testa afftnis var. persutdrata sed: aliquantulum minor et minus graciliturrita

,

inflatior; anfractus rotundatiores; costae longitudinales numerosiores, propinquiores '

costicillae transversae perspicuiores.

Tortoniano: Stazzano, S. Agata fossili (frequente).

Fiacenziano: Volpedo presso Voghera (alquanto rara).

Osservazioni. — Uno degli anelli di collegamento fra la S. taurinia e la ;S'. varicosa;
a primo tratto parrebbe specie a se, ma presenta passaggi ad alcune forme di S. varicosa..

S. varicosa var. miocenica Dod. Sacc.

(Tav. Ili, fig. 47).

Testa minor, minus umbilicata; anfractus non vel minus angulati, suhaspinulosi

.

Costicillae transversae saepe aliquantulum crassiores. Tertia plica columellaris infera

suhoblita.

Alt. 15-27 Mm. Lat. 7-13 Mm.

1862. Cancellai ia varicosa var. miocenica Dod. — DODERLEIN, Giac. t. m. II. e, p. 21 (103),

1890, » » » » — SACCO, Ca;. pai. Bacherà:. Pi'ew.N. 5387.

Elveziano : Colli torinesi (non rara).

Tortoniano: Stazzano, S. Agata, Montegibbio (frequente).

Osservazioni. — Costituisce mirabile collegamento fra la S. varicosa e la 8. derto-

varicosa. Siccome l'indicazione var. miocenica di Doderlein era semplice nome di ca-

talogo dovetti interpretarla alquanto arbitrariamente. A questa varietà sono riferibili le

forme figurate dall'HoERNES, dal Da Costa e da Almera e Bofill.

S. varicosa var. tauroaspina Sacc.

(Tav. Ili, flg. 48).

Testa minor, minus turrita. Anfractus convexiores, non angulati. Costae longitu-

dinales propinquiores, non spinulosae, rotundatiores.

Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara).

Osservazioni. — A primo tratto parrebbe specie a se ; collegasi colle varietà miocenica

e dertosuturata. Ricorda alcune Uxia.
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SVELTIA DERTOVAHICOSA SaCC.

(Tav. Ili, flg. 49).

Distiiiguunt liane speciem a S. varicosa (Br.) sequentes notae:

Testa minor. Anfractus mimcs convexi, superne suhangulati, suturis minus pro-

fundis disjioncti; anfractuum angulus ad suturami superam propinquior. Costae longitu-

dinales numerosiores, propinquiores . Costicillae transversae crassiores, eminentiores,

pseudocarinal is praecipue. Tertia plica columellaris sicboblita.

Alt. 13-30 Min. Lat. 7-14 Min.

NB. — Le indicazioni di Cancellaria varicosa nel Tortoniano sono specialmente

riferibili a questa specie.

Tortoniano: Stazzano, S. Agata, Montegibbio (frequente).

Osservazioni. — È certamente una forma del gruppo della S. varicosa a cui passa

con diverse forme di collegamento (var. magnoturrita , subasuturata, ecc.), ma nel

complesso sembra abbastanza caratteristica per essere considerata come specie a se.

Potrebbe essere affine a questa specie la C. adicana Da Costa, ma questa forma

non è abbastanza illustrata da essere ben riconoscibile.

S. DERTOVARICOSA Var. MAGNOTURRITA SaCC.

(Tav. Ili, flg. 50).

Testa major, turritior.

Tortoniano: Stazzano (alquanto rara).

S. DERTOVARICOSA Var. SPINULATIOR SaCC.

(Tav. Ili, flg. 51).

Anfractus aliquantulum angulatiores. Costicilla transversa carinalis supra costas

longitudinales eminentiory spinulatior.

Tortoniano: Stazzano, S. Agata, Montegibbio (frequente).

S. DERTOVARICOSA Var. SDBASUTURATA SaCC.

(Tav. Ili, flg. 52).

Testa minus scalarata; suturae minus profuììdae; anfractus non anguìosi; costula

tranaversa subcarinalis m,inus perspicìia.

Tortoniano: Stazzano, S. Agata (non rara).

SveltiA angulovaricosa Sacc.

(Tav. Ili, flg. 53).

Listinguunt hanc speciem a S. varicosa (Br.) sequentes notae:

Testa minor, crassior. Anfractus, ultimus praecipue, angulatiores. Costae longitu-

dinales latiores, crassiores; costicillae transversae crassiores. Labium externum sub-

triangulare.

Elveziano: Colli torinesi, Sciolze (non rara).

Osservazioni. — È probabilmente una forma staccata dal gruppo della S. varicosa,

collegandosi a questa per mezzo specialmente della var. miocenica, ma nel complesso

presenta caratteri così spiccati, per triangolarità degli anfratti e crassezza di coste lon-

gitudinali, che sembra opportuno considerarla come specie a se. Kicorda alquanto la

'Cancellarla Partschi Horn.



1842.
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SVELTIA LVEATA (Br.).

Testa turrita, laeviter transversim striata, longitudinaliter oblique costata, aìifra-

ctubut tumiiUmculis, infra medium carinatis, carina coronata, columella triplicata,

basi integra (Brocchi).

1814. Voluta li/rata Br. — BROCCHI, Conch. foss. subajjp., II, pag. 31I,Tav. Ili, 6g. 6.

Piacenziano: Piacentino (alquanto rara).

Osservazioni. — In questo, come iu altri casi, il Brocchi ha fatto figurare e quindi

segnato come tipo della sua specie una forma straordinariamente crassa e quindi con

caratteri che non esistono nella vera specie naturale; perciò ritenendo a tipo la forma

figurata dal BROCOhi, ma che viceversa è solo una varietà assai rara, siamo obbligati

ad indicare come varietà la forma comunissima che in molti costituisce la vera specie.

Il JoussEADME poue qucsta forma, che indica come C lyra Br., nel gruppo Cal-

carata, mentre la credo affinissima alla C. varicosa e quindi racchiudibile fra le Sveltia.

S. lyrata var. spindlosa (Br).

Anfractue angulatiores, ad suturam planatiores, minus convexuli. Costae longitu-

dinales crassiores, cristatiores , rariores; spinula supera (inter spinulam carinalem, et

suturam. sita) destitutae.

Alt. 12-57-70 Mm. Lat. 8-25-29 Mm.

Forma adulta

(Tav. Ili, flg. 57).

176tì. Slroìììbii — WALCHn. liVORR,Na(urff. Yerst., II, p. 128, T. \Oi,t.l.

1800. Muricites N. 2. — BORSON, Ad Orici, ped. auct. pag. 178.

1814. Yoluta lyrala Br. — BROCCHI, Conch. foss. subapp., II, p. 311 (pars).

1817. Cancellarla lyrala — DEFRANCE, Dici. Hist. Nat.. VI, p. 414 e SuppL, p. 88
1820. » » Br. — BORSON, Oria. Piemonl., pag. 31 (210).

lurricula Lh. — LAMARCK, Eist. Nat. An. s. vert., VII, p. 116.

It/rata Br. — RISSO, Prod. Hist. Nat. Europe inérid. IV, pag. 186.

» » — BONELLI, Cat. m. s. Mus. Zool. Torino, N. 257.

f — DESHAYES, Enrycl. tnéth. Hist. Nat. Vers, li, p. 182.

» » — BORSON, Cat. Coli. min. Twin, N. GIO.

» Befr. — BRONN, Ital. Ieri. Geb., pag. 44.

» » — JAN, Cat. rer. nat. in Mus. Cristof. et Jan ext., p. 10.

»; Br. — SISMONDA A. Osserv. geol. e min., pag. 35.

» » — BELLARUI, iJescr. CaJìC. /bw. pag. 14, Tav. I, f. 1,2.

» « — SISMONDA, Syn. niefh., V ed., pag. 3ì.

— LAMARCK, Hist. Nat. Ati. s. vert., IX, pag. 419.

— DESHAYES in LAMARCK, » » » »

— SISMONDA, Syn. ìneth. 2' ed. pag. 31.

— MlCHELOTTl, Bescript. foss. mioc, pag. 223.

— BRONN, Index paleont., p. 210.

— D-ORBIGNY, Prod. Pai. strat.. Ili, pag. 55.

— HOERNES, Foss. Moli. tert. Beck.M'ien, p. 308.

— NEUGEBOREN, Beilr. Moli. Fauna Ob. Lapugy, p. 92.

— GROSSE, Et. genre Cancellaria, J. C, IX, pag. 250.

— SEMPER, Pa?.?m^ (Not.iib. Gali. Cancellaria), p. 82,96.
— ISSEL, Ossa um. terz.pUoc. Sav., XI, S.I, S.Nat, p. 661.

— D'ANCONA, Malac. plioc. ital., p. 107, Tav. XII, f. 11.

— KOENEN, Mioc. Nord-deutsch. Moli. Fauna, pag. 164.

— COCCOLI, Enian. Moli. Parma e Piacenza., pag. 166.

1822.
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Cancellaria lijrata Br.

1814.
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Stores, perappropinquafae; costulae transversae^perspicuiores, efiam in regione subsuturali

pervisibiles, supra costas longitudinales aspinosae.

Tortoniano: Stazzano (rara).

Osservazioni. — Parrebbe una specie a se, ma avendone un solo esemplare in-

completo la considero per ora come una varietà che parrebbe quasi una esagerazione

della var. dertoconvexula.

S. LYRATA var. BIPERSPINOSA SaCC.

(Tav. Ili, flg. 61).

Costulae transversae in regioni ventrali medio-supera 2, sat elatae, supra costas lon-

gitudinales eminentes, spinosae.

Piacenziano: Astigiana, Casteluuovo, Cherasco; Piacentino; Savona, Zinola, Albenga,

E. Torsero, Bordighera (frequente).

Osservazioni. — Pi'esenta gradualissimo passaggio da un lato alla miocenica var.

taurohispinosa e dall'altro al tipo, rappresentando quasi una continuazione di una forma

atavica nonchò in parte anche della forma giovanile del tipo pliocenico.

S. LYRATA var. miocenica Dod. Sacc.

(Tav. Ili, flg. 62).

Testa afflnis var. spinulosa sed aliquantulum, minor. Costae longitudinales numero-

siores, propinquiores, paulullo crassiores. Costicillae transversae phrumque erainentiores

,

etiam in regione subsuturali sat visibiles.

1841. Cancellarla lyrata Br. — BELLARDl, Descript. Cancell. foss. p. 14 (pars).

— » » » p. 15 (pars).

— SISMONDA, Sijn. meth. 1" ed., pag. 34.

— MICHELOTTI, Bescr. foss. Mioc, pag. 223 (pars).

— SISMONDA, Syn. ìneth. 2* od., pag. 31 (pars).

— » » » pag. 32 (pars).

— D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., IH, pag. 55 (pars).

— HOERNES, Foss. Moli. tert. Beck.Wien,\x>àg. 308.

— GROSSE, Et. genre Cancellaria, J. C, IX, p. 250.

td. — DODERLEIN, Giac. lerr. mioc. It. e., p. 21 (103).

» — SACCO, Cai. pai. Bac. terz. Piemonte, N. 5386.

Tortoniano: Stazzano. S. Agata, Montegibbio (frequente).

Piacenziano : Astigiana ; Piacentino ; Bordighera (alquanto rara).

Osservazioni. — È la varietà tortoniana della ^S". lyrata da cui differisce come la

var . dertosuturata differisce dalla sua specie tipica la S. varicosa , L' interpretazione

della var. miocenica Dod. è alquanto arbitraria trattandosi di semplice nome di catalogo.

Si trova pure nel Miocene della Catalogna secondo le flg. 19, 20 di Alìiera e Bofill.

assieme alla var. angusta Almera e Bofill.

S, lyrata var. taurinia (Bell.).

(Tav. Ili, flg. 63).

Testa afflnis var. spinulosa sed: minor, carina mimis acuta ; anfractus saepe pau-

lullo convexiores ; costulae transversae in regione ventrali 4-5 elatae, subaequidistantes,

costicillis depressis, sitboblitis, disjunctae.

Alt. 11-30 Mm. Lat. 7-14 Mm.

1842.
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SVELTIA INTERMEDIA (BeLL.)-

(Tav. Ili, lig. 66;.

Testa turrita, crassa, inumbilicata, long ittidinaliter plicato-costata, transversim

inaequaliter striata; anfractibus subangulosis , superne rugosis , concavis , inferne

convexiuscuUs ; apertura subringente parvula ; labro dextro crassissimo, intus regulariter

plicato ; columella triplicata (Bellardi).

Alt. 16-24 Mm. Lat. 9-12 Mm.

1841. Cancellarla intei-media Bell. — BELLARDI, Descr. Cane. foss. p. 13, Tav. I, fìg. 13, \4.

1842. . « ,^ _ SISMONDA, Syn. méth., P ed., pag. U.
1847. » » » — SIS.MOXDA, Syn. meth., 2- ed., p. 31.

1847. » » » _ MICHELOTTI. Descr. foss. Mioc, p. 223.

1848. » » » — BRONN, Index paleont., pag. 210.

1852. » » « — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str.. Ili, pag. 54.

1861. » » > — GROSSE, É/. ^efìJ-eCancellaria, .7. C, IX, pag. 254.

1861. » >•> » — SE.MPER, Pa?. fWer. (iVo^M. Grt«. Cancell.), p. P5.

1862. » » » — UODERLEIN, G2ac. <e»-r.il/eoc.i<aZ. ceno-, p. 21 (103).

1862. » tribìtlus Br. — « » » » ,> ,>

1890. » intermeìia Bell. — SACCO, Caf. Pai. Bac. terz. Piemonte, N. 3856.

Tortoniano: Stazzano, S. Agata fossili, Montegibbio (frequente).

Osservazioni. — E affinissima alla ,9. tribulus a cui passa insensibilmente e di cui

potrebbe quasi considerarsi come una varietà tortoniana; ha però un tale complesso di

caratteri proprii die sembrami poterla mantenere al grado di specie a parte.

S. intermedia var. afasciata Sago.

(Tav. Ili, flg. 67).

Costulae transversae numerosiores, propinquiores ; etiam zona supera a cosfula tran-

sversa dimidiata.

Tortoniano: Stazzano, S. Agata, Montegibbio (frequente).

S. intermedia var. plioligustica Sacc.

(Tav. Ili, fig. f81.

Costulae transversae depressiores
,
permimerosae, perappropinquatae , etiam in zona

subsuturali perspicuae et numerosae.

Piacenziano: Bussana, Ventimiglia (frequente).

Osservazioni. — Sembra una varietà locale (cioè specialmente della Liguria occi-

dentale) che tende verso la var. costicillatissima della S. tribulus.

SvELTIA TRIBULUS (Br.).

(Tav. Ili, flg. 69).

Testa óblongo-acuta , striis transversis, plicas longitudinales decussantihus, sectio-

num angulis spimilosis, basi recta, breviuscula, columella triplicata, làbio intus tuber-

culato, silicato (Brocchi).

Alt. 15-20 Mm. Lat. 10-12 Mm.

1814. Voluta tribulus Br. — BROCCHI, Conch. foss. subapp., II, p. 310, Tav. Ili, fig. 14.

Ì8\6. Cancellarla » » — DEFRANCE, Dte<. 5w?. ì\y?<., VI, suppl., pag. 89.

1826. » lyrata i>{iìiv.)— BO^ELU, Caf. m. s. Mus.zool. Torino, ^. 1687.

1826. » tribulus-» — » » » » » N. 1690.
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1831. Cancellarla tribulits Ris. — BRONN, Ital. ieri. Geb., p. 43.

1832. » » Br. — JAN, Cat. rer. nat. in Mus. Cristofori et Jan ext., pag. 10^

1848. » » Ris. — BRONN, /n(«e,ri)aZeow<. pag. 211.

1872. » » « — D'ANCONA, il/aZac. pZjoc. tVaZ., pag. 101.

1873. >> » » — COCCONI, En. Moli. Parma e Piacenza, pag. 169.

PiacenziuTio : Piacentino (non rara).

Osservazioni. — Il Jousseaume nel suo studio delle Cancellariidae colloca questa

specie fra le Tribia, mentre pone fra le Sveltia la C. intermedia Bell, che è forma

affinissima alla C. tribulus, tanto che altri potrebbe forse solo considerarla come una

varietà. È forma affine alla S. lyrata e come questa sembrami attribuibile alle Sveltia..

S. tribulus var. latefascuta Sacc.

(Tav. Ili, flg. 70).

Zona ventralis subacosticillata latior.

1826. Cancellaria tribulus — RISSO, Prod. Europe mérid., IV, p. 187.

1868. » » Br, — ISSEL, Ale. Ossa umane, terr. pi. Savona, p. 661.

Piacenziano: Savona, Zinola, Albenga, Nizzardo (poco frequente).

Osservazioni. — Alcuni esemplari tendono verso la 8. intermedia var. plioligustica,

S. tribulus var. perscalaeis Sacc.

(Tav. HI, fig. 71).

Testa afflnis var. latefasciata, sed: scalaratior; anfractus in regione suturali

fere ad horizontem compressi.

Piacenziano: Zinola (alquanto rara).

Osservazioni. — Le è molto affine, se non identificabile, la forma figurata dal D'An-

cona (Malac. pi. it., Tav. 13, fig. 1).

S. tribulus var. junior (Bell.).

(Tav. Ili, fig. 72).

Testa crassior, laevissime subumhilicata ; costae longitudinales cristatiores, ad su-

turam superam eminentiores, irregulariores. Plicae labiales crassiores.

I84I . Cancellaria intermedia var. junior Bell. — BELLARDI, Des. C. fo.i. p. 13, 41 (T. I, f. 15).

1847. » Geslini Bast. — SISMONDA, Syn. meth. 2* ediz., p. 31.

1890. » tribulus Br. vas. — SACCO, Ca^ pai. Bac. /e?-^. P., N. 5394.

Elveziano: Colli torinesi (rara).

Osservazioni. — Sembra costituire passaggio alla S. intermedia.

S. tribulus var. costicillatissima Sacc.

(Tav. m, flg. 73).

Testa aliquantulum turritior et umbilicatior; costulae longitudinales paulullo cri-

statiores; costicillae transversae depressiores sed pernumerosae, perappropinquatae, etiam

in zoìia supera anfractuum perspicuae.

Piacenziano: Albenga (poco frequente).

Osservazioni. — I suoi caratteri cominciano ad accennarsi nella var. latefasciata^
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SVELTIA? FUSOSPINOSA SaCC.

(Tav. Ili, flg. 74).

Testa parva, fusoides, subcaudata, perspinosa ; spira elangato-acuta. Anfractus con-

vexuli, suturis sat profundis disjuncti. Costae longitudinales numerosae (12-13 in an-

fractu ultimo), appropiìiquatae, percristatae, perspinosae, usque ad suturain elate pro-

ductae; costulae transversae, 6-7 in regione ventrali, subaequales, subaequidistantes, supra

costas longitudinales spinosae, pliirimis costicillis depressis alternae. Apertura ovato-

longa; labium columellare parum expansum, biplicatum.

Alt. 14-16 Mm. Lat. 8-9 Mm.
Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara).

Osservazioni. — Eicorda alcune Cancellaria ed alcune Uxia [U. ? Boutillieri Cosii.)

dell'Eocene ma sembra meglio attribuibile alle Sveltia, avvicinandosi per alcuni ca-

ratteri alla S. taurinia, alla S. tribulus, ecc. Il Jodsseaume a cui comunicai questa

forma l'attribuì alle Merica del grappo delle specie viventi d'Australia, ma sembrami

che le tipiche Merica ne siano diflferentissime.

Sveltia? var. taurospindlosa Sacc.

(Tav. Ili, lìg. 75).

Testa parva, spinulosa ; spira elongata, scalarata. Anfractus convexuli, prope su-

turam extus plano-declives. Costae longitudinales {in anfractu ultimo 20 circiter) elatae,

cristatae, spinosae, at suturam productae. Costae transversae (in regione ventrali 4-5)

elatae, cristatae, inter se distantes, supra costas transversas spinosae, zonis laevibus,

ìnornatis, alternae. Apertura ovato-constricta ; labium columellare subrectum, biplicatum.

Alt. 9-11 Mm. Lat. 4-5 Mm.
Elveziano: Colli torinesi, Sciolze (alquanto rara).

Osservazioni. — I pochi esemplari imperfetti esaminati non permettono una diagnosi

completa ed una sicura classificazione di questa forma ; essa ricorda per alcuni caratteri

Ja C. granulata Nyst. dell'Oligocene; ma meglio si avvicina alla S. fusospinosa.
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Gen. APHERA H. A. Adams, 1853 (tipo A. tessellata Sow.).

Ricorda alcune Merica, ma presenta un tal complesso di caratteri che sembrami

opportuno considerarlo come genere a parte.

Aphera Dctfourii (Grat.).

(Tav. ili, fig. 76).

1832. GRATELOUP (Cancellaria) — Tabi. foss. Dax., N" 372, Act. Soc. Linn. Bordeaux, V, p. 342).

(1843. » » — Conch. ter?: Ieri. Adour, Tav. 25, fig. 26).

Elveziano: Colli torinesi (rara).

Osservazioni. — Finora confusa generalmente colla A. Bronnii da cui distin-

guesi a primo tratto per la forma scalarata invece di ovato-fusoide, come si vede nella

forma major (Grat.). Sarà opportuno l'esame degli esemplari delia Cancellaria Lau-

rensii Grat. per riconoscere se non si tratta di una forma affine, forse una varietà od

un individuo giovane non completamente adulto, dell' .4. Dufourii. Ha nulla che fare

colla C. Laurensii Grat. la forma così appellata da Hoernes ed Auinger [Gastr. I.

u. II. Mioc. Med. stufe, Tav. XXXIII, fig. 1,2) che ricorda molto la Merica quadrata

(Sow.), per cui le do il nome di Merica mioquadrata Sacc. Potrebbe essere affine a questa

specie la forma exdecussata Sacc. (1847. C. deczissata Smith. — Da Costa, Gastr. dep.

terc. Portugal, Tav. XXVI, fig. 5); ma siccome si tratta di un esemplare non adult»

rimane molta incertezza riguardo ad essa.

Aphera Bronni (Bell.).

(Tav. Ili, flg. 77).

Testa fusoidea, elongata, longitudinaliter, laeviter obsolete plicata; plicis vix adpa-

rentibus, transversim tenuissime silicata; anfractibus 5 plamdatis, ultimo magno elon-

gata ; apertura parvula transversa; labro dextro crasso, intus rugoso, rotmidato ; co-

lumella triplicata, callosa, basi truncata (Bellardi).

Alt. 16-25 Mm. Lat. 10-14 Mm.

ÌSi\. Cancellaria Bronnii Bell. — BELLARDI, De,?er. C««c. /om., p. 31, Tav. IV, fig. 11, 12.

1842. » » » — SISMONDA, Syn. meth., 1" ed. pag. 35.

1843. » quadrata Sow. ? — NYST, Coqit. et Poi. foss. Belff., p. 480.

1847. » Bronnii Bell. — MICHELOTTI, Descripl. foss. Mioc, pag. 227.

1847. » » » — SISMONDA, Syn. meth., 2* ed., pag. 31.

1848. » » » — BRONN, Index paleont. pag. 208.

1852. » Dufourii Gr. — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., Ili, pag. 10.

1853. » « » — HOERNES, Foss. Moli. terl. Bech. Wien, pag. 312.

1853. » » » — nZ\:GEhOKEìi,Beitr. Moli. Fauna Ob. Lapugy,^. ^3.

1861. » » » — GROSSE, É^Hd. firewe Cancellarla, J. C, IX, pag. 251.

1861. » » » — SEMPER, PaZeon/. rw/ers. (A"o^ M .Ga«. Oanc.),p. 82.

1867. » » » — DA COSTA, Gast. Dep. terc. Portugal, p. 199 (pars).

1890. » Bronnii Bell. — SACCO, Cut. Pai. Bac. terz. Piemonte, N. 3846.

Elveziano: Colli torinesi (poco frequente).

Osservazioni. — È probabilmente questa la specie progenitrice della vivente A. tes-

sellata Sow. la quale, secondo gli esemplari esaminali, sembrami distinguersi in complesso

dalla fossile per forma più stretta e più acuta, per cancellatura più fitta, più fine e più

regolare, per maggior espansione del labbro columellare. Non sarebbe impossibile che si

trovassero forme di collegamento fra VA. Bronnii e 1'^. Dufourii. La forma A^WElve-
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ziano di Grdnd figurata dall'HoEEXEs sembra alquanto diversa dalla specie in esame

alla quale essa è riferibile come var. afenestrata Sacc. (1854, C. Dufourii Gr. — Hoernes,

Fhss. Moli. tert. Beck. Wien,Ta.\. 44, fig. 9). Già il Benoist {Test, foss., 1883, p. 331)

aveva riconosciuto come la specie in esame differisse dall'^. Dufourii.

A. Bronnu var. sdbareticulata Sacc.

(Tav. Ili, fig. 78).

Costae longitudinales, aperturam versus, elatiores; testa minus regulariter reticulata.

Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara).

Aphera ovatocrassa Sacc.

(Tav. IH, flg. 79).

Testa ovata, crassa, subascalarata. Aìifractus primi transversim sat profunde plu-

risulcati, passim longitudinaliter laeve costati; ultimus transversim, et longitudina-

liter pluricostatus, deinde subregulariter cancellatus; ex costis transversis saepe una

crassa et una media alternae; costae longitudinales costis transversis latiores, cras-

siores, aliquantulum elatiores. Apertura ovata. Labium columellare triplicatuni ; labium

externum crassum, intus fortiter plurisulcatum.

Alt. 31 Mm. Lat. 21 Mm.
Elveziano: Colli torinesi (rara).

Osservazioni. — Sembra specialmente avvicinarsi all'^. Bronni pur presentando

alcuni caratteri delle Merica. La 3* piega columellare, assai spiccata ed individualizzata

in questa specie, nell'^. Bronni non esiste realmente ma è talora simulata dalla con-

torsione basale della columella.

Gen. MASSYLA H. e A. Adams 1853 (tipo M. corrugata Hinds).

Massyla labrosa (Bell.).

(Tav. Ili, fi-. 80).

Testa fusiformi, elongata; anfractibus convexiusculis, transversim, costulatis ; co-

stulis frequentissimis, granulosis, aequalibus ; spira elongata; apertura eloìigata-com-

pressa; labro dextro incrassato; expanso, sinuoso, intus rugoso; columella contorta,

hiplicata (Bellardi).

1838. Fu^us lebrosus Bell. — BELLARDI, Letlre in Bull. Soc. géol. Fr., 1' s.,T. X, p. 31.

1841. Cancellaria labrosa Bell. — BELLARDI, Bescr. Cane, foss., p. 10, T. I, flg. 3, 4.

1842. » » » — SISMONDA A., Osserv. geol. terr. form. terz., p. 6.

1842. » » » — SISMONDA, Syn. meth., 1" etliz., pag. 34.

1847. » » » — » » » 2" ediz., pag. 31.

1847. » » » — MICHELOTTI, Bescr. Foss. Mioc, pug. 222.

1848. » » ' — BRONN, hidex paleont., pag. 210.

1861. » » » — GROSSE, Elude genr. Canr.ell., J. C, IX, p. 255.

1861. » » » — SEMPER, Pai. Unters. (Noi. ù Gali. Cancellaria), p. 86.

1890. » » » — SACCO, Cai. pai. Bac. terz. Piemonte. N. 3857.

Elveziano: Colli torinesi (rara).

Osservazioni. — La prima citazione essendo un semplice nome di catalogo può

venir modificata come propose poscia l'autore descrivendo la forma, tanto più trattan-

dosi solo di errore tipografico. Questa specie ricorda alcune Merica, ma sembrami una

Massyla avvicinandosi notevolmente al vivente tipo M. corrugata che probabilmente ne

è una forma derivata. Come è rarissima l'unica specie vivente, così del citato fossile si

conosce finora un solo esemplare dopo un secolo di continue ed accurate ricerche.

9 — F. Sacco.
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Gen. BROCCHINIA Jouss. 1888 (tipo B. mitraeformis Br.).

Costituisce uà gruppo a caratteri propri i così spiccati che sembra opportuno consi

dorarlo come un grenere a se.

BrOCCHISLì MITRAEFORJtlS (Br.).

(Tav. Ili, flg. 81).

Testa fusiformis, longitudinaliter costulata, transversim crebre striata, colunxella

biplicata, labro intus sulcato, cauda brevissima (Brocchi).

Alt. 7-17 Mm. Lat. 3 '/j-? Mm.

1814. Voluta milraeforinis Br. — BROCCHI, Conch. foss. subapp., II, p. 645, T. XV, tig. 13.

Bì-onn. — BRONN, I/al. Ieri. Geb., pag. 44.

Br. — JAN, Cai. ver. nat. Mus. Crisi, et Jan ext., p. 10.

» — MICHELOTTI, Geogn. Z. A. t. B. Pieni. N. J., p. 396.

» — BELLARDl, Descr. Cane, foss., p. 9, Tav. 1, fig. 5, 6.

» — SISMONDA, Si/n. meth., 1" ediz., pag. 34.

» — » » 2° ediz, pag. 31.

» — MICHELOTTI, Descr. Foss. Mioc. p. 221.

» — BRONN, Indeoo paleont., pag. 211.

Bell. — D'ORBIGNY, Proàr. Pai. str., HI, p;ig. 55.

» — GROSSE, Et. genr. Cariceli., Journ. Conch., IX, p. 225.

Br. — SEMPER, Pai. Vnters. (Nat. ù. Gali. Cancellarla) p. 86.

» — DODERLEIN, Giac. terr. mioc. Italia centr., p. 21 (103).

» — D'ANGON.\, Malac. plioc. ital., p. 118, T. IH, tig. 7.

» — KOENEN, Mioc. Nord-deutsch Moli. Fauna, pag. 163.

» — COCCONI, En. Moli. Parma e Piacenza, p. 164.

» — SEGUENZA, 5^ str. f. pi. It. mer. B. C. G. I., p. 8.

» — ISSEL, Fossili marne di Genova, pag. 18.

» — NYST, Conch. terr. tert. Belg., pag. 10.

» — SACCO, Studio geo-pai. Beiie-Vagienna, p. 10.

» — SACCO, Mass. elev. PI. mar. piede Alpi, p. 7.

1886. >^ « •> — Sacco, Valle stura di Cuneo, p. 64.

1890. >> » » — sacco. Cai. pai. Bac. terz. Piemonte, N. 3860, 5399.

Tortoniano: Stazzano, S. Agata, Moutegibbio (non rara).

Piacenzlano: Astigiana, Castelnuovo, Viale; Bene-Vagieuua , Val Pesio, Val Stura

di Cuneo; Piacentino; Genova, Savona, Fornaci di Savona, Zinola, Albeuga, R. Torsero,

Bussana, Bordighera, Ventimiglia (frequentissima).

Osservazioni. — È una forma di mare un po' profondo e tranquillo.

B. MITRAEFORMIS Var. TAUROPARVA SaCC.

(Tav. IH, lìg. 82).

Testa minor, plicae longitudinales saepe elatiores, rariores, inter se distantiores;

costulae transversae plerumque niinus perspicuae ; viagis uniformes.

1847. Cancellarla mitraeform's Br. — MICHELOTTI, Descr. Foss. Mioc, pag. 221 (pars).

1852. » » Bell. — D'ORBIGNY, Prodr. Pai. str., HI, pag. 55 (pars).

1831.
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Elveziano: Colli torinesi, Sciolze (alquanto rara).

Osservazioni. — Alcuni esemplari si avvicinano al tipo ed altri tendono piuttosto

verso la B. crassinodosa.

B. MITRAEFORJIIS var. SUBANODOSA SaCC.

(Tav. IH, flg. 83).

Anfractus saepe aliqiiantiUuni cunvexiores ; costae longitudinales in anfractihìis

ultimis subobsoletae vel nullae.

Tortoniano e Piacenziano: Col tipo (frequente).

Osservazioni. — Già il Cocconi aveva notato questa varietà nel Piacentino, senza

darle alcun nome. Passa gradualissimamente al tipo. Le figure del Wood mostrano come

nel Pliocene inglese esista pure questa varietà assieme al tipo.

B. iUTRAEFORXUS var. ANODOSOMAGNA SaCC.

(Tav. Ili, flg. 84).

Testa major, crassior ; costae longitudinales subobsoletae; costae transversae mter

se distantiores, in regione supera anf'ractuum, costicillis parvillimis et perdepressis

disjunctae.

Piacenziano : Rio Torsero presso Albenga (rara).

B. MITRAEFORMIS Var. DEPRESSEPLICATA SaCC.

(Tav. Ili, fig. 85).

Suturae minus incavatae; plicae longitudinales numerosiores
,
propinquiores, de-

pPsssiores.

Piacenziano: Rio Torsero presso Albenga (rara).

B, MITRAEFORMIS var. PAUCICOSTULATA SaCC.

(Tav. Ili, flg. .86).

Costulae transversae in regione medio-supera anfractuum rariores, distantiores,

interdum costicillis perparvulis, perdepressis, disjunctae.

Piacenziano: Astigiana; Piacentino; Savona, Zinola, Rio Torsero, Bordighera, Ven-

timiglia (non rara).

Osservazioni. — Passa gradualissimamente al tipo, collegandosi però per qualche

esemplare colla var. anodosomagna.

B. MITRAEFORMIS var. SUBASUTURATA SaCC.

vTav. Ili, flg. 87).

Suturae minus incavatae; plicae longitudinales in anfractibus ultimis oblitae.

Piacenziano: Zinola, Bordighera (alquanto rara).

B. MITRAEFORMIS Var. LAEVIFASCIATA SaCC.

(T.iv. Ili, lig. 88).

Anfractus prope suturam sujìPram laeves, productiores
,
pseudofasciati.

Astiano: Castelnuovo d'Asti (sabbie gialle) (alquanto rara^

Piacenziano: Bordighera (rara).
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B. MITRAEFOEMIS vai'. PYRAMIDALIS SaCC.

(Tav. Ili, fig. 89).

Testa latior, subpyramidalis ; costae longitudinales crassiores, eminentiores.

Piacenziano : Bordighera (rara).

OssERVAZiONL — he è affine, ma con grosse costule trasverse, la var. pyramidatula

Sacc. (1881. Cancellaria mitraeformis Br. — Nyst, Condì, terr. tert. Belg.,T. 38, fig. 9).

Brocchinia crassixodosa Sacc.

(Tav. Ili, lìg. 90).

Distinguunt hanc speciem a B. mitraeformis (Br.) sequentes notae:

Testa saepe aliquantulum minor; plicae longitudinales crassiores, elatiores, rariores,

Inter se disfanfiores; cosfulae transversae magis uniformes, mhius perspicuae.

Alt. 6-13 Mm. Lat. 3-6 Mm.

Tortoniano: S. Agata, Stazzano (non rara).

Piacenziano: Eio Torsero presso Albenga, Bordighera (frequente).

Osservazioni. — Costituisce una specie assai spiccata, pur essendo affine alla B.

mitraeformis, specialmente alla sua var. tauroparva.

Attualità B. pusilla — B. mitraeformis var.

Astiano B. mitraeformis var. laevifasciata

j subanodosa
anodosomagna
depresseplicata

Piacenziano -^- "''''"^Z''^'"'""®
^**''i rM&asTi<wj-««a^

^' '''«*««"<'^''«"

laevifasciata

pyramidalis
pyramidatula

Tortoniano B. mitraeformis e var. subanodosa B. crassinodosa

1 I

Elveziano Brocchinia mitraeformis var. tauroparva ?

BeOCCHINIA PARV0LA (BeTR.)

(1857. BEYRICH iCancellariaJ — Condì. Norddeufsch. Tert. Geb., p. 326, Tav, 28, fig. 8).

B. PARVULA var. bioarinata (H. a.)

(Tav. Ili, fig. 91).

(1890. HOERNES u. AUINGRR — Gastr. I ti. II Mioc. Med. sluf, p. 281, T. XXXIII, fig. 16)

Elveziano: Colli torinesi, Sciolze (alquanto rara).

B. PARVULA var. pluricarinata Sacc.

(Tav. Ili, fig. 92).

Cosfulae transversae carinaeformes.

Elveziano: Colli torinesi, Sciolze (non rara).

B. PARVULA var. supeacosticillata Sacc.

(Tav. Ili, flg. 93;.

Testa affinis var. pluricarinata, sed inter carinam superam et suturam costicilla

transversa depressa conspioitur

.

Elveziano: Colli torinesi (alquanto rara).

Osservazioni. — Si avvicina alquanto alla var. paucicostulata della B. mitraeformis.
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Gon. ADMETE Moller 1842 (tipo A. viridula Fabr.).

Le Admete sembrano doversi considerare cdme un genere distinto dalle Cancellciria,

anzi il Troschel ne vuol fare una famiglia a parte ciie Meek ed Hateden appellarono

Admetidae di cui sarebbe già apparsa una specie nel Cretaceo.

Admete fusiformis (Gante.)-

(Tav. Ili, flg. 94).

<1836. Cancellarla fusiformis Cantr. — CANTRAINE, Biagn. des M. f, p. 391 {Coli. sienn.)\

(1872. » ^a•c^a»ensis D'Anc.T)'AT>iCONA, Malac. pi. Hai., pag. 117, Tav. 12, ilg. 4)

1876. Omcellaria similis Aradas — SEQUENZA,.'?/, slr. Form. pi. II. merid. B. C. G. 1., p. 8.

1881. » Nystii Hoern. — BAGATTI, Agg. En. Moli. Parma e Piacenza, p. 29.

Tortoniano: S. Agata fossili (alquanto rara).

Piacenziano : Astigiana; Piacentino: Zinola, Albenga (poco frequente).

Astiano: Astigiana; Piacentino (alquanto rara).

Osservazioni. — Sembra fomia derivata daWelveziana A. Kysti (Hoerx.). Nel

pliocene inglese esiste la C. subangulosa Wood, che è una varietà della specie in esame
;

lo stesso dicasi della var. Reedii. Nell'Oligocene sono assai frequenti le forme affini

aXÌ'A. fusiformis ed a\\'A. costellifera con passaggi dell'una all'altra. La specie tipo

per le forme ad anfratti rotondi è 1*^4 . minuta (Braun) {Fasciolaria pusilla Phil. non

Sow.), attorno a cui si raggruppano le specie o varietà Baylei (Cossii. Lamb.), pavvil-

lima Sacc. (1857. Cancellaria pusilla Phil. - Beyrich, Conch. Norddeutsch. tert. Geb.,

Tav. 27, fig. 9), expusilla Saco. (id., Tav. 28, fig. 2), votundata Koen., umhilìcatior Sacc.

(1889. Cancellaria subangulosa Wood - Koenen, Norddeutsch. Unt. Olig., Tav. XII,

fig. 14), oligopercostata Sacc. {Cancellarla subangulosa Wood - Speyer, Conch. Cassel.

Tert. Bild., Tav. XI, fig. 10), cancellangulosa Sacc. (Id., Tav. XI, fig. 13), ecc. Quanto

alle forme più o meno angolose, passanti gradualmente al gruppo precedente, esse si

raggruppano specialmente attorno all'^. Nysti ed all'^. exilis Phil. {Fusus exilis Phil.),

con specie o vaiùetà affini come angulopusilla Sacc. (1857. Cancellaria pusilla Phil. -

Betrich, Conch. Norddeutsch. Tert. geb., Tav. 28, fig. 1), angulosior Sacc. (1867. Can-

cellaria subangulosa Wood. - Speyer, Conch. Cass. Tert. Bild., Tav. XI, fig. 11), ecc.

Admete costellifera (Sow.)

(1818. SOWERBY ^lurexj — Min. Conch., II, pag.. 225, Tav. 199, flg. 3).

A. costellifera ? var. fusoconvexa Sacc.

(Tav. Ili, flg. 95).

Testa aliquantulum minor, ìniìius elongato-fusulata. Costicillae transversa^ passim

costulis majoribus interpositae. Apertura rotundatior, minus canaliculata.

Alt. 7-14 Mm. Lat. 4-6 Mm.

1887. Crncellaria urcenensis D'Ancona — BAGATTI, Agg. En. Moli. Parma e Piac, p. 29.
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Piacenziano: Piacentino; Albenga, Rio Torsero (poco frequente).

Astiano: Piacentino (poco frequente).

Osservazioni. Forma affine s\VA. fusiformis, da cui differenzia essenzialmente per

gli anfratti convessi invece che angolosi, quantunque in alcuni esemplari di A. fusi-

formis, e specialmente in quelli giovanili, abbia osservato una tendenza verso la roton-

dità degli anfratti ; è quindi probabile che fra queste due specie sianvi forme di passaggio,

ciò che non toglie l'opportunità di tenerle specificamente separate, essendo esse in com-

plesso assai nettamente distinte. La figura originale del Sowerby non permette un

confronto esatto. Le è affinissima la var. Woodii Sacc. (1848. Cancellarla costellifera

Sow. - WoOD, Crag. Moli., Tav. VII, flg. 21).

A. costellifera var. crassicosticillata Sacc.

(Tav. Ili, flg. 96).

Testa affìnis var. fusoconvexa, sed: Costicillae, costis transversis alterìiatae, cras-

siores, elatiores.

Piacenziano: Albenga (poco frequente).

^tt. -4. arctica — A. abnormis — A. crispata A. viridulae var. Couthouoyi

*
l f^tisocoìtvéocci

^gt, A. fusiformis e var. subangulosa A. costellifera e var.
\i'QOfXìi

^' ^*'"''^"'" ^^.r. Cowf/iowoyi

I

1 p rf" 1
I

t
fusoconvexa

figL'C. -4- fusiforviis e var. f **
, \~ -^^ costellifera e var.

|
crassicosticillata

Tort. -4- Nysti var.

Elv. A. Nysti A. minuta var.

I

I

parvillima \

I I

\ expusilla
j

Tong. angulosior var. e Admete exilis e var. angulopusil. — A. minuta e var. ' umbilicatior \ — A. Baylei — A. occulta

I
/ oligopercostata

\

? \ cancellangulosa ',

j>Q(.^ Babyionella elevata

Admete ? nassiformis (Segu.)

(1880. SEQUENZA (Cancellarìa) — Form. terx. Prov. Reggio Cai, p. 110, Tav. XI, flg. 28).

A. nassiformis var. laevicolumella Sacc.

(Tav. Ili, flg. 97).

Testa scalaratior. Anfractus ad suturarti subhorizontales. Plica columellaris nulla.

1868. Cancellarìa Ny.Hi Eoern. — DODERLEIN, Giac. t. m. II. e, p. 21 (1031.

Tortoniano: Montegibbio (non rara).

Osservazioni. — Tutti gli esemplari comunicatimi della Coli. Doderlein erano

determinati come C. Nysti, donde la sinonimia citata. La mancanza delle caratteristiche

pieghe columellari farebbe persino dubitare non trattarsi di un Cancellar iìde, ma tale

fatto si verifica anche in alcuni esemplari di vere Admete. La specie in esame presenta

numerose variazioni passanti gradualmente le une alle altre.

i
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A. NASSIFORMIS Var. QUATUORCOSTATA SaCC.

(Tav. Ili, flg. 98).

Testa aff. var. laevicolumella, sed costae traìisv. in penultimis anfvactihus quatuor.

Tortoniano: Montegibbio (non rara).

A. NASSIFORMIS var. Dregeri (H. a.)

(1890. HOERNES e AUINGER fCancell. DregeriJ — Gasi. I u. Il M. M. St., p. 780, T. 33, f. 18)

Testa afflnis var. laevicolumella, sed costicilla transversa inter costam trans-

versam superam et sutiiram conspicitur.

Tortoniano: Montegibbio (non rara).

Osservazioni. — Le è aflSne la var. caudatior Sacc. (Hoernes et Auinger, Oast.

I u. II Mioc. Med. stufe, Tav. 33, fig. 19).

ERRATA -COrjilGE

11
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INDICE ALFABETICO

Admetula, p. 42-48

ADmETE, p. 71

Admete, p. 48

I(i. abnormis, p. 72

Id. var. augulopusilla, p 71

Id. angulosior, p. 71

Id. arctica, p. 72

Id. var. Baylei, p. 71

Id. cauccllangulosa, p. 71

Id. var. caudatior, p. 73

Id costellifera, p. 71

Id. var. Couthouoyi, p. 72

Id. var. crassicosticillata, p. 72

Id. crispata, p. 72

Id. var. Dregeri, p. 73

Id. exiiis, p. 71

Id. var. expusilla, p. 71

Id. fusiibrmis, p. 71, 72

Id. var. fusocoiivexa, p. 71

Id. var. laevicolumella, p. 72

Id. minuta, p. 71

Id. nassiformis, p. 72

Id. Nysti, p. 71, 72

Id. occulta, p. 72

Id. oligopercostata, p. 71

Id. var. parvilliraa, p. 71

Id. var. quatuorcostata, p. 73
Id. var. Eeedii, p. 71

Id. rotuiidata, p. 71

Id. var. limbi licatior, p. 71

Id. viridula, p. 71, 72

Id. var. Woodii, p. 72

APHERA, P- 66

Aphera var. afenestrata, p. 67

Id. Bronnii, p. 66, 67

Id. Doufourii, p. 66, 67

Id. exdecussata, p. 66

Id. var. major, p. 66

Id. ovatocrassa, p. 67

Id. var. subai'eticulata, p. 67

Id. tessellata, p. 66

Babylonella, p. 48
Babylonella elevata, p. 72

Blvetia. p. 37

Bivetia var. angulatina, p. 40

Id. var. astensis, p. 39

Id. cancellata, p. 37

Id. contorta, p. 45, 49, 73

Id. var. compressospira, p. 40
Id. anom. costicillatissima, p. 38

Id. var. dertonassoides, p. 40

Id. dertonensis, p. 38, 39

Id. subvar. elatocostata, p. 37

Id. subvar. elatocosticillata, p. 38

Id. var. iufracosticillata, p. 38, 41

Id. anom. irregularisuturata, p. 38

Id. var. perscalarata, p. 38

Bivetia var. pluricosticillata, p. 37, 38
Id. var. praecedens, p. 41
Id. var. pseudouassoides, p. 37, 38, 40
Id. var. subbiplicata, p. 40
Id. var. suprafasciata, p. 38
Id. var. taurinia, p. 40
Id. var. tauroacosticillata, p. 41
Id. var. tauroelougata, p. 39
Id. var. tauroobliquata, p. 40, 41
Id. var. tauroturris, p. 41
Id. tumida, p. 45, 73

Id. anom. vai'iecostici'lata, p. 38
Bonollltla, p. 41
Bonellitia, p. 48
Bouellitia aeqiiicosticillata, p. 44

Id. var. Bonellii, p. 41, 42, 43
Id. var. buccinovula, p. 45
Id. var. cancellatina, p. 45
Id. var. cancellatula, p. 43
Id. var. compressula, p. 44
Id. var. costatonodosa, p. 47
Id. var. crassevaricosa, p. 46
Id. dertocrenata, p. 44
Id. var. dertonensis, p. 44
Id. evulsa, p. 43, 45
Id. var. exbellai-dii, p. 46
Id. var. infracosticillata, p. 47
Id. var. laevicolligens, p. 43, 46
Id. laeviuscula, p. 48
Id. var. minor, p. 45

Id. var. miolonga, p. 46
Id. var. multicostata, p. 47, 52
Id. var. nodosissima, p. 47

Id. var. oligocancellata, p. 46

Id. var. oligoevulsa, p. 45
Id. var. parisiensis, p. 45
Id. var. pauciserrata, p. 44
Id. var. posterà, p. 46

Id. var. rotundulatior, p. 46, 47

Id. rugosa, p. 45

Id. var. Saccoi, p. 46

Id. var. semiacostata, 46

Id. serrata, p. 42, 43

Id. var. simplicicostata, p. 44

Id. striatula, 48

Id. var. taurelegans, p. 46

Id. var. taurinia, p. 45, 46

Id. tauroconvexula, p. 47

Id. tumescens, p. 45

Id. tumida, p. 45

Id. var. turgidula, p. 42

Id. var. turritovula, p. 45

Id. var. unicosticillata, p. 43

BROCCHINIA, P 68

Broccbinia anodosomagna, p. 69

Id. var. bicarinata, p. 70

Id. crassinodosa, p. 69, 70
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Brocchiiiia var. depresseplicata, p. 69
Id. var. laevifasciata, p. 69
Id. var. mitraeformis, p. 68
Id. parvula, p. 70
Id. var. paucicostulata, p. 69, 70
Id. var. pluricarinata, p. 70
Id. pusilla, p. 70
Id. var. pyraraidalis, p. 70
Id. var. pyramidatiila, p. 70
Id. var. subauodosa, p. 09
Id. var. subasuturata, p. 69

Id. var. siipracosticillata, p. 70
Id. var. tauroparva, p. 68, 70

Buccinites
, p. 5

<i;alcai^ata, p. 32
Calcarata ampleuiabilicata, p. :Vi

Id. var. basicosticillata, p. 34
Id. var. calcarata, p. 32

Id. var. dertopercostata, p. 34
Id. var. mioparva, p. 33

Id. var. quadrulata, p. 33

Id. var. scalaratula, p. 33

Id. var. spinosissima, p. 33

Id. var. subhirta, p. 33
Id. var. tauroconnectfins, p. 34

Id. var. trapezium, p. 33

CANCEL.I.ARIA, P- 4
Cancellaria acuminata, p. 15, 16

Id. acutangula, p. 12, 21

Id. acufangularis, p. 21, 22
Id. adicaiui, p. 57

Id. alveata, p. 48
Id. ampullacea, p. 4, 7, 9, 10, 19

Id. Angasi, p. 34
Id. anguUfera, p. 24
Id. var. astensis, p. 39
Id. austriaca, p. 45
Id. Barjonae, p. .30, 31

Id. Basteroti, p. 49
Id. Bellardii, p. 5, 45, 46
Id. vàr. hicarinata, p. 70
Id. Bonella, p. 42, 43, 44
Id. hrauniana, p. 53
Id. Brocchii, p 26, 28, 31

Id. Bronnii, p. 66

Id. huccinea, p. 52
Id. huccinula, p. 47, 49, 50, 52
Id. calcarata, p. 32, 33
Id. callosa, p. 52
Id. canaUculata, p. 16

Id. cancellata, p 37, 38, 39
Id. cassidea, p. 7, 8

Id. clathrata, p. 27, 28
Id. contorta, p. 48, 49, 50, 51, 52
Id. costellifera, p. 72
Id. costulata, p. 53

Id. crassicosta, p. 13

Id. crenata, p. 45
Id. var. decussata, p. 21

Id. decussata, p. 66

Id. delecta, p. 53
Id. deperdita, p. 52, 66, 67
Id. var. dertonensis, p. 39, 44
Id. deshayesiana, p. 14, 51
Id. Deydieri, p. 24

Cancellaria Doderleini, p. 31
Id. doliolaris, p. 20
Id. Dregeri, p. 73
Id. druentica, p. 13
Id. duhia, p. 48
Id. Dufourii, p. 53
Id. var. echinata, p. 7
Id. elegans, p. 35
Id. evulsa, p. 42, 45
Id. excellens, p. 58
Id. fenestrata, p. 11
Id. fusiformis, p. 71
Id. fusulits, p. 35
Id. Geslini, p. 5, 10, 22, 23, 35, 64
Id. gradata, p. 10, 13, 17
Id. harpa, p. 53
Id. hebertiana, p. 18
Id. Urta, p. 26, 27, 28, 29, 31, m
Id. imhvic.ata, p. 13, .50

Id. imperialis, p. 24
Id. inermis, p. 22, 31
Id. intermedia, p. 63, 64
Id. italica, p. 50
Id. jonkeiriana, p. 54
Id. var. junior, p. 64
Id. labrosa, p. 67
Id. laevicosta, p. 54
Id. var. laevilabris, p. 29
Id. latilabris, p. 29
Id. Laurensii, 66
Id. Lisberi, p. 27
Id. lyra, p. 59, 60
Id. lyrata, p. 59, 60, 61, 62, 63
Id. macrostoma, p. 25
Id. var. major, p. 28
Id. var. Masferreri, p. 13
Id. Michelina, p. 11, 12, 14, 15
Id. var. minor, p. 26, 36, 45
Id. var. miocenica, p. 9, 56, 61
Id. mitraeformis, p. 68, 70
Id. Moarei, p. 38
Id. var. multicostata, p. 29, 35, 47
Id. muricata, p. 27
Id. m,utinensis, p. 25
Id. nana, p. 52
Id. nassiformis, p. 72
Id. neglecta, p. 51
Id. nitens, p. 51
Id. nodulifera, p. 58
Id. nndulosa, p. 26, 27, 28, 29, 31
Id. Nystii, p. 71, 72
Id. obliquata, p. 17
Id. oblila, p. 54
Id. obsoleta, p. 20
Id. var. obsoleta, p. 29
Id. var. ovatoventricosa, p. 15
Id. papillosa, p. 31
Id. parcestriata, p. 21
Id. PartscM, p. 34, 36, 57
Id. parvula, p. 70
Id. piscatoria, p. 26, 31
là. VBiX. polonica, p. 12
Id. posterà, p. 46
Id. praecedens, p. 41
Id. proxima, p. 55



76 I MOLLUSCHI DEI TERRENI TERZIARII DEL PIEMONTE ECC.

Caìtcellaria Puschi, p. 11, 12

Id, pusilla, p. 71

Id. quadrata, p. 66

Irt. vai", quadrulata, p. 33

Id. reticulata, p. 4
Id. var. riclnus, p. 27

Id. rugosa, p. 45

Id. Saccoi, p. 46

Id. Sandhergeri, p. 53

Id. scabra, p. 5, 6

Id. scalarina, p. 9

Id. scalaris, p. 6, 7

Id. scalaroides, p. 54

Id. scalata, p. 17

Id. scrohiculata, p. 14, 17

Id. Semperi, p. 53

Id. serrata, p. 43

Id. similis, p. 71

Id. simulata, p. 46

Id. Sismondai, p. 36

Id. splnifera, p. 22, 23, 24

Id. spinosula, p. 60

Id. spinulosa, p. 60, 61, 62

Id. spirata, p. 18

Id. suhacuminata, p. 16 •

Id. suhangulosa, p. 71

Id. subcancellata, p. 37, 39

Id. subcarìnata, p. 42

Id. subhirta, p. 31, 33

Id. sidìsiJuralis, p. 15

Id. sidjvaricosa, p. 58

Id. Suessi, p. 58

Id. sulcata, p. 19, 20

Id. var. taurinia, p. 10, 19, 21, 22, 28,

43, 49, 58

Id. tessellata, p. 66

Id. textilis, p. 17

Id. trapezium, p. 33

Id. tvibulus, p. 63, 64

Id. trochlearis, p. 19, 20

Id. tuniescens, p. 45

Id. tumida, p. 45, 49

Id. var. turgidula, p. 42

Id. turricula, p. 58, 59

Id. turrita, p. 29

Id. var. turrita, p. 29

Id. umbìlicaris, p. 4, 5, 6, 9, 10

Id. iimbilicata, p. 4

Id. undulata, p. 49

Id. uniangulata, p. 21, 35, 36

Id. urcenensis, p. 71

Id. vrcinnensis, p. 71

Id. var. varicosa, p. 44, 54, 55, 56, 57, 58

Id. ventriUa, p. 19

Id. loestiana, p. 24, 25, 26, 31

Oontortia, p. 48

Contortia Altavillae, p. 48, 50

Id. var. Beyriehi, p. 49

Id. cacellotransiens, p. 52

Id. callosa, p. 48. 52

Id. contorta, p. 45, 48, 49, 50, 52, 73

Id. var. dertocacellensis, p. 49

Id. dertocontorta, p. 49

Id. var. dertofusula, p. 49

Id. deshayesiana, p. 48, 51, 52

Contortia dubia, p. 51
Id. var. eximbricata, p. 50
Id. funerata, p. 51
Id. var. fusosimplex, p. 49
Id. var. longonassoides, p. 52
Id. var. mericoides, p. 52
Id. missisipiensis, p. 51
Id. neglecta, p. 51
Id. var. rotuudulina, p. 50
Id. var. strictoturrita, p. 51
Id. var. taurinia, p. 49
Id. var. taurolaevior, p. 53
Id. var. tanropercostata, p. 52
Id. var. tauroturrita, p. 53
Id. var. tauroturritnla, p. 49
Id. tumida, p. 49, 51
Id. ? turritovula, p. 48
Id. undulata, p. 49

Fasciólaria pusilla, p. 71
Fusus exilis, p. 71

Id. lebrosus, p. 67
Gixlla, p. 21

Gulia, p. 7, 48, 51
Id. acutangula, p. 13, 21, 24
Id. var. cacellowestiana, p. 26
Id. var. collig-ens, p. 22

Id. var. compressa, p. 25
Id. var. corapressohirta, p. 23
Id. var. crassonana, p. 23
Id. vas. crassopostica, p. 23

Id. var. decussata, p. 21

Id. var. depressicosta, p. 22

Id. var. dertiuflata, p. 25

Id. exwestiana, p. 13, 24
Id. var. fusoascalaris, p. 25

Id. Geslini, p. 22

Id. var. hirtissima, p. 24
Id. inermis, p. 22

Id. var. longojuveuis, p. 22

Id. macrostoma, p. 8

Id. mutinensis, p. 25

Id. var. perproducta, p. 25

Id. var. pliocenica, p. 24

Id. var. pyramidata, p. 25
Id. var. pyi'amidatospira, p. 25
Id. var. scalariformis, p. 22

Id. var. spinifera, p. 22

Id. var. taurinia, p. 22

Id. tauroangulifera, p. 23

Id. var. taurofasciata, p. 23

Id. var. tauroparvula, p. 24
Id. var. taurotransiens, p. 23
Id. var. testaventricosa, p. 23

Id. var. tuberculosa, p. 24

Id. -westiana, p. 11, 23, 24

IMASSYLA, p. 67

Massyla corrugata, p. 67

Id. labrosa, p. 67

Merica, p. 48, 65, 66, 67

Id. mioquadrata, p. 66
Id. quadrata, p. 66

Mitra scalariformis, p. 22
Murex costellifer, p. 71

Id. volutanus, p. 60
Muricites, p. 59
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Narona, p. 54
Nevia, p. 18
Nevia, p. 12

Id. excavata, p. 18
Id. faveolata, p. 18

Id. hebertiana, p. 18
Id. spirata, p. 18

Id. taurofaveolata, p. 18

Ovii la, p. 20
Ovilia Bei-nardii, p. 20

Id. cumingiaua, p. 20
Id. doliolaris, p. 20
Id. obtusa, p. 20
Id. var. tauroaspira, p. 21
Id. var. taui'ocaudata, p. 21
Id. var. umbilicina, p. 20

Soalptia, p. 17
Scalpila dertoscalata, p. 17

Id. var. exscrobiculaia, p. 17

Id. var. ovoidolaevis, p. 18
Id. var. psexidotribulus, p. 18

Id. scalata, p. 17

id. var. suprafasciolata, p. 18
Id. textilis, p. 17

Id. var. trlcostata, p. 17

Solatia, p. 26
Solatia Barionae, p. 30

id. var. collig^ns, p. 30
Id. var. convexior, p. 31
Id. var. crassicosticillata, p. 27
]d. var. dertocacellensis, p. 30
Id. var. dertosimplex, p. 30
Id. var. dertoturrita, p. 30
Id. Doderleini, p. 30, 31

Id. hirta, p. 27

Id. var. laevilabris, p. 29

Id. var. laevior, p. 30
Id. var. laticostata, p. 31

Id. var. major, p. 28
Id. var. miuor, p. 26
Id. var. miohirta, p. 27

Id. vai', multicostata, p. 27, 29

Id. var. nodulosissima, p. 30
Id. var. peracumiuata, p. 29

Id. var. perbirta, p. 30
Id. piscatoria, p. 26, 30, 32
Id. var. pseudotypica, p. 27

Id. var. raricostata, p. 31

Id. var. ricinus, p. 27

Id. var. spiratior, p. 30
Id. var. suboblitecostata, p. 30
Id. var. taui'oaspinosa, p. 31

Id. var. transhirta, p. 27

Id. var. turrita, p. 29

Id. var. turritula, p. 32
Stroìnhit, p. 59
Stroìnbites, p. 27, 37

Sveltella, p. 48, 52
Svelte! la nana, p. 18

Id. quantula, p. 48

Sveltia, p. 54
Id. adicana, p. 57

Id. var. afasciata, p. 63

Id. angulovaricosa p. 57

Id. var. angusta, p. 61

Sveltia var. apenninensis, p. 54
Id. var. badensis, p. 60
Id. var. bicosticillata, p. 56
Id. var. biperspinosa, p. 61, 62
Id. var. convexosimplex, p. 55
Id. var. costicillatissima, p. 63, 64
Id. var. dertoconvexula, p. 60, 61
Id. var. dertocostatissiuia, p. 60
Id. var. dertosuturata, p. 56, 58
Id. dertovaricosa, p. 56, 57
Id. excellens, p. 58
Id. var. exvaricosa, p. 58
Id. fusospinosa, 65
Id. intermedia, p. 63
Id. jonkeiriana, p. 54
Id. var. junior, p. 64
Id. var. latefasciat;!, p. 64
Id. lyrata, p. 36, 59
Id. var. magnoturrita, p. 57
Id. var. miocenica, p. 56, 58, 61
Id. var. mioconnecteus, p. 58
Id. var. miolyrata, p. 62
Id. var. mioscalaroides, p. 54
Id. oblita, p. 54
Id. var. parvoturrita, p. 58
Id. var. perscalaris, p. 64
Id. var. persuturata, p. 56
Id. var. pertvpica, p. 54, 55
Id. var. plioligustica, p. 63, 64

Id. var. posttypica, p. 58
Id. var. proxima, p. 55
Id. Rothi, p. 58
Id. var. rugosior, p. 58
Id. scalaroides, p. 54
Id. var. simplicior, p. 55
Id. var. spinulatior, p. 57
Id. var. spinulosa, p. 59
Id. var. subasuturata, p. 57
Id. var. Suessi, p. 58
Id. var. taurangulosa, p. 62
Id. taurinia, p. 56, 58, 62, 65
Id. var. taurinia, p. 61

Id. var. taui'oaspina, p. 56
Id. taui'ospiuulosa, p. 65
Id. tdbulus, p. 62, 63, 65
Id. vai'icosa, p. 54, 73

Id. var. vindobonensis, p. 62
Tribia. p. 34

Tribia Angasi, p. 34, 36
Id. var. bicosticillata, p. 35

Id. coronata, p. 34, 35
Id. var. dertolyratoides, p. 36
Id. var. dertopercostulata, p. 36
Id. var. mediangulata, p. 36

Id. var. multicostata, p. 35
Id. var. pluricostulata, p. 36
Id. var. pseudocoronata, p. 35
Id. uniangulata, p. 35

Trigonosioina, p. 4
Trigonostoma var. acosticillata, p. 10

Id. var. aequivaricosa, p. 4
Id. ampullaceum, p. 6, 7, 9, 10, 11

Id. var. anglica, p. 9

Id. antiquatum, p. 4, 16

Id. apertum, p. 7
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Trigonostoma babilonicum, p 16

Id. var. Bellardii, p. 5

Id. var. cancellatina, p. 12

Id. cassideum, p. 7, 8, 9

Id. clirysostoma, p. 16

Id. var. couvexior, p. ] 7

Id. var. compressula, p. 15

Id. var. costatissima, p. 15

Id. var. costicillatina, p. 14

Id. var. costulatior, p. 17

Id. crassicosta, p. 13

Id. var. crassocostata, p. 1.5

Id. creuiferum, p. 10

Id. var. depressocostata, p. 11

Id. dertocassideuni, p. 8

Id. var. dertoeosticillata, p. 13

Id. vai', dertoparva. p. 7

Id. vai", dertopostica, p. 12

Id. var. dertumbilicata, p. 10
Id. var. druentica, p. 13
Id. var. echinata, p. 8

Id. var. errata, p. 15

Id. var. exampullacoa, p. 10

Id. var. excassidea, p. 8

Id. exgeslini, p. 22

Id. var. exumbilicaris, p. 6

Id. fenestratum, p. 9, 11, 12, 13, 18

Id. goniostoma, p. Itj

Id. var. g-racilina, p. 13

Id. gradatnm, p. 6, 10, 22
Id. imbricatum, p. 9, 12, 13
Id. impi-essura, p. 16

Id. var. laevior, p. 12
Id. var. ligustica, p. 6

Id. var. Masferreri, p. 13
Id. Miclielinii, p. 7, 12, 14, 15, 16

Id. mioceuicum, p. 8

Id. var. raiocrassa, p. 7

Id. Neugeboreni, p. 11

Id. oligolongum, p. 4
Id. var. ovatoventricosa, p. 15

Id. var. parvocrassa, p. 9

Id. var. parv'otriangula, p. 0, 11

Id. var. paucicostata, p. 8

Id. var. percostatoacuta, p. 15

Id. var. percostatula, p. 14
Id. var. percrassulata, p. 15
Id. var. polonica, p. 12
Id. polonicum, p. 12
Id. protrigonostoina, p. 4

Id. var. Paschi, p. 11

Id. rigidum, p. 9. 16

Id. var. scabroides, p. 10
Id. scabrum, p. 6, 8, 10

Trigonostoma scrobiculatum, p. 13, 14, 15

Id. var. spinosella, p. 5

Id. var. spiratior, p. 8

Id. subacuminatura, p. 15

td. var. subauriculata, p. 7

Id. var. supracostulata, p. 11, 12

Id. var. tauracuta, p. 12

Id. taurapertum, p. 11, 73

Id. var. taurocounecteus, p. 11

Id. var. taurocosticillata, p. 7

Id. taurocrassum, p. 7, 73

Id. var. tauroelongata, p. 11

Id. taurohievigatuin, p. 12

Id. var. tauroparvula, p. 10

Id. var. tauropercostata, p. 10

Id. var. tera, p. 16

Id. trigonostoma, p. 4

Id. var. turritior, p. 9

Id. umbilicare, p. 4, 5, 10
Uxia p. 53
Uxia, p. 48, 54, 62

Id. Boutillieri, p. 05

Id. brauniana, p. 53
Id. costulata, p. 53
Id. crenulata, p. 53
Id. delecta, p. 53

Id. deperdita, p. 53

Id. harpa, p. 53
Id. Sandbergeri, p. 53

Id. Semperi, p. 53

Id. turrituloides, p. 53

"Ventri] ia, p. 19

Ventrilia var. alternicùstula, p. 19

Id. obsoleta, 20
Id. var. pliopostica, p. 19

Id. var. pseudovilia, p. 20, 21

Id. semidisjuucta, p. 19

Id. var. sulcata, p. 19

Id. var. taurinia, p. 19

Id. var. taurocostatior, p. 20

Id. var. taurolatior, p. 2(j

Id. trochlearis, p. 19

Voluta ampullacea, p. 9

Id. calcarata, p. 32

Id. cancellata, p. 37

Id. cassidea, p. 7

Id. hirta, p. 27

Id. lyrata, p. 59

Id. mitraeformis, p. 68
Id. piscatoria, p. 26

Id. spinulosa, p. 60
Id. tribulus, p. 63

Id. umbiUcaris, p. 4, 5, 6
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Tav. I.

Fig.

4 6/5.

]1.

1. Trigonostoma oligolohgum Sacc
» var. aequivaricoaa Sacc

prorrigono^.toma ^acc
unibilicare (Br.) var. Bellardii (De Stef. e Pant.).

> » (juv.)

» Tar. li<,'iistica Sacc
> var. parvùtiìaD^ula Sacc ....

scahium (Dtsh.)
» var taurocosticillata Sacc

taurocrassum Sacc
» var. sub.>uriculata Sacc

cassideum (Br.)

» var. spiratior Sacc
> var. paucicostata Sacc

^ dertocAssideuio Sacc
miocenicuni (Dod.j
aiiipullaceum ^Br.t

» var. turritior Sacc
» var. SLabroii.'es Sacc.
»- var. tauroparvula Sacc
» var. tauroLier costata Sacc. . . .

yradatum (Hòrn.) var. dertumbilicaia Sacc. . .

» ì var. taurocounectens S.ico

lenestratuiu (Eichw.) (soitolipo di Sacco) . . .

> var. tauroelongata Sacc ....
» var depressocostata Sacc
» var. supracostulata i^acc

» var taaroacuta Sacc
» var. dertopostica Sacc. ....

taurolaevigatum Sacc
» var. laevior Sacc
» var. cancellatina Sacc. . . .

imbricatum (Hoeru.) var- dertocostìcdlata Sacc. .

» var. crassocostata Sacc
crassicosta (Beli.) (es. tip. tìg. dal Bellardi) . .

» var. gracilina Sacc
» var. percosiatula Sacc

scrobìculatiini (Hoero.j var. cosriciUatìna Sac. .

Micbeliniì (Bell.)

(j"v.) - .

> var. compressula Sacc
» var. percrassulata Sacc
» var. perco3tatoacuta Sacc
» var. c"statissiina Sacc

subacuminatuin (D'Orb.) (es. tip. tlg. da Bellardi)
> var. costulatior Sacc
» var. convexior Sacc . . . ,

derioscalata Sacc

43.

44.

45. Scalpi

45 bti »

48.

L'otleztone

in cui è conservato
t'esemplare figurato,

Dego .Museo ^eoì. di Torino.
> Museo geol. di Roma.

Colli toriaobi ....... Musco geol. di '1 orino.

Astigiaua >

Zinola »

Villalvernia »

Astigiana >

Colli torinesi Museo peol.'di Roma.
» Museo ^eol. di Tonno.

Astigiana

Castellarquato Mu:»eo geol. di Modena*
Stazzano Museo ^eol. di Torino.

Moute^ibbio Museo geol. di Modena
Astigiaua Museo geol. di Torino.

Co] li torinesi

Stazzano
Colli lonuesì
Sciolze

> Collez. Rova;
Colli torinesi Mubeo geol.

Stazzano . .

Colli torinesi

» var. hìrtocostata Sacc
47. » » var ovoidolaevis Sacc
48. » » var. suprafasciùlata Sacc
49. > 9 var. pscudotribulua Sacc
50. Nevia hebertiana { Uoern )

51. » laurotoveolata Sacc
ói. Veutriiia trochlearis (Fauj.) var. taurinìa (Bell )

53. » » var. alternicostula Sacc
54. » » var. sukata (Bell.) (es. tip. fig. da Bellardi)
55. > » var. pseudovìha Sacc
55 òù. » » var. » Sacc
56 » obsoleta (Hoern.) var. laurolatior Sacc
57. » » var. taurocostatior Sacc
58. Ovilia doliolaris .Bast.) var. umbilicina Sacc
59. » Bernaidìi (May.) var. taurocaudata Sacc
60. » » var." tauroaspira Sacc

Montegibbio Museo geol. di Modena.

Stazzano Mustro geol. di Torino.
Sciolza Collez. Rovaseuda.

Colli torinesi Museo geol. di Torino.

(^Tfclti Varetti).

(Tetti Varetti).

Collez. Rovasenda.
Museo geol. di Torino.
Collez. Rovasenda.
Mubeo geol. di Torino.

(Tetti Varetlij. . Collez. Rovasenda.
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Tav. il

fr'ig.

Collezione
in cui è conservato
l'istmplare figurato.

2
2 bis.

ìiter.

10.

11

IH.

13
14.

15.

16.

XI.
18.

Itì. Solati

20.
3fl.

55. Bi

55 bis.

56.

(io.

1. Gulìa acutangu'a (Fauj.) {sottotipo ^i Sacco)

l&is.» »

(Fauj.) var. decussata Grat
» (juv.)

var. depressicosta Sacc
var. iongojuvenis Sacc
var. scaiariformis (Bors.)

GesliDÌ (Bast.) (sotto'ipo di Sacco)
var. laurÌQÌu (Bell.) (es. tip. tìg. da Bell.) . . .

var. cras-^onana Sacc
var. laurofasciata Saro
var. tauroiransiens Sacc. .

var. crassopostìca Sacc
V2r. comprtrssohirta Sacc.

? taurangulilera >acc
westiana (Grat.) var. tauroparvula Sacc. ....
exwestiana Sacc. var. jtyramidata Sacc

» var. perproducta Sacc
» var. fusoascalaris Sacc

inutinensia (For.) var. dertiullata Sacc
» var. pyramidatospira Sacc - -

:a piscatoria (L.) var. minor (Brn.) • -

> var. pseudotypica Sacc
» var. crassicosticìllata Sacc

22. » » var. tranhirta Sacc
hirta (Br )

> var. major (Bell.) (es. tip. fig. ria Bell.) .. . .

» » (juv.) , .

26. » » var. peracuminata Sacc
27. » > var turrita (Bell.)

28. » » var. niulticostata (Beli.)

var. laevilabris (Bon ) (es. tipico)

30. > » var. subobiiteco.stata Sacc
31. » > var. colligens Sacc
32. » » var. deriosimplex ^^acc,

33. > Barjonae (Da Costa) var. dertoturrita Sacc
'?.4. > » var. noduloilìssinia Sacc.
35. » » var tauroaspìoosa Sacc
36. » Doderleini (May.)

a?. > » var. latÌcost;ita Sacc
38- » » var. convexior Sacc

var. raricostata Sacc
4'\ » » var. turntula Sacc

arata calcarata (Br.)

var. trapezium (Bors.),

42. » » var. ainpleumbilicata tace
43. » » var. scalaratula Sacc
44. » > var. spinosis-iima Sacc
45. » » var. quadrulata (Alni. Bol'.ì

46. > » var. basicosticillata Sacc
47. » » var. dertopercostaia t^acc

48. > » var. tauroconnectens Sacc
49. Tribia uniangulata (Desh.)

6(). » » var. bicosticillata Sacc
51. > > var. pseudocoronata Sacc

var. pluricostnlata Sacc
53. > » var. dertopercostulata Sacc
54. » » var. dertolyratoides Sacc

a cancellata (L.t. var, pluricosticilUita Sacc
» » » (juv.)

> » anom. costicillatissiina Sacc.
» var. auprafasciata Sacc
» v^r. perscalaraia Sacc
» ver. intracosticillata Sacc
> var. pseudoiiassoides Sacc
» var. tauroelougata Sacc

dertonensis (Bell.)

» var. dertonassoìdes Sacc
» var. co;iipre>so8pira Sacc
> var. ano^utatina Sacc

65- » > var. subbiplicata Sacc
var. taurobliquata Sacc
var. taurìnia (Bell.)

var. tanro'urris Sacc
var. tauroacosticillata Sacc
var. taurocompresila Sacc ,

Sciolze »

Colli torinesi »

Piemonte CoUez. Borson (Mus. Tor.)

Colli torinesi AJuseo geol. di 'lorìno-

» Museo geol. di Roma.
Sciolze CoIlfZ RovaseuHa.
Golii torinesi Museo geol. di Torino.
Stazzano »

Bersano »

Stazzano .

Montegilbio

Astigiana

Museo geol di Modena.
Museo geol. di Torino.
Musto geol. di Modena.
Museo geol. dì Torioo.

Castellarquato Museo geo), di Modena.
Asti^'iana Museo geol. di Tonno.

Vezza d'Alba
Stazzano
S Agata . . . . . Museo gool. di Modena.

Stazzano Museo geol. di Torino.

Colli torinesi *

S. Agata *

SUizzano »

Monti-gibbio Museo geol. di Modena.

Stazzano M^jseo geol. di Roma.
S. Agata Museo geol. di Torino.

Castelnuovo »

S. Maria di Stazzano Museo geol di Roma.
Albenga
Zinola
Rio Torsero (Liguria) . - ,. ^ .

Astigiana Museo geol. di Tonno.
Stazzano
Bersano
Astigiana

Villarvernia ....
Astigiana
S. Agata
Stazzano
Asrigiana

Museo geol di Torino.

Museo geol. di Pavia.

CoUez. Rovasenda.
Mnseo geol. di Torino.
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Tav. III.

Fig.

1. Bonellitla Bonellii (nell.ì (es. tip. fig. da Bellardi)
» var. unicosticillata Sacc
» var. laevicoUtgens Sacc
» var. cancellatala Sacc

serrata (BroDni
» var. dertonensis (Bell.> (es. tip. fig. da Bell.)

» var. pauciserrata Sacc
» var. siniplicicostata Sacc
» var. Cumpressula Sacc
» var. aei^uicosticillata Sacc

dertocreaata Sacc
evulsa (Sol.^ var. taurinia Bell. (es. tip. fig. da Bell.) .

13. » » var. tauroeleg&ns Sacc
» var. rotundulatior Sacc
» var. semiacostata Sacc

16. 9 » var. crassevaricosa Sacc
» var. iniolon^'a Sacc
» var. oligocancellata Sacc
» var. coitatonodosa Sacc
« var. Dodosissima Sacc ' . . . .

multicostata (Bell.) (es. tip. fig. da Bellardi)
22. » ? taarocoDvexula Sacc

» var. iiit'racosticillata Sacc
24. CoDiortia contorta (Bast.) (es. di media grand.)

» var. taurinia Bell

» var. tauroturritula Sacc
27. » dertocontorta Sacc

» var. eximbricata Sacc
29. » > var. rotundulina Sacc

Altavillae (Lib.)
» var. slrictolurrita Sacc

32. » neglecta (Micht.) (es. tip. fig. da Michelotti) ....
V deshuyesiana (Desm.) var. tauropercostata Sacc. . .

34. » » var. lougonassoides Sacc
» var. mericoides Sacc

? callosa (Piirtsch.) var. taurolaevior Sacc
» var. tauroturrita Sacc

deperdita (Micht-Ue-*. tin. fig. da Michelotti)
3y. > » var. turrituloities Sacc
4U. Sveltia oblila (Micht.) (es. tip. rìg. da Michelotti)

varicosa (Br.t var. apt-ninnensis Saie
» var. penyiica Sacc

» » 0"v.)
» var. simplicior Sacc
» var. persutiirata Sacc.

S. Agata

51.

52.

53.

63.

64.

64 bis.

65.

66.

66 bi8.

Collezione
in cui è conservalo
l'esemplare figurato.

Museo geol. di Torino

Stazzano
Albenga
S. Agata
Stazzano . .

Colli torinesi

Stazzano
Colli torinesi
Colli torinesi

> Museo geo), di Roma.
> Collezione Hovasenda.

Sciolze Museo geol. di Torino.
Colli torinesi »

Cassioelle *

Mont«gpbbio Museo geol. di Modena.
> Museo geol. di Torino.

Stazzano >

Astigiana »

» Museo geol. di Roma.
Miogtic Museo geol. dì Torino.
Colli torinesi >

> Museo geol. di Roma.
Pareto Museo geol. di Torino.
Dego Museo geol. di Roma.
Pareto Museo geol di Torino-
Cass^inelle ... .... »

Astigiana >

r. bicosticillata Sacc. . . .

» var. dertosuturata Sacc. . . .

» var. miocenica Dod. Sacc. . .

» var. tauroaspina Sacc. . . .

dertovaricosa Sacc
» var. niagnoturrita Sacc.
» var. spinulatior Sacc* . ,

» var. subasuturata Sacc.
angulovaricosa Sacc
taurinia (Bell.l -.

» var. mioconnectens Sacc. . . .

» var. parvot'jrrita Sacc
lyrata (Br.) var. spinulosa (Br.) ....

(juv
» var. dertoconvexulata Sacc. .

> var. d«-rtocostatissìma Sacc. .

» var biperspinosa Sacc. , . .

» var. mìùcenìca l>od
» var. Taurinia (Bell.) ....
* var. taurangolosa Sacc. . .

». .
(juv.) . .

» var. taurobispinosa Sacc. . .

iat:;rmedia (Bell.) (ea. tip tìg. da Bellardi)

S Agata
Stazzano
Colli torine

Stazzano .

Montcgibbio Museo geol. di Roma.
Stazzano Museo geol di Torino.
Colli torinesi

Albenga

S. Agata
Stazzano
Albenga . .

S. Agata . .

Sciolztì . .

Colli torinesi

S. Agata

> var. afasciata Sacc. . . .

» var. plioli^UHtica Sacc. . .

tribulus (Br.)

» var. latefasciata Sacc. . . .

» var. perscalarìs Sacc. . . .

» var. junior /Bell.) (es. tip. tìg. di

> var. costicillatissima Sacc. . .

? tusospinosa Sacc
? taurospinulosa iSacc

76. Aphera Dufourii (Grat.) (es. non compi, adulto)"~
Bronniì (Bell.)

> var. subareticulata Sacc. . .

ovatocrassa Sacc
SO. Massyla labrosa (Bell.) (es. tip. fig. da Bellardi)
81. Brocchinia mitraelbnnis (Br.)

Eusbana (Liguria)
('al^tellar4uato .

Zlnola ...
S. Agata . .

Albenga . .

Colli torinesi
Sciolze , .

Colli torinesi

var. tauroparva Sacc. . . .

83. * > var. subanodosa Sacc. . . .

84. » » var. anodosomagna Sacc. . .

85. » » var. depresseplicata Sacc. . .

Sè. » » var. paucicostulata Sacc . .

b7. » > var. subasuturata Sacc. . . .

88. » » var. laevifasciata Sacc. . . .

89. > » var. pyranàdalis Sacc. . .

90. » crassìnodosa Sacc
91. » parvula (Beyr.) var. bicarìnata (H. A.) . .

92. » » var. pluricarinata Sacc. ....
93. * » var. supracosticìllata Sacc. . .

94. Àdmete fusìformis (Cantr.)

95. ^ costellifera (Sow.) var. fusoconvexa Sacc. . .

96. » » var. crassicosticillata S' ^c.

97. » ? nassiformis (Segu.) var. laevicolumella Sacc.
98. 9 » var. quatuorcostata Sacc.

> Museo geol
Asti;.'iana ; Viale) Museo geol.

Sciolze
Bordighera
Rio Torsero (Liguria)

Bordighera
> Colleziono Bicknell.

CaMelnuovo Museo geol. dì Torino.
Bordighera
S. Agata
Colli torinesi

Zinola
Rio Torsero (Liguria)
Albenga
Montegibbio Museo geol. di Modena.
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